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Alienazione della Casa di Riposo: favorevoli e contrari
Il Eolodi Enzo Lucente

A lcune brevi considerazio­
ni, perché siamo sicuri 
che anche nei prossimi 
numeri questo argomento 
sarà lungiimente dibattito.

Ci siamo chiesti, senza darci 
una risposta, perché non ci sia 
stata pari ;dzata di scudi dlorché i 
locali oggi della ASL relativi al 
gabinetto di analisi e agli uffici 
venivano ceduti pur essendo 
doniizioni di benefattori cortonesi. 
Oggi (jiiegli edifici non sono più di 
proprietìi nostra, bensì dell’ASL di 
Arezzo che intende venderle per 
reidizzare fondi per il nuovo 
ospedide. Anche (|ui un lascito per 
i befotrofi maschili e femminili 
della collettività cortonese hanno 
preso il volo senza un pratico 
riutilizzo deire(|uiv:mte v:dore sul 
territorio (l'ospedale sarebbe 
stato costruito anche senza la 
vendita di questi beni). La 
seconda considerazione è relativa 
:dle opinioni degli os|)iti deH’attua- 
le C;usa di Riposo. Come giorn;de 
ci si:uno interessati presso di loro 
ed abbiiuno verificato, non senza 
stupore, che la totalità di quelle 
peraone è desiderosa di iindare a 
Camucia in andrienti nuovi, più 
moderni, più vicini alla realtà 
abitativa del territorio. Sono 
peraone imziiuii ma ;uicora lucide 
e peitmto le loro opinioni nasco­

no da giuste considerazioni. Cam­
biente oggi divenuto enorme è di­
ventato dispersivo e meno acco­
gliente. Gli anziani vivono lassù e 
per avere un rapporto umano 
minimo devono attendere il pul­
mino che li trasporti nella città. 
Sono così costretti ad essere 
“intruppati” per l'andata ed il 
ritorno. E' vero che scompare a 
Cortona un altro pezzo di storia, 
ma è giusto considerare sopratutt- 
to le esigenze di queste persone 
oggi costrette a questo tipo di 
pensionato. C’è infine un'ultima 
riflessione ed è relativa agli ospiti 
non autosufficienti. Per loro l'ASL 
aveva già previsto in anni prece­
denti, prima che questo problema 
iussumesse questa v;ilenza soprat­
tutto politica, la costnizione di una 
struttura idonea ad ospitarli per 
avere una migliore iussistenza 
sanitaria, igienica e di supporto 
die loro necessitai. Queste persone 
comunque si sarebbero trxsferite 
in questi nuovi loedi. Sarebbero 
rimasti nella vecchia Casa di 
Riposo meno di quindici persone, 
poche per una stinttura così gnm- 
de e per un costo gestionde che 
già oggi dovrebbe sfiorare un de­
ficit di circa 500 milioni. Utilizzare 
questo lascito per fini socidmente 
utili è sicuramente nello spirito 
del benefattore.

La posizione della ”Margherita”
Il gruppo politico della "Mar­

gherita'', riunisce a Cortona, forze 
politiche e movimenti che hanno 
sempre incentrato la propria politi­
ca verso certe finditìi che si ricon­
ducono, in mimiera molto semplice 
e sintetica, ad inteTOiiti mirati che 
Inumo nel settore SOCIAIJÌ il loro 
punto centrale e qudificante.

In Casa di Riposo di Cortona, è 
situata in un contesto pimoramico 
meraviglioso, vorrei dire eccezio- 
nde, ma ha dam i aspetti che devo­
no essere vdutati con seria imdisi e 
pacato oculatezza. Aspetti che, a no­
stro avviso, pdono detemiimmti per 
un obiettivo orienbmiento.
• La struttura non è confacente e 
rispondente d  bisogni degli ospiti, 
perché è una stnittura che non può 
offrire quei doverosi mezzi di soste­

gno e di duto, che si rendono qua­
lificanti per un'efficiente ed ottimde 
permanenza delle persone che vi 
risiedono. Riconvertire o rendere 
funzionde questa struttura non è 
possibile appunto per ovvie ragioni 
di rispetto architettonico, quindi 
miche imtieconomiche.
• Un diro aspetto che ritengo anco­
ra più qudificante e pertimto de- 
terminmite è che la stinttura della 
Ctosa di Riposo è situato in un luogo 
meraviglioso, ma fuori dal contesto 
cittotlino e ritengo che nessuno oggi 
voglia offrire un glietto, anche se un 
bel ghetto d  nostri ;mziani, perché 
è di questo che dia fine si tratta, 
flitto ciò non è certo imputabile d
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IL POMO DELLA DISCORDIA

Esercito il diritto di replica

Borrello replica al Sindaco

Egr. Direttore, con riferi­
mento all'articolo pubbli­
cato nelTEtruria del 
15.1.2002 n. 1 con cui “il 
Sindaco risponde a Borrello” in 

merito alla “denuncia di un fatto 
grave” il cui titolo venne da Lei im­
postato per ragioni di scoop e non 
mie, senza però sconfessarne mi­
nimamente il contenuto del testo, 
preme d  sottoscritto, per ragioni 
di diritto di replica, che mi venga 
dato nel prossimo numero lo spa­
zio in prima pagina e con egude 
impostazione grafica di rilievo, per 
fare delle doverose e puntuali pre­
cisazioni d  sig. Sindaco che, appa­
rentemente, sembra essere diven­
tato esperto giurista in breve vol­
gere di tempo dal suo insediamen­
to, da avere in suo possesso la 
certezza del diritto, mentre io, do­
po tanti anni di attività, riconosco 
di stentare a districarmi fra leggi e 
sentenze, non essendo in possesso 
della verità rivelata.

Non era e non è nella mia per- 
sonde vocazione esercitare azioni 
di violenza contro deuno, come si 
è voluto fare apparire dd  Sindaco; 
il linguaggio usato nell'articolo, in 
parte era ed è, a carattere metafo­
rico figurativo, per rendere l'argo­
mento di rilievo, come in effetti è. 
Nessuno ha osato evocare fanta­
smi del passato, quando l'dlenato- 
re Lippi usò andogamente gli stes­

si termini nei confronti dei gioca­
tori per scarso rendimento. Evi­
dentemente “infauste memorie di 
epurazioni e manganellate” posso­
no riaffiorare nella fervida mente 
di chi proviene da un partito che 
ha origini storiche che hanno avu­
to a che fai’e con lo stalinismo. Nel 
merito del mio articolo, smenten­
do ciò che voiTebbe fare apparire 
il Sindaco, con citazioni di senten­
ze non so fino a che punto appro­
priate, desidero fare rilevare che i 
prezzi di cessione delle aree, ad 
uso produttivo nella zona PIP del 
Vallone, ivi compresa quella in og­
getto di 1040 metri quadri, sono 
stati fissati con delibera di Consi­
glio Comunde n. 18 del 
13.2.2001, ancora in vigore, e che 
vanno da circa £  35-000 d  mq, 
per le aree non urbanizzate, a cir­
ca £  52.000, per quelle urbanizza­
te. L'area in questione, a dire dei 
tecnici, sembra che non necessiti 
di urbanizzazione, trovandosi in 
un fronte già urbanizzato. Per 
quanto riguarda la procedura di 
retrocessione del bene sembra 
che la stessa non sia stata fatta 
come prescritto ddla stessa legge 
richiamata dd  Sindaco (L. 
2359/1865), con riferimento agli 
articoli 60 e 63, ed inoltre, il

...“Il Polo ce l’ha messa tutto per 
sdvare la Casa di Riposo a Cortona, 
ha anche presentato in ultima istanza 
una propria mozione per cercare di 
rinviare una scelto dolorosa quanto 
oscura per i modi ed i tempi con cui 
è stato condotto”. ... “è di Parcheg^ 
che dovevamo parlare, perché que­
sto Amministrazione è di questo che 
si stava occupando negli ultimi mesi 
ed è questo che emerge dalla lettura 
dei bilanci e degli atti comuitoli 
promossi ed approvati dalla stessa 
maggioranza.

“Alla proposta di acquisto da 
parte della Georgia University, 
improvvisamente la sinistra aunbia 
rotto e decide semplicemente di spo­
stare ciò che già esiste (Casa di Ri­
poso) e di rinviare ciò che non è mai 
esistito e che rischia di non esistere 
più (il parcheggio di Cortona). Noi 
non abbiamo nulla contro la costra- 
zione di una nuova casa di riposo a 
Ciunucia, come a Terontola, come a 
Pergo, come alla Fratto, come alle 
Tenne di Manzano, come nel di­
smettendo ospedale di Cortona od in 
qualsiasi altro bel posto del nostro 
territorio, ma c’è da cliiedersi; se 
questa sinistra avesse detto in 
campagna elettorale che aveva 
intenzione di trasferire da Cor­
tona a Camucia la Casa di ripo­
so, quanto consenso avrebbe ri­
scosso nel centro storico?

Quel sindaco sarebbe mai 
stato eletto? I cortonesi sono stati 
senza dubbio ingannati.

Tbtti i cittadbii del Comune 
sono stati ingannati, perché la 
stessa sinistra che un tempo 
prometteva assistenza domiciliare 
per gli anziani, interventi ed aiuti alle 
famiglie e la ricerca di appartamenti 
a costi ridotti, nella saggia pro­
spettiva di tenere l’anziano vicino ai 
propri familiaii e nei luoglii dove ha 
sempre vissuto, oggi riscopre 
(grazie alla Georgia University) l'uti­
lità del vecchio “ricovero”, da rico­
struire accanto alla Residenza per 
non-autosuffìcienti della USL, tenen­
do così, fianco a fianco, anziani 
autosuflìcienti e malati di alzliaymer, 
anziani soli e portatori di handicap, 
giustificando il tutto con un fanto­
matico rispannio dei costi che non 
hanno saputo neppure quantificare.

Per il futuro le aspettative sono 
le seguenti: i giovani soiTidono al­
l’idea di qualche studentessa ameri­
cana che passeggia per Cortona, gli 
anziani tremano alTidea di finire i 
propri giorni lontano dalla famiglia 
e in compagnia di chi nella vita è 
stato ancora più sfortunato di loro.

La casa della Libertà non 
approva!!!

/ Gmppi Consiliari 
di Forza Italia 

ed AUeanza Nazionale

Sperìanu che il dialogo conàiii
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Il dibattito tra Piero Bon-ello e 
0 sindaco Emanuele Rachini, 
che ha animato le prime pagi­
ne delle ultime uscite del no­

stro giornale, offre lo spunto per 
alcune riflessioni che travalicano il 
caso di specie sul quale, per ca­
renza di strumenti e informazioni, 
non ci sentiamo di prendere alcu­
na posizione.
O Che, fortunatamente, in un 
mondo fatto di individualismi e di­
sinteresse per le pubbliche cose, 
ancora esistono cittadini quali il 
Borrello che, pur potendosene 
stare più comodamente chiotti ac­
canto al focolare domestico, ani­
mati da un civico dovere e un qua­
si donchisciottesco, visti i tempi 
che corrono, senso di giustizia, 
prendono carta e penna e si e- 
spongono pubblicamente in prima 
persona per denunciare abusi 
della pubbUca amministrazione 
che, a loro modo di vedere, riten­
gono lesivi degli interessi collettivi.

La loro presenza e il loro ope­
rato, svolgono una importante 
fimzione di controllo non istituzio­
nale dello svolgimento della pub­
bliche funzioni, stimolando chi 
amministra a fare ed operare in 
modo cort’etto.
@ La conferma (se ancora ce ne 
fosse bisogno) dell’integrità mora­
le di chi guida attualmente il no­
stro comune, virtù riconosciutagli 
peraltro ufficiosamente anche da

membri dell’opposizione, che av­
verte quale obbligo inderogabile 
quello di difendere pubblicamente 
il proprio operato e, quale buon 
padre di famiglia, quello dei com­
ponenti la sua amministrazione.

E’ un volto nuovo della nostra 
amministrazione comunale, che 
risponde alle istanze che i cittadini 
le rivolgono attraverso le nostre 
pagine, che accetta il dibattito, il 
confronto dialettico, un volto al 
quale in un recente passato non e- 
ravamo abituati.
@ Il successo della hnea editoria­
le perseguita dal direttore del no­
stro giornale che, pur non na­
scondendo le proprie opinioni 
personali, ha sempre dato la paro­
la a tutti e se qualche voce si è 
sentita meno delle altre, non è 
perché, come dicono i detrattori, 
non ha avuto spazio, ma è perché 
ha preferito tacere.

L’Etruria è così ritornata ad es­
sere l’arena di discussione delle 
cose locali e la principale fonte di 
conoscenza delle problematiche 
che interessano la nostra comuni­
tà.

L’auspicio è che il dialogo tra 
amministratori e amministrati 
continui e rimanga circoscritto al­
le p i^ne  del nostro giornale, sen­
za debordare anche in altre sedi 
che per la collettività non rivesto­
no interesse alcuno.

Alessandro Venturi
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“Due anni sono passati diilla 
morte di Bettino Craxi personag­
gio tanto amato deli sociidisti e 
tanto odiato dagli “oppositori” 
non voglio aggiungermi ai tanti 
che ne hanno tracciato qualità e 
difetti. Quello che invece voglio 
raccontare è un episodio cono­
sciuto da pochi e del quale ne 
sono stato anche protagonista 
insieme ad alcuni compagni 
Cortonesi Gabrielli G. Franco 
Luchiiìi Stefimo Caiani Ivo.

Era la fine di agosto 1978, Bet­
tino Craxi aveva avuto l’investimra 
di segretario ad aprile in un con­
gresso drammatico, (svoltosi du­
rante il rapimento e la prigionia di 
Aldo M oro,) in quella assise fu­
rono kmeiate linee pohtiche e pro­
grammatiche innovative e molti 
giovani si erm o imposti ai vecclii 
dirigenti. Forte di questo mandato, 
Bettino Craxi avvia nella stampa un 
acceso dibattito che vuole mettere 
in soffitta l’ideologia Marxista, 
proprio in quei giorni un articolo 
su PROUDHON, in antitesi con

Era la fin e  di agosto 1978

Craxi a Cortona
Marx, scatena l ’ira del PCI, alleato 
con la DC nel famoso “com pro­
m esso storico” di Berlinguer. I 
comunisti che vedono messo in 
discussione il loro ruolo di colla­
borazione con la DC tentano di 
isolare i sociahsti e Craxi, l’occa­
sione gh si presenta in quei giorni, 
infatti, sta anivando a Cortona per 
il gemellaggio il sindaco di Cha- 
teau Chinon Frangoise Mittemmd 
segretario del Partito Socialista 
Francese (non ancora Presi­
dente), un incontro con il comu­
nista Berlinguer potrebbe far ap­
paiare Craxi isolato e nella via sba­
gliata. Grande animatore dell’in­
contro fu l ’astro nascente Tito 
Barbini, allora amato sindaco del­
la città a  capo di una giunta in­
sieme al PSI che, in gran segreto, 
senza dire niente in giunta, aveva 
ormai quasi portato a  termine il
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Turno festivo
Domenica 3 febbraio 2002
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Tùrno settimanale e notturno 
dal 4 al 10 febbraio 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

Tùrno festivo
Domenica 10 febbraio 2002
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
daU’ll  al 17 febbraio 2002
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo
Domenica 17 febbraio 2002
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 18 al 24 febbraio 2002
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
L a  G u a rd ia  M e d ic a  en tra  in a ttiv ità  tutte le  sere  d a lle  o re  2 0  a lle  
o re  8 , il sab ato  d a lle  o re  10  a lle  o re  8 d el luned ì m attina. 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - T elefon o  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D o tt. G a llo rin i - T e l. 0 3 3 6 / 6 7 4 3 2 6
L ’A rc a  - T e l. 6 0 1 5 8 7  o  al c e llu la re  0 3 3 5 / 8 0 1 1 4 4 6

EMERGENZA MEDICA
A m b u la n z a  c o n  m e d ico  a  b o rd o  - T e l. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
03 febbraio 2002
C o p p in i (T everin a) 
T ariffi (O ssa ia )
B a rb in i (C en to ia ) 
B a ld o lu n g h i (S o d o )

10 febbraio 2002
L o ren z o n i (T eronto la) 
A lu nni (M erca ta le ) 
C av allaro  (C a m u cia ) 
P errina  (S .P . M a n z a n o )

17 febbraio 2002
C o p p in i (T everin a) 
M ila n e s i (T eronto la) 
A d rean i (C o rto n a) 
Sa lv ie tti (M o n tan are) 
R ic c i  (C a m u cia )

24 febbraio 2002
A lu nni (M erca ta le ) 
P ag lio li (T eronto la) 
B o n in se g n i (C a m u cia ) 
B ro g i (V ia  L au retana) 
G h ez z i (C e g lio lo )
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disegno. Fu l ’assessore Luchini 
Stefano di M ercatale, che, una 
volta scoperto il disegno, avvertì la 
segreteria comunale e me, in qua­
lità di segretario della sezione di 
Camucia, il compito di avvertire 
Craxi. Gioventii e inesperienza mi 
fecero vivere due giorni attaccato 
al telefono con la convinzione di 
non riuscirci.

Il giorno avanti l’aiTivo di Mit-

apprestava a salutare pensando 
che se ne andasse, Craxi cliiese di 
parlare con i socialisti locali. 
Improvvisammo una riunione 
presso una sala del ristorante 
Tonino, ma nel tn^>itto dal pidazzo 
comunide, una miriade di giorna­
listi operatori televisivi e intrusi 
resero la sala troppo piccola. Con 
tono deciso e convincente fece 
allontanare la stampa e gli intrusi 
promettendo che arehbe risposto 
a tutti dopo, (cosa che poi fece). 
Si trattenne con noi in quella sala 
per più di tre ore, volle conoscere 
tutti e in particolare i nuovi

teiTand, quando ormai avevo per­
so tutte le speranze, riuscii final­
mente a  parlare con la sua segre­
taria che iTd ascoltò con sufficien­
za senza dirmi un gran che. 
Grande fu la soddisfazione quando 
poi la sera appresi d;d TG che a 
Cortona Craxi e Mitterrand si 
sarebbero incontrati per parlare 
delle prime, e prossim e elezioni 
Europee. La delusione dei comu­
nisti fu grande per d mancato in­
contro, Berlinguer non venne più 
e mandò un suo delegato (mi 
sem bra Segre). Barbini, l’artefice 
del disegno, contrariato in un 
primo momento, si negò, anche la 
sala del Consiglio Comunale, sede 
dove si doveva svolgere la confe­
renza stampa, ma poi si comportò 
da ottimo padrone di casa, met­
tendo a  disposizione tutte le strut­
ture. Dopo la riunione ufficiale 
con Mitterrand quando tutti ci si
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dirigenti com e me e altri, ma non 
dim enticherò mai la facilità del 
hnguaggio e la convinzione, poi 
risultata vincente, quando ci 
spiegava perché sul rapimento 
Moro era uscito dal coro della 
fermezza, o perché il marxismo 
era da superare sostituendolo con 
pensatori rifonnisti, o del perché 
era necessaria una politica 
europeista.

Da quella volta non ci sono 
state per me occasioni di contatti 
diretti, anche se ho partecipato a 
congressi e convegni importimti in 
momenti anche più solenni, ma 
quel giorno Cortonese di Bettino 
Craxi è stato unico e, proprio nei 
giorni dell’anniversario della mor­
te, e la nascita della moneta unica 
in Europa, l’ho voluto raccontare 
consegnando anche la foto di 
quando salì le scale del comune.

Giovanni Castellani

B o r r e llo  r e p lic a
prezzo, se non pattuito amichevol­
mente fra le parti, che non do­
vrebbe essere, com e nella fattispe­
cie, irrisorio, avrebbe dovuto es­
sere determinato nella form a in 
cui è stata fatta la perizia di espro­
prio 0 com e previsto ora, con le 
modalità dell’ art 4 8  del D. P.R. 
8 .6 .2001 n.327. Secondo la giuri­
sprudenza, U diritto alla retroces­
sione, implica un giudizio di meri­
to discrezionale, anche in relazio­
ne alle esigenze future dell’opera, 
non sorge se non dopo che l ’auto­
rità amministrativa abbia dicliiai’a- 
to che i beni non servono più al­
l ’opera di pubblica utilità, per la 
quale erano stati espropriati. Il 
Comune non ha stralciato l’area 
dalle previsioni di bilancio né ha 
provveduto a ridare all’area la 
destinazione agricola; l ’area conti­
nua ad essere inserita in un com­
parto edificabilc e quindi avente il 
valore che le compete. Il prezzo 
della retrocessione va determinato 
quindi con il riferimento al m o­
mento del riacquisto della titola­
rità del bene da parte dell’ espro­
priato (vedasi in tal senso Cass. 
Civ. sez. I, 3 settem bre 1994 , n. 
7 6 2 8 ).

Il Comune non era obbligato

alla retrocessione del bene e co­
munque, avrebbe dovuto proce­
dere amministrativamente all’ac- 
ceilamento della impossibilità del 
trasferimento stesso ad altri. C’è 
da chiedersi se allo stato attuale, 
ai fini tributari, il Comune farà pa­
gare alle paril interessate PICI 
com e teiTeno edificabilc o com e 
terreno agricolo, con riferimento 
al momento dell’espropriazione. 
Cosa diranno gli altri acquirenti 
delle zone PIP?. E poi siamo sicuri 
che non ci fosse qualche altro 
possibile acquirente del lotto 
retrocesso? Il PIP è stato realizzato 
com e previsto o ha avuto stravol­
gimenti tali da non poter essere 
reahzzato a causa di una diversa 
collocazione degli insediimienti e 
dei servizi?. Come cittadino riven­
dico il diritto dovere di poter con­
trollare, denunciare e volgere gli 
strali, in casa mia, prima che al­
trove, su eventuali sperperi di de­
naro pubblico 0 danni che ne 
possano derivare dii una qualsiasi 
cattiva amministrazione ai cittadi­
ni, e ciò con buona pace del Sin­
daco, che si è  dimostrato insoffe­
rente di fronte a  rilievi che avreb­
bero colpito la sua amministrazio­
ne. Piero Borrello

U scm o •M
di N ico lo  C o k lo r o iie

Bevagna e la  lira  cortonese
Agli inizi del mese di gennaio di quc'srtuino mi è aqiitato di seguire su una a le  teleiisi- 
\a nazionale, che ora non ricordo, im sevizio su Beiagnx deliziosa e ;mtidiis.sima 
cittadina imibra, in (K'casione di una mtuiifesuizione storica, nel corso della t|uale, tra 
le tdtre iniziative, veniva presentala ht riprtxluzione della moneta meialliai cortonese 
del medioevo. Uno dc'gli orgtmizzalori intenistati Ita riferito semplicemente che nei se­
coli XIII e XIV era questa la moneta che daolava in città al temix) di quelle manifesta­
zioni meditvttli che 0559 vengono riproixtste. lo voirei sajK'a da lei. che tutto ha scrit­
to su Cortona, come si può giastilìcire la pa'senza della moneti cortonese in iuta dtti- 
dina umbra ahbasUuiza disUuite, soprattutto in considenizione di quella che era la ate 
rituia e i mezzi di trasporto di un'eixxii così lontma 
la  ringrazio ikt quello che mi dirà in projxtsito e Li saluto cordialmente.

Lettore (liTmmtoltì
Ho seguito tuiclTio di shij^^ta il senizio a cui il lettoni lui Luto riferimento, 
che ringrazio per Topportunità che mi dii di lUtfLuv tuicora ima tolta di 
Cortoiui e di uno dei suoi più liilgidi periodi.
Senza trionfiUismi si può dire che Cortona ha uiui storia che la u*de sempre 
protagonista: protagonista nella mitologia, nella civiltà degli Etruschi, 
protagonista nello scontro tra Ronuuii e Cartaginesi. profcigoiiLsta neU'iUle. 
nella letteratura e hilìne protagoiiLsta anche nel •biUtcTe moneta'. Karl Ri­
chard Lepsius, egittologo tcMesco ( 1810-1884), nei “De TahulLs Euguhinis", 
afl'emui che “Cortoiui fu la prinui cittìi a  biUtere moneta”.
Ma vado per ordine cercando di dire cose che jxissmio daa* soddLsLizione 
al nostro attento e curioso lettore.
Sulla scorta degli atti, dei testi, dei documenti di contrattazioni, delle 
donazioni, già per altro a conoscenza dei nostri storici, la moiieUi cortone­
se ha iniziato a circolare sin did 1260. così come niole il nostro erudito e 
diligente ricercatore Filippo Alticozzi (1710-1775), autore, tra Taltro, delle 
“Vite dei Casali" e di una “Storia di Cortona", il qiude cita contratti col 
prezzai stabilito in moneta cortonese. stipukUi a Castel del Piiuio nel 1268, 
a Montepulcianò nel 1269, a  Todi nel 1270. Negli Statuti di Chhuicùuio è 
possibile leggere un atto del 1270 col quale una contes.sa .Miuienti di 
Chianciano ottemie la restituzione della dote in L.5(K) di deiuui cortonesi. E 
ancora il cronista Bonaccorsi Pitti scris.se che “il comune di MontepulcLuio 
non può fare alcuna grazia di coniLuinagionc che passi L5(K) di cortonc-si. 
che vagliono L  400  di moneta fiorentina". Altri .sono i diKmnenti che testi­
moniano, oltre la presenza e Thii|)ortjmza delle moneta cortonese, anche la 
sua circolazione nei comuni Ihnitrofi e lontani. A Foligno, per t*sempio, 
usavano i nostri denari, nies.si fuori corso nel 1322 e sastituiti da quelli 
perugini. Anche Orvieto coaserv a la moneta cortonese, come attestano tutte 
le carte degli archivi. E commentando gli Statuti di Chianciiuio il Fumi 
afferma che “la moneta cortonese did 1260 id 1.380 circa fu adottata iLi 
quasi tutte le città toscane e fiontificie”.
hioltre, una deliberazione volterrana del 1.315 fa rifèriniento tul un nuovo 
conio delle monete di Cortona nei primi anni del Trecento. Miuiguio  gli 
elementi jier determinare le differenza.' fra Fantico e il nuovo conio.
Che cosa rafiSguravano i nostri antenati sulle loro monete?
Girolamo Mancini sostiene che il “conio coll'effìgie e col nome di 
s.Vincenzo fu adottato dopo che divenne cattednde la chit*sa dedicata a 
questo Santo. Fino al 1.325 chiesa princijiale di Cortona fu s. Maria della 
Pieve, e però la Madonna venne effigiata sul sigillo del |H)|ki1o cortonese 
costituitosi in società politica. Nel medio Evo costumarono d'iniiirimere 
sulle monete Teffigie ed il nome del titolare della chic'sa principide 0 del 
patrono della città. Cortona si sarà conformata all uso, ellìgimido sulle 
monete s. Vincenzo e contrajijHinendo Tinimiqfine del vescovo umbro di 
Bevagna a  quelle di s.Donato. afllnché tutti .saj)es.sero temiinata la sudditui- 
za spirituale ai vescovi di Arezzo”.
Ultimo particolare: fedeli alle antiche aliitudini, continiuutino a fare i calcoli 
delle sjiese con le vecchie monete non solo le donne ma puri' gli mnmini- 
stratori pubblici e uomini d affari, quiuido la sfx.'cie metallici iLsata aveva da 
lungo tenijK) cessato di circolare.
Ma nella situazione attuale, che vt'de la fine della nostra lira, e l'intnKluzio- 
ne delTeuro, si sconsigliano il ritorno al pas.sato e riniitazione degli luitichi.
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Al Teatro Signorelli Vultima “fatica”, un disco che parla dell’uomo dall’inizio alla fine, dell’uomo in mezzo al suo tempo e in mezzo al mondo

Lorenzo presenta il suo ^^Quinto Mondo”
Oltre duecento giornalisti hanno affollato Cortona e la platea per ascoltare in anteprima le canzoni del suo nono album

"1% T O li c ’è che dire, il nostro 
%  concittadino è ancora una 

^  volta riuscito a far parlare 
J -  1 di sé e a rendere nuova­
mente la “ sua” Cortona orgogliosa 
di questo successo. Dopo la mara­
tona tv, che lo ha visto protagoni­
sta nelle scorse settimane in ben 
30 trasmissioni in cui non sono 
mancate, come sempre, le polemi­
che, il brano “Sidvami” è lettend- 
mente schizzato in vetta alle pro- 
gnuuniiizioni radiofoniche.

Di parole, a proposito della 
canzone, ne sono state scritte iin- 
che troppe, ma quello che sembra

ché un video making delfalbum 
realizzato quasi interamente nella 
sua casa di Cortona, è ora venuta 
la volta della presentazione ufficia­
le deU’album intitolato “ il Quinto 
Mondo” .

Mai così tanti giornalisti hanno 
attraversato Pitti insieme le strade 
della nostra città, e tutti con un u- 
nico scopo: assistere alla presen- 
Pizione presso il teatro Signorelli 
deH’ultima “ fatica” di un artista 
che ha ormai raggiunto la quote di 
nove album. Forse la scelte di lan­
ciare alla stampa il suo nuovo la­
voro proprio nel Comune in cui vi-

giusto ricordiire è che, a prescin­
dere tkd pensiero politico che ne 
può derivare, Lorenzo è sempre 
steto una persona semplice e cor­
rette, non si è mai sentito un “ ca­
po Tribù” , in grado di influenzare 
le opinioni della gente e soprattut­
to dei giovani. Certo che, quello 
che lo distingue tkd semplice citta­
dino, è il fatto di avere dalla sua 
parte la musica, la visibilità e la

ve è stete motivate omelie dal desi­
derio di ripercorrere tutta la sua 
carriera, che lo ha visto muovere i 
primi passi proprio nella famosis­
sima Radio Foxes (da tempo non 
più attiva) e nei locali dell’ex lli- 
chulcha (oggi Route 66)... insom­
ma un tributo alla sua città che lui 
stesso definisce il suo angolo di 
paradiso!

Due anni intensi di lavoro da

\L óuiN lb 6 ' . 5 W
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notorietà di un personaggio pub­
blico.

Dopo l ’uscita ufficiale nei ne­
gozi del singolo che contiene, ol­
tre id successo del momento, il 
bnmo inedito “ fino in fondo 
alla.” , che si avvide della parteci­
pazione del bravissimo sassofoni­
sta Kenny GiuTet, la veraione live di 
“ atteccanu la spina” , registrate a 
Bnixelles nel maggio 2001, non-

cui sono scaturiti più di 40 bnuii, 
Tidòiim, che è stato registrato in 
soli sei mesi, ne contiene 14, per 
un totale di quasi due ore di musi­
ca. Lorenzo lo ha definito un disco 
molto ritmico, estroverao, sponta­
neo, un disco che paiTa della vite 
dalla prima aU’ultima note, gioio­
so e arrabbiato, molto funky.

Il titolo originariamente dove­
va essere un jiltro (Vita Morte e

Miracoli), ma Massimo Bubola lo 
aveva già utilizzato nel 1989 e così 
Lorenzo ha deciso di sostituirlo

dall del Tour, la prima sarà ad 
Ancona il 17 aprile, il 19 a Firen­
ze, il 20 a Bologna, il 22 a Bari, il

con un idtro, prelevandolo da una 
delle canzoni contenute nell’al­
bum, appunto il “Quinto mondo” .

Il supporto della sua band è 
stato preziosissimo, Saturnino al 
basso, Pier Foschi ;dla batteria e la 
nuova entrate Riccardo Onori alla 
chitarre. Una band con cui Loren­
zo sembra avere un feeling davve­
ro speciale.

L’album ospite anche illustri 
musicisti internazionali, tra cui 
Kenny Garret, il sassofonista jazz 
americano tra i più importanti del 
mondo, CarUnhos Brown, anima 
del Brasile autore di musica di 
grande impatto soprattutto dal 
punto di viste percussivo e Pau 
Dones, canLutte e leader degli Ja- 
rabe de Pdo.

D urM e la conferenza stampa 
sono stete comunicate le date uffi-

24 ad Acireale, il 25 a Reggio 
Calabria, il 27 a Caserta, il 29 a 
Perugia, il 30 a Treviso. Nel mese 
di m;iggio il 2 a Zurigo, il 4 a Ge­
nova, il 5 a Torino, il 7 a Milano, il 
10 a Verona, T U  a Pesai'o, il 13 a 
Monticliiari. Sarà a Roma allo Sta­
dio Olimpico il 1 giugno di que- 
st’iinno.

Forse quest’estate si esibirà 
anche nelle nostre piazze, quello 
che è certo è che gran parte delle 
prove si svolgeranno proprio a 
Cortona, forse nella sala della 
società Filarmonica Cortonese, per 
poi concludersi al Palazzetto dello 
Sport di Ancona, da cui, tra l'altro, 
partirà il tour.

Un progetto ambizioso, che è 
ancora un idea senza solide fonda- 
menta, ma che ci auguriamo 
sinceramente possa presto decol-

Presenze nell’anno 2001

Musei, quasi ottantamila presenze

Ottantamila circa sono i bi­
glietti steccati nei due Mu­
sei coitonesi a documen­
tazione deUa consistente 
presenza di turisti interessati alle 

nostre opere d’rute.
Il Museo dell'Accademia E- 

taisca ha raggiunto quasi quaran­
tamila presenze, di poco inferiore 
i visitatori del Museo Diocesano, 
che, nell'anno trascorso, hrmno 
oltreprrssato la soglia in ben tren- 
tasettemilatrecento.

Praticamente i due Musei, 
pur avendo ancora un biglietto se­
parato (ma quando potrà essere 
realizzato un ingi’esso unico), pre­
sentano un numero di visitatori 
pressoché identici; ciò ste a signi­
ficare che il turista che viene a 
Cortona, ovviamente per motivi 
culturali, non si lascia dietro le

spalle uno dei due Musei perché 
giudicato forse uno inferiore al­
l’altro.

Ciri viene a Cortona entra in 
entrambi e documenta, così, pari 
interesse.

C’è da precisare che nell'atti­
vità promozionale del Museo del­
l ’Accademia Etrusca, un buon 
impulso lo ha dato lo scorso anno 
la Cooperativa Aion con una serie 
di manifestazioni di sicuro interes­
se.

Ricordiamo a m o’ di esempio 
la manifestazione Medioevo in 
Fortezza e gli attuali incontri deno­
minati “Domenica al Museo” , 
incontri che hanno dimostrato un 
ottimo accoglimento di interesse, 
visti gli argomenti monotematici 
che vengono trattati di volta in 
volte.

lare, è quello prospettatoci da Lo­
renzo in un breve colloquio avuto 
con la redazione, in cui si ipotizza, 
probabilmente per l’estate 2003, 
una sorte di Festival musicale, in 
collaborazione con il Comune di 
Cortona, che riesca ancor più a 
valorizzare e pubblicizzare la no­
stra terra ricca di arte e di fascino, 
die, a dette del nostro concittadi­
no, sarebbe una stupenda cornice 
per una si fatte manifestazione.

La giornate ufficiale di presen­
tazione ha subito dei ritardi 
soprattutto per la presenza della 
stampa estera. Ben 40 inviati 
hanno dovuto scoprire che

l ’aereoporto romano era chiuso 
per nebbia (!!).

Era da tempo che questo 
fenomeno atmosferico non deter­
minava una intemizione del servi­
zio di atteiTaggio.

Questi inviati hanno dovuto 
essere dirotteti su aeroporti del 
nord, da qui il ritardo di qualche 
ora. Per rispettare comunque la 
presenza degli inviati italiani, 
Jovanotti verso le 14,30 ha iniziato 
a presentare il suo disco ripropo­
nendosi di riproporre anche 
quelle canzoni successivamente 
aH’anivo degli altri giornalisti.

Laura Lucente

Cortona anche su Trekking
IDEKHING

mSSS

152

“Non sempre camminare 
per una città è comodo e 
monotono; a Cortona non c ’è 
angolo che non celi qualcosa, 
non c ’è vicolo che non impegni 
in salita! E nei dintorni il 
fascino inalterato di francesca­
ne solitudini”.

Così incomincia il servizio 
che la rivista del Trekking riserva 
alla nostra città presentandola in 
tutte la sua bellezza e soprattutto 
proponendo per gli innamorati 
delle passeggiate vari itinerari.

PREMIO  

Scadenza 31 Marzo 2002
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

rede guzzini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d 'ANCAP  
IC M  - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel -  Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche onini
1500  METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Beato Angelico: Annunciazione (Museo Diocesano) Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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Un'ulteriore tappa nel viaggio fra i nomi di luogo della Valdichiana

Una montagna di nome Ossaia
"Il linguaggio, ininterrottamente trasmesso J)er lunghissimo corso di secoli di generazione in generazione fino a noi, è l’archmo più copioso 

e più siairo dell’umanità. Cosa meravigliosa: le parole che noi usiamo ora sono, per quanto alterate, quelle stesse che tisarono i primi uomini.”
Alfredo Trombettî

H
o ricordato la volta scorsa 
che, in tempi supplemen­
tari, scorrendo il primo 
volume di “Le Origini del­
la cultura europea”, mi accorsi per 

caso della voce accadica gennu 
ginù la quale mi fece pensare, non 
so se arbitrariamente, a Ginezzo. 
Non finì lì, però, perché in tempi 
ormai estremamente sup­
plementari (e che sono la ripone 
di questa imprevista, ulteriore 
somministrazione di informazioni), 
sfogliando ancora quelle pagine 
alla ricerca della definizione di una 
voce che avevo letto giorni prima 
mi imbattei nella base di tradizione 
sumera hur-(sag), accadico 
hursu- (plurale tantum: hursa- 
nu) che - scopersi - analogamente 
a ginn significa “regione montuo­
sa”. Seppi che da essa avevano 
preso nome perfino gli Urali e la 
catena del Jura, e allora, d’improv­
viso, come in un’agnizione, mi 
trovai a pensare che questa circo­
stanza garantiva altrettanto bene 
una congrua spiegazione del 
toponimo Ossaia, che in tal caso 
poteva esser nato dalla fusione di 
hur- (hursànu) con l’abituale 
suffisso ìa, come già accaduto 
anche per Camucìa e come ho già 
detto due articoU fa.

L’attuale Ossaia, menzionata 
nei documenti antichi più propria­
mente e più genuinamente come 
Ursaria, Ursaia oppure Orsaia, (e 
detta ancor oggi, chianinamente, 
Orsèa), è in affollata compagnia, 
poiché ci sono in Italia e in Europa 
centinaia di altre località con un 
nome identico o simile, e da un 
controllo dell’atlante geografico 
che ho presto intrapreso, mi risul­
tano quasi tutte collocate a una co­
spicua, se non considerevole, altez­
za sul UveOo del mare. È possibile 
che si tratti solo di una semphce 
coincidenza? No, non può esserlo, 
soprattutto se si pensa che 
numerosi di questi toponimi sono 
oggi preceduti dalla definizione di 
Monte. Ne elenco una piccola por­
zione estratta dalle pubblicazioni 
del Touring Club, con le relative 
quote; Monteorsello: m. 523 
(MO); Monte Orsetti; m. 461 (TA); 
Monte Orsino: m. 304 (PA), Monte 
Orsigna: m. 1555 (PT); Monte 
Orsiera: m. 2878 (TO); Monte 
Orsaro; m. 1831 (MS), Monte 
Orsa: m. 642 (AQ); Monte Urda m. 
657 (RC). Ma anche, e più sempfi- 
cemente: Orsières m. 879
(Svizzera); Ursig ( sembra assiro!) 
m. 1897 (Slovenia); Orsaria m. 
106 (UD); Orsogna m. 430 (CH); 
Orsara di Puglia m. 650 (FG); Or- 
sasjòn (Svezia); Orsa (Bielorus­
sia). E mi fermo qui: ma solo 
perché ogni tanto bisogna; non 
perché scarseggi il materiale.

Quella di “monte” è dunque 
un’indicazione che in tale nuovo 
contesto hnguistico potrebbe ap­
parire addirittura tautologica, ma 
di una tautologia comunque perfet­
tamente comprensibile, giacché a 
un certo punto gli uomini con tutta 
evidenza dimenticarono il significa­
to originario di “montagna” custo­
dito dalla radice hursu- e avverti­
rono la necessità di ribadire il 
concetto. (Tanto per infierire, [o- 
rojgrafia in greco - lingua tribu­
taria della cultura e degli idiomi se­
mitici - non vuol forse dire descri- 
zioìie dei rilievi montuosi?).

Tlitte queste considerazioni 
specifiche, unite a altre più genera­

li, hanno definitivamente congiu­
rato a farmi ritenere che il senso 
di Ossaia quale “luogo erto, pro­
minente” può essere, sì, semplice 
fino all’owietà, ma altrettanto 
autentico fino alla verità. Essa è 
posta a 292 metri s.l.m. (nel XXI 
secolo d.C., non saprei all’epoca 
della fondazione) che non sarà 
tanto, ma che fu quanto bastò ai 
nostri antenati per regalarle la 
qualifica di montagna, soprattutto 
se tennero conto del fatto che lì, il 
terreno visibilmente e vistosamente 
si rialza e proprio dall’Ossaia si 
inizia a salire dalla Valdichiana 
verso la montagna cortonese. Tah 
caratteristiche, in un mondo di 
spostamenti difficoltosi, un senso 
dovevano di sicuro averlo, e assai 
più di quanto non lo abbiano oggi 
per noi, uomini moderni e moto­
rizzati. Ma anche il nome di 
Ossaia, puro e semplice e senza 
derive ortografiche, sarebbe 
comunque coperto da un significa­
to non dissiniile, poiché rientre­
rebbe nella casistica dei numerosi 
toponimi scaturiti dalla poliedrica 
voce asu {elevato, sorgente) 
quali, a esempio, quello del 
celebre monte Ossa in Tessagfia 0 i 
meno noti Monte Orsero coi suoi 
588 metri in Dalmazia (HR); 
Ossjoén in Svezia e Ossora nella 
penisola di Kamciatka in Russia. In 
questo caso Ossaia e Esse (si

ricordi un articolo precedente) 
potrebbero avere la stessa origine 
etimologica oltre che geografica, 
visto pure che il torrente nasce 
poco oltre il paese e poi gli scorre 
nei pressi. E se così fosse, una 
volta di più, tutto si terrebbe.

L’ascendenza semitica, che ha 
il primo vantaggio di essere chiara, 
contribuirebbe inoltre a fare una 
ormai indispensabile tabula rasa 
di tutte le illazioni sull’origine del 
toponimo: da quella stravagante e 
grottesca su una improbabile e 
“famosa invasione degli orsi in 
Valdichiana” per dirla con un 
Ruzzati rivisitato, alle altrettanto 
inattendibih - e grondanti inutile 
sangue - suggestioni legate all’epo­
pea annibalica, fino alle teorie più 
dotte e circostanziate, ma non di 
meno errate, che credono di 
scorgere l’origine di Ossaia nel 
personale latino Ursus 0 in qual­
che altro antroponimo etrusco, 
ché infatti - questa nuova chiave 
interpretativa - servirebbe pure, e 
non poco, a ridimensionare il peso 
e l’importanza dei prediali che da 
sempre sono il refugiumpeccato- 
rum di chi non sa che pesci piglia­
re sull’etimologia dei nomi di 
luogo.

Serendipità, si chiama tutto 
questo; trovare inaspettatamente 
una cosa mentre se ne cerca un’al­
tra.

Ogni quéte è una serie infinita 
di serendipità.

Da questa io ne esco - buon 
ultimo - consapevole che per gli 
uomini i motori di nominazione 
dei luoghi sono stati (disilludiamo­
ci!) pochi, poco fantasiosi (solo J. 
Swift si divertì a inventare una 
spregiudicata geografia per Gulli- 
ver), e continuamente reiterati: la 
collocazione geografica, l’altitudi­
ne, il mare, la presenza di acque 0 
la constatazione di aver fondato 
una città per cui si decide di 
chiamarla semplicemente “Città” e, 
ancora, le divinità da cui invocare 
tutela, il clima oppure le sensazioni 
di benessere 0 disagio che abitare 
la terra induce.

Gli stessi nomi ripetuti e sem­
pre riadeguati e variati all’infinito 
secondo le metamorfosi subite 
dalle lingue, a mano a mano che le 
parole e gli uomini si allontanava­
no e si perdevano gli uni gh altri.

Anche questo, e molto di più, 
ci hanno insegnato, ieri un gran­
dissimo quanto sconosciuto Alfre­
do Trombetti, e oggi Merrit Ruhlen 
0 Giovanni Semerano. Ed è cor­
retto e giusto non dimenticarlo.

Alvaro Ceccarelli
H’unità di origine del lingua^io 

1905p. 54 
(Ristampa “CivitasDei” 

Bologna, I%2)

Mi sembra giusto ricordare a dieci anni dalla sua scomparsa, l ’amico Mario Fattorini

Mario Fattorini

I'più lontani ricordi di lui ri- 
salgono a oltre sessanta anni 
orsono, ai primi tempi della 
•guerra.
Allora quello che, malgrado 

una certa differenza di età, 
sarebbe in seguito diventato un 
carissimo amico, era ilprofessor 
Fattorini incaricato di insegnare 
a noi, alunni del neonato Liceo 
classico di Cortcma, una materia 
nuova ed allora di attualità : la 
“cidtura militare”.

Mario Fattorini, pur nato a 
Spoleto, era un vero cortonese 
legato e affezionato a Cortona, 
dove ha svolto tutta la sua ap­
passionata attività di insegnan­
te, sopratutto quale docente di 
materie letterarie nell’Istituto 
Tecnico Agrario delle Capezzine; 
e successivamente qiutle Preside 
dell’Istituto Tecnico Commer­
ciale in Coriona. Era munito di 
due lauree brillantemente con­
seguite in Perugia, in belle arti e 
in lettere, ed aveva sempre man­
tenuta viva anche la passione 
per le arti figurative, in partico­
lare per la pittura.

Spirito versatile, era anche 
profondamente attratto

spettacoli teatrali
Buon filodrammatico, era 

sopratutto portato a cimentarsi 
nel teatro “leggero” 0 della 
rivista, sia come autore e 
regista, sia come interprete.

Ricordo quando, nel 1941, 
in pieno periodo bellico, un 
gruppo di giovanissimi e meno 
giovani, ci raccogliemmo intor­
no a lui che aveva scritto il co­
pione di una “rivista” intitolata 
“Canta che ti passa”, e che con 
la buona vobntà e l’impegno di 
tutti, fu  rappresentata con vero 
successo al Teatro Signorelli.

Ricordo anche che proprio 
in quel periodo era stato 
ulteriormente ridotto il raziona- 
mento del pam e qualche politi­
cante settario (in Italia alUgm- 
no con facilità) trovò da ridire 
sul titolo della rivista.

Più tardi, nel 1944, dopo 
l’arrivo degli alleati a Cortona, 
fu  allestita e rappresentata una 
seconda rivista di Mario Fattori­
ni, dal titob “La bovina comme­
dia”, con grande successo.

Due anni dopo una terza 
rivista che, riuscitissima, fu  
rappresentata più volte in 
Cortona e quindi anche ad 
Arezzo aveva per titolo “Finito e 
a capo”.

Né va dimenticata la sua 
continua e preziosa collabora­
zione - sempre negli anni del 
dopo guerra - al periodico go­
liardico - umoristico “L'Arca di 
Noè”.

Lnfine il suo impegno civile 
derivante da una cultura uma­
nistica e da una autentica one­
stà intellettuale, che lo portaro­
no a collahorare con coloro che

in Italia furom gli antesignani 
di quel socialismo democratico 
a cui la storia avrebbe dato ra­
gione.

Mario, carissimo amico del­
la terza età, io Ti ricordo con 
commozione e con gratitudine 
(insieme ad altri anziani rima­
sti vivi nella mia memoria), per 
la ricchezza delb cultura di­
spensata, per il senso dell’umo­
rismo che aiuta a vivere, per il 
profondo rispetto dell’umanità.

Giovanni Carloni
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Sig. Antonio Ricciai
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D nostro patrimonio culturale: 
Corso di Storia dell’arte cortonese

T erminato a fine dicembre il primo corso di Arclmilogia del territo­
rio cortonese, è ora la Volta di (luello sulla Storia dell'.Arte che .Aion 
Cultura, promotrice dell’altro, sta orgiuii/ynndo [kt- i prossimi mesi; 
si tratta di una serie di incontri/lezioni che accompagneranno i parte­

cipanti da metà febbraio fino a maggio, con cadenza settimimale, e che si 
prefigge di far conoscere, in cliiave originale cxl interessante, lo straordinario 
patrimonio storico-artistico di Cortona.

L’argomento del corso, “arte cortonese”, verterà dumiue sulla presenta­
zione di alcune principidi tematiche il cui ambito territoriale non imix*dirà 
affatto di allargai-si iid affondi più generali di storia deH'arte tout court. Si 
parlerà quindi dei grandi Maestri cortonc'si, i cui capolavori sono ammira­
bili nei musei e nelle chiese della cittìi di Cortona (e del suo territorio): 
Beato Angelico, Luca Signorelli, Hetro chi Cortona..., ma si parlerà miche di 
iconografìa e lettura dell'inunagine. di tesori delle chiese cortonesi, 
di monumenti poco o affatto risibili, di restauro e consenazione, di 
tecniche e materiali. Il tutto con un unico obiettilo: airicinare sempre più 
il pubblico al patrimonio cultunde della sua città e del suo territorio e, 
contemporaneamente, farlo attraverso lezioni non accademiche e fronudi 
ma, al contrario, molto operative ed aperte.

Infatti gli incontri - e gfi argomenti che li distinguono - sono caratterizzati 
da una forte paiTecipazione attiva degli “studenti” in modo da renderli il più 
possibile protagonisti e non solo passili uditori; inoltre, alTintemo del corso, 
ci saranno alcuni momenti particolari dedicati ;dla rassc*gna di mostre ed 
eventi artistici in fieri in Italia. Un'altra noiità del corso è la sua stnittura: si 
compone di moduli che, mensilmente, vengono proposti più o meno 
regolannente: i Maestri, Iconografìa e lettura dell'immagine, Uscite in città. 
Restauro e conservazione. Tecniche e materiali; il legame che li unirii sarà 
sia ad sensurn che, anche rattenzione su opere particolari che vemuino così 
sviscerate sotto molti e diversi punti di rista. 1 docenti del corso sanmno 
laureati ed esperti del settore che accompagneranno i corsisti idla scoperta 
(o riscoperta) dello straordinaiio patrimonio aitistico che Cortona consen a. 
lai sede del corso cambierà di volta in volta: ideimi incontri saranno proposti 
al Museo dell’Accademia Etrusca, altri direttamente sul territorio, altri 
ancora in salottini priié di caffè: insomma è una occasione per riprendere 
un po’ della settecentesca tradizione cortonese di "fai-e ctdtura nei salotti 
eruditi” e soprattutto di approfondire tematiche aitistiche legate id tenitorio 
cortonese con lo spirito di divertissement che imima gli appassionati. 
Proprio per tutte queste caratteristiche il corso ha una connotazione vidida 
sia per un pubblico di amanti dell’iule, sia per conoscitori occusionidi che 
anche per studenti delle scuole superiori risto che lo spettro di argomenti 
trattati sarà veramente ampio.

Le lezioni iniziano mercoledì 13 febbraio idle ore 15 presso il M usch) 
dell’Accademia Etnisca e, salvo cambiiunenti, si svolgeranno tutti i mercoledi 
dalle 15 alle 16,30. Per qualunque ulteriore chiiuimento e per le iscrizioni è 
possibile cliiamare lo 0575 637135 o scrivere idl’indirizzo e-mail 

aioncultura@aioncubira.org.
Eleonora Siuidrelli

t o t o  v i c i e o
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CAMUCIA Nuovi negozi

Via Lauretana cambia volto!

Avrete tutti notato l’apertura 
di aleuni grandi cantieri in 
via Lauretana, sia riguar­
danti edifici ad uso com­
merciale e residenziale, sia riguar­

danti grandi infr;istrutture pubbli­
che, che cambieranno per sempre il 
volto di questa strada.

W

Ma non tutti sanno, che ci sono 
due attività commerciali in (juesta 
strada e che si possono definire 
delle vere e proprie istituzioni nel 
tessuto urbano di Camucia, che 
hanno cambiato proprietà e che 
segmuio, assieme idla chiusura del 
piLss;̂ >gio a livello e dl abbattimen- 
to della vecchia Ina|)li, la fine di un 
epoca e Tinizio di un’altra; e più 
precisiimente stiamo parhmdo del 
Bar CrisUdlo e del negozio di articoli 
sportivi Pinco Sport.

Per prima cosa permetteteci di

CORTONA

porgere un affettuoso saluto al 
MITICO Renato Masserelli, alla 
moglie Graziella ed alla figlia 
Michela.

Alzi la mano chi di voi in anni 
passati non aveva avuto come luogo 
di ritrovo il Bar Cristallo o sempli­

cemente si è fermato Fi per un caffè! 
Intere generazioni si sono date 
come luogo di ritrovo questo bar, 
ed intere generazioni hanno fatto 
impazzire la Michela, la Graziella e 
Renato e si faccia avanti dii non ha 
mai discusso con Renato di politica, 
di calcio, 0 dei tipici argomenti di 
discussione maschili...!

Detto questo porgiamo i saluti 
ai nuovi arrivi, ovvero Alessandro 
Iacono e Federico Valenti per il Bar 
Cristallo, e Manuela Luchetti e 
Laura Fratini per il negozio Pinco 
Sport; cosa possiamo loro dire: 
buon lavoro ed in Bocca ;d Lupo!

Stefano Bistarelli - StebiS 
histarelli@yahoo. it

C A M I C I A  : UM a l t r o  s e m a f o r o

Organizzata dal Circolo d i A zione Giovani

Il Circolo di Azione Giovani 
Cortona “Pietro Berrettini”, 
organizza per il giorno 3 
Febbnuo una visita guidata a 

Roma.
Scopo principale della visita 

guidata è poter ammirare nella 
splendida cornice del Complesso 
del Vittoriano, via S. Pietro in 
ctu’cere (Fori Imperi:ili), le opere 
di uno dei precursori dell’Art 
Nouveau, della Secessione 
Viennese e dell’Espressionismo 
Gustav Klimt, e dei suoi tillievi.

La partenza è fissato per le ore 
6:30 lillà stazione di Camucia, 
viaggio in treno ed in mattinata 
visito idla mostra.

Il pranzo è libero, al sacco 
oppure in una delle tipiche tratto­
rie di Roma, ma come poter 
resistere al fascino di bere del 
buon vino e gustare l’abbaccliio a 
Trastevere?

Nel pomeriggio poi, ci sarà 
l’occasione per poter visitare 
l’eterna e sempre splendida 
Roma!

Questa visita guidata vuol 
essere un modo per poter 
ammirare le affascinanti opere di 
Klimt, ma anche per poter far una 
gito tutti insieme nella splendida 
Roma, all'insegna deU’Arte, della 
buona cucina, dell’allegria e del 
divertimento.

Chiunque volesse avere infor­
mazioni può rivolgersi alla 
Segreteria del Creolo, contattando 
i seguenti numeri: Stefano 349 
6770543 - Gabriele 338 7046381.

Stefano Bistarelli

piacere del fare
Certo, Natale è passato: ma 

proprio durante le festività ab­
biamo visto nel negozio di ali­
mentari del sig. Angelo Contini a 
Camucia un presepio - realizza­
to dal figlio che ci ha davvero 
stupiti. Roberto si è creato la sua 
piccola opera d'arte assoluta- 
mente da solo, in un paio di me­
si, senza alcun progetto disegna­
to, dimostrando così una capa­
cità mentale dalle proporzioni e 
dalla prospettiva assolutamente 
fuori del comune.

E poi l’interiorizzazione 
della cultura toscana con l’im­
piego preciso del cotto, della pie­
tra serena e degli archi, non può 
che soiprendere.

Il tutto per il piacere di rea­
lizzare, di fare con le proprie 
mani: un gusto che nessuna glo­
balizzazione che incombe su 
tutti noi - riuscirà mai ad an- 
nullare: lo speriamo davvero. E 
la fotografìa, che proponiamo, 
non rende sufficiente merito 
alla plasticità che abbiamo ap­
prezzato di persona.

Al prossimo Natale, Roberto, 
al prossimo presepe!

Maria Provini Minozzi

MONSIGUOLO La fe s ta  du rerà  un a se ttim a n a

La festa di S. Biagio durerà 
una settimana quest’anno a 
Monsigliolo. Comincerà in 
chiesa nella data naturale 

del 3 febbraio quando don Anto­
nio celebrerà alle ore 11 la Messa 
e impartirà la rituale benedizione 
della gola; proseguirà quindi, il 
successivo sabato 9 nella sala 
parrocchiale dove, alle 21,30, sarà 
presentato uno spettacolo di dan­
ze armene e etniche eseguite dalla 
signora Giulia Berini dei “Rico­
struttori” di Fameto e dai giovani 
della Compagnia “Il Cilindro”, e si 
concluderà definitivamente la mat­
tina di domenica 10 febbraio, con 
l’arrivo degli ospiti della comunità 
di Scrofiano.

Non subirà interruzioni, per­
ciò, la tradizione inaugurato nel­
l’anno del Giubileo dei gemellaggi 
con altri paesi che condividono il 
patronato del Santo Armeno. Sono 
già tre infatti le rappresentanze 
che hanno finora conosciuto e 
visitato Monsigliolo, primi fra tutti, 
per identità di natali col festeggia­
to, i presbiteri del Pontificio Col­
legio Armeno di Roma, il 6 feb­
braio del 2000.

Scrofiano, in comune di Sina- 
lunga, fra tutte le località della Val- 
dichiana è quella che custodisce la 
consuetudine di religiosità popola­
re più straordinaria e più ricca 
per il suo valore antropologico e 
folclorico.

Da oltre un secolo vi è l’uso di 
costruire in onore di San Biagio 
un singolare apparato chiamato 
Mazza. Si tratto di una macchina, 
condotto a braccia in processione 
per le vie del paese, sulla cui 
sommità è appoggiato la statua del 
Santo e che al di sotto, e tutto 
intorno, è adomato con figure in 
pasta di pane e uova - stigmi 
massùni della vita e della fecondità 
- rappresentanti gli stmmenti del 
martirio di S. Biagio, dei cuori e il 
monogramma di Maria, ma anche 
dei simboh apotropaici, in parti­
colare serpentelli e altre immagini 
zoomorfe, che flagrantemente de­
nunciano una cultura agraria an­
cora legato, per ininterrotto fami­
liarità, agli anticlii culti pisani so­
pravvissuti e giunti a noi attraverso 
una sommaria cristianizzazione 
che li ha solo camuffati e trasfor­
mati, non soppressi.

Per il racconto biblico il ser­
pente è, nel giardino dell’Eden, 
hfflimale prostìtutore al male del 
genere umano, ma anche figura 
salvifica se innalzato da Mosè nel 
deserto: simbolo molteplice, dun­
que, con due facce nessuna delle 
quali mai definitivamente soccom­
bente. Il serpente e le altre foime 
che decorano la Mazza, hanno la 
funzione ritiude e totemica del- 
Fammansimento della terra, di 
esorcizzare il male e la distmzio- 
ne, di costringere - attraverso l’ir- 
rtizione e Finfiisione del sacro che 
essi incarnano - a nuova vita la na­
tura e le cose a ogni volgere di 
anno, e soprattutto al tramonto 
dell'invemo quando, non inutil­
mente, si incontnmo le feste di 
Antonio l’egiziano, di Biagio, di 
Agata 0 quella dionisiaca del Car­
nevale: santi intermediatori e riti

propiziatori di grande importanza 
e ancora invocati e praticati fra la 
gente dei campi.

Dunque, sopra la Mazza sto in 
trono il Santo (Biagio), e sotto 
prende disciplinatamente posto il 
Sacro. Eterno, quest’ultimo, e ri­
gurgitante, insopprimibile e pa­
gano nella sua ipostasi più in­
sinuante: il Serpente. C’è un’al­
leanza regolato, stavolta, e entram­
bi cooperano td bene dell’uomo, 
ma Santo e Sacro non sono per 
niente la stessa cosa, e se qui ac­
cade che si completino e vadano a 
spasso insieme sulle spalle della 
gente che fi ha (con) fusi, altre 
volte (molte) possono confliggere, 
e lo fanno. Soprattutto nei nostri 
riti interiori e privati o, se preferi­
te, nelle nostre nevrosi.

lii realizzazione della Mazza è 
attività così laboriosa che a Scro­
fiano la si riserva ormai unica­
mente ^  anni in cui il 3 febbraio 
cade di sabato. Solo così le 
persone - che un tempo si occu­
pavano di agricoltura e che oggi 
invece si assentano per lavori 
soprattutto impiegatizi, nei luoghi 
vicini 0 addirittura a Siena - tro­
vano il tempo da dedicare alla 
costruzione della macchina.

Una Mazza straordinaria è sta­
ta realizzato nel 2000 per festeg­
giare in maniera adeguato e me­
morabile il Giubileo, la prossima 
si avrà, salvo anticipi, nel 2007.

Così, negli altri anni le cele­
brazioni si presentano più tran­
quille e semplici, come quella che 
^ i scrofianesi porteranno per la 
prima volto a Monsigliolo e che si 
svolgerà col seguente programma:

in mattinato giungerà un gruppo 
di 15 persone guidato dal paiToco 
don Mauro Franci, alle 11 due fi­
guranti in costume medioevale 
condurranno verso l’altare una re­
liquia di S. Biagio molto venerato a 
Scrofiano e quindi lo stesso don 
Mauro celebrerà la Messa solenne 
accompagnato dai cantori della 
sua corale che intoneimino gli in­
ni al Santo armeno.

La liturgia terminerà con il 
bacio della Reliquia.

Ma se si parla di gemellaggi si 
intende un contraccambio, e per­
ciò la Compagnia “Il Cilindro”, nel 
corso del 2002 o direttamente 
nella festa di S. Biagio del 2003, 
restituirà la visito e parteciperà ai 
festeggiamenti di Scrofiano con 
uno spettacolo ancora da definirsi 
ma che potrebbe, molto opportu­
namente, essere il Bmscello di S. 
Marglierito: molto opportunamen­
te perché la terra di Siena è la 
madre di tutti i bruscelli e dalla 
madre ogni tanto bisogna tornare.

Non mancherà, infine, nean­
che quest’anno la benedizione e la 
distribuzione ai presenti durante 
le due Messe di festa, delle Ma- 
niìie di S. Biagio.

Sono questi dei piccoli pani 
insaporiti di anice che con la loro 
forma vogliono ricordare e dare 
maggior significato alla storia del 
miracoloso salvataggio di un 
bambino, oimai prossimo a soffo­
care per una spina di pesce che gU 
aveva perforato la gola, e suscitato 
dal Santo solo col leggero, ama­
bile tocco della sua mano.

Alvaro Ceccarelli

Vacanze all’isola d ’Elba
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L’ETRURIA N. 02 DAL TERRITORIO 15 GENNAIO 2002

FRATTICCIOLA in occasione della XXVI Mostra del Carro Agricolo

Si inaugurerà il Museo della Civiltà contadina
r

La decisione della Giunta 
Barbini, presa il 2 agosto 
1978, per la realizzazione 
di un Centro Studi per la 

ricerca della civiltà contodina, Ut il 
tassello finiile di una grande 
stagione culturale, portata ad ititi 
livelli dall’assessore Emanuela Ve- 
sci con iniziative folkloristiche, 
espositive, teatrali.

macelline per il lavoro nei campi) 
e gruppi folkloristici delle frazioni 
(Monsigliolo e Castroncello) con 
esibizioni di canti e baili nella tra­
dizione contadina.

L’impegno più rilevante (per 
quanto riguarda l ’archeologia 
contadina) fu sostenuto nella fra­
zione di Fratticciola dove la M o­
stra del CaiTO Agricolo, corredata

A  corollario dell’istituzione del 
Centro fu avviata dal - Canzoniere 
intemazionale - una esplorazione 
della canzone popolare con regi­
strazione nelle aie delle espressio­
ni musicali legate alla fatica del la­
voro e al tempo del riposo e dello 
svago.

Di tale esperienza, dei perso­
naggi in possesso dei movimenti 
delle ballate e dei suoni delle can­
zoni di sofferenza e d’amore, ri­
mane ampia documentazione ne­
gli archivi comunali.

Direttore del centro fri nomi­
nato il doti, lù llio Seppilli, docente 
di antropologia presso l ’Università 
di Penigia.

.Nonostante questo chiarissimo 
personaggio, coadiuvato da don 
Sante Febei e dal doti. A. Gnemc- 
ci, e l’individuazione neUa Fortez­
za di Girifalco deUa sede del Mu­
seo coUaterale (non mancammo 
all’epoca di rilevare la incongruità 
di silfatta destinazione: ben altri u- 
si competono aUa Fortezza!) l’inte­
resse pubbbeo decadde per am­
bedue le strutture e subentrarono 
venti anni di abbandono.

Nel territorio invece si mosse­
ro privati cittadini (collezionisti di

di attrezzistica rurale, di danze, 
strambotti e di riti di origine paga­
na come b grande falò di mezza­
notte, giungerà afra XXVI edizione.

Gb organizzatori contano per 
l’occasione di poter inaugurare b 
Museo deba civbtà contadina che 
avrà sede neb’edificio b cui pro­
getto definitivo è stato approvato b 
20 dicembre 2001 e finanziato 
per 2/3 dada Giunta Comunale e 
per la differenza dada popolazio­
ne.

Ma prima di passare ada de­
scrizione del progetto vorremmo 
ricordare insieme ade famose 
trebbiature di Ciambeda, al Vado- 
ne, di Angiobno ada Fonte dei Fra­
ti, di Panichi al Castroncedo, gb i- 
solati tentativi di Quinto Santucci 
di Montecchio prima presso b Co­
mune e poi presso l ’Istituto Vegni 
per la creazione di un Museo dove 
ricoverare le sue preziose macchi­
ne.

Senza farci trascinare dal 
sentimentabsmo per le storiche 
feste di questo contadino che ha 
ospitato personaggi quab Luciano 
Lama ed Enrico Berlinguer auspi­
chiamo, anzi proponiamo, che 
il Museo deda Fratticciola possa

Insieme da settantanni
Angiolo e Concetta esempio da imitare

Nel lontano 7 febbraio 1932 neda Cltiesa di San Domenico a Cortona 
Angiolo e Concetta pronunciarono b loro si davanti a Dio con la benedi­
zione del sacerdote don Lovari, cercando nei ricordi scopriamo che la 
famigba Petrucci ha profonde radici nel comune di Cortona fin dai primi 
del 1800 (o  forse prima).

Angiolo e Concetta sposi da 70 anni credendo ned’amore reciproco e 
nei valori deda vita con i loro otto figb (i loro gioiedi) hanno rafforzato le 
colonne portanti deda famigda patriarcale cresciuta con onestà e sacrifici 
(non sono majicate gioie né dolo ri).

Ricordando questo giorno si stringono intorno a loro fri unico forte 
abbraccio tutti coloro che gb vogbono bene.

esserGli intitolato e raccogbere il 
patrimonio di rari maeeltinari fati­
cosamente rintracciati e conserva­
ti.

Ovviamente b Museo dovrà es­
sere ampliato per contenere que­
sta ed tbtre collezioni sparse nede 
capanne deda Valdichiana e per la 
promozione di attività culturali e 
didattiche legate agli antichi me­
stieri.

Ma non mettiamo il carro da­
vanti ai buoi e passiamo ai parti­
colari del progetto, ded’edificio, 
previsto neda zona codinare so­
vrastante b campo sportivo quindi 
a ridosso del paese.

Avrà una superficie di circa 
400 mq su piano unico con altez­
za di me 4,50 sufficienti ad’bnma- 
gazzinamento di trebbie e scale da 
pagbaio.

Le colonne portanti saranno 
tamponate con muratura di lateri­
zio, successivamente bitonacate e 
tinteggiate.

Non è b massbno configurabi-

le fri qued’ambiente dove regnano 
le case leopoldine ma possiamo 
garantire che la squadratura è ad­
dolcita da luci ad arco, che ci au­
guriamo posstino essere ulterior­
mente impreziosite (lo  diciamo 
anche per gb infissi attualmente 
previsti in acciaio zinc;ito) se ver­
ranno reperite altre disponibilità 
in sede di esecuzione.

Per quanto al momento possa 
sembrare limitata la capienza e 
insufficienti i servizi (tra i quab ci 
sembrano prentinenti quedi deda 
documentazione storico-bbraria, 
deda pubbbcistica, gadgeLs com­
presi, tutti requisiti basilari per 
garantire l ’autofinanziamento e 
quindi la sopravvivenza del Mu­
seo) sosteniamo l ’miziativa e vigi- 
bremo sitila tempestività deda rea­
lizzazione in modo che la conse­
gna del manufatto avvenga con­
temporaneamente all’apertura 
deda XXVI Festa del Carro Agrico­
lo.

Gino Schippa

Geom. Simona Arcangioli - Ufficio Tecnico Comunale

DÌO Pasquì toma in piazza

Ha fatto piacere alla citta­
dinanza di Camucia e 
dintorni rivedere il 
nostro ex-sindaco, ora 
consigliere regiotiale, Ilio Pasqui 

in un comizio che si è tenuto 
nella classica cornice, per questo 
genere di maìiifestazioni, di 
Piazza Sergardi, giovedì mattina 
17 gennaio, giorno del tradizio­
nale mercato settimanale.

Accompagnato sul palco da 
uno dei più promettenti giovani 
della sinistra cortonese, Lucio 
Cori, il nostro ha incentrato la 
sua digressione critica sulle 
misure recentemente varate nella 
legge finanziaria dalla maggio­
ranza di governo.

I suoi strali si som indirizzati 
maggiormente sull’attuale Pre­
sidente del Coìisiglio, Silvio Ber­
lusconi e soprattutto sidle sue 
promesse fatte in campagna 
elettorale ed oggi non mantemde.

In particolare, il famigerato e 
tanto sbandierato aumento ad un 
milione di lire delle pensioni 
minime che, effettivamente, con­
dizionato a stringenti requisiti 
anagrafici e soprattutto reddit- 
tuali, non sarà generalizzato, ma 
appannaggio solo di una 
minoranza.

Anche se, ad onor di cronaca, 
c’è da rimarcare che su questo

tema, nei cinque anni di 
governo, il centro-sinistra, forse 
per una eccessivamente pedisse­
qua applicazione del costituzio­
nale principio di uguaglianza 
(che altrove non ha portato tutta­
via fortuna) per non far torti, 
non ha dato niente a nessuno.

Abituati a vederlo nella più 
ieratica veste istituzionale di 
sindaco, carica che ha ricoperio 
per un decennio, avemmo di­
menticato le sue doti oratorie di 
membro dell’ex partito comuni­
sta, con il piglio tagliente di 
uomo abituato a stare all’opposi­
zione, ad arringare la piazza.

Cerano molte persone ad 
ascoltarlo, più di qùelle che si 
incontrano in analoghi comizi 
seppur in periodo di campagna 
elettorale. Gente del popolo, 
iscritti del suo partito, ma anche 
altri che come me hanno gradito 
rivedere un ex amministratore 
che, nonostante attualmente 
esercita le sue funzioni altrove, 
toma in altre vesti nella sua co­
munità, nella piazza del suo 
paese a rendere edotti i suoi 
concittadini di quello che si svol­
ge in alto, nelle stanze dei bot­
toni

Un esempio da imitare e, per 
il nostro Ilio, da rifietere.

Alessandro Venturi

a cura di Gino Schippa

Sotto le stelle. Niente?
L'ondata di promozioni continua a spron battuto in Comune.
Si potrà pure dire che ci .si è attenuti ib rispetto ib obblighi contrat­

tuali ma questo vale per i profruii altri smino che si è partiti col piede 
sbi^>limo: bivece di cominciare dible esigenze dei cittadini, iLble comjie- 
tenze degb uffici, (lidia jiresa d'atto delle tiusfonnazioni tecnologiche che 
snelliscono il lavoro dc^i addetti e ne riducono le unitìi, dad'idfidamento 
di impollanti seivizi ai privati e (lidia severità nei confronti ded'iLs.sentei- 
smo, si sono cuciti i vestiti sopra le persone, sen/at pretKcuparsi 
di meriti (e  molti, qui confenniamo, ce riiiuino) o requisiti j)rofe.ssio- 
nali. C’è da tremare quando si iLscoltiuio espressioni del tijx): ' iiuesto 
non ci compete” ; “ bisogna chiedere id Dirigente” ; "lo  dica ai suoi 
compagni” . Ma dove abita la ricerai, lo studio, l'elidiorazione delle suiti- 
stiche?

Quab controlli avvengono sul decoro della città, sul rispetto delle 
leggi suba sidute (fumo...), sulFambiente (raccolta differenziata), sulle 
differenze di prezzo siti carburanti, sugli aumenti indiscriminati ib certi 
prodotti d’uso popolare, sulle presenze di clandestini e ruffiani, sul flusso 
degb affitti turistici e sulla veriebeità delle fatturazioni, sul fenomeno delle 
eviLsioni .sui tributi comunali (smaltimento rifiuti, I.C.l...)?

Quali finanziamenti (e  per favore liLsciate stare (luelli del parco 
archeologico che risalgono al ministro Tognoli!) vengono rintracciati e 
proposti per la realizzazione di opere e servizi pubblici atteso che (juoti- 
dianamente si viene informati di miliardi per parcheggi restauri di 
monumenti, per la realizzazione di impianti sportivi: 15 miliardi a 
Gubbio, 5 miliardi a Norcia, ecc. ecc.?

Proprio Norcia è a caccia di (}uesti 5 miliardi con l'emissione di 
buoni ordinali comunali, i fiuiiosi B.O.C. Per questa s(viuela cb conside­
razioni, unite affa concezione elevata d ie  abbiamo del servizio pubbbeo 
ci auguriamo debba mettere in riga (juelb che ndlentano il funzionamen­
to deba maccliina anziché premiarli.

Si r ic o m in c ia !
Ringraziamo i tecnici comunali addetti al traffico per la doppia 

occasione che ci offrono di tornare suba (jiiestione dei semafori e delle 
pause intelligenti. Ci siamo accorti con soddisfazione (non eraviuuo 
abora impeilinenti) che tutto scoive tnuiquibamente al crocevia deba 
Coop. Le polemiche, che dovevano insegnare (jualcosa prima di analizza­
re quello dei “vivai” , sono destinate a riaccendera.

E tutto va a riconfenna del punto 1 di questa rubriai: quando si lavo­
ra in un ente pubbbeo il cerv'dlo (cioè la fanticsia e la ricerca) deve rima­
nere acceso 24 ore su 24.

Taverna (I Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (A r ) 

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

cnsionc
per “g .

di El io  M e n c h i:n  i 

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541 

w w w .p e n s io n e sa n ta r ita .c o m

ALBERGO-RISTORANTE

Ĵ ó4lo£e
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DATENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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CORTONA Presso il teatrino delle Suore

Il Gruppo San Marco 
“Alla ricerca della tela”

3, 2, 1... Signore e signori il 
gruppo San Marco ha avuto il 
piacere di presentare “Alla ricerca 
della tela”, saga tn^comica, mu­
sicale, avventurosa, avveniristica e 
chi più ne ha più ne metta. Sabato 
19 gennaio (alle 21:15) presso il 
teatrino delle suore di Santa Cate­
rina di Cortona (via Santa Mar­
gherita) un’avventurosa archeolo- 
ga ha scorrazzato a spasso nella 
storia con una futuristica macchi­
na del tempo all’inseguimento di 
un pezzo mancante di una tela da

neità si sono avvicendati sullo stes­
so palco, stritolando ogni barriera 
anagrafica, infanti e navigati adole­
scenti. Si respira collaborazione, 
divertimento: ragazze di diciotto 
anni incoraggiano timidi ragazzetti 
quindicenni, vivaci bambini di 10 
anni prendono per mano bambine 
di 4-5 anni.

Un piacere dello stare insie­
me, deli’aprirsi all’altro anche se 
caotico veramente raro. Forse 
molto più tardi si accorgeranno 
della fortuna: di persone che li

lei ritrovata, su cui, dice lei ar- 
cheologa di fiuna mondiglie cugina 
tra l’altro del più celebre Jones in­
diana, Gesù ha scritto un messag­
gio: scoperta sensazionale! Tra 
spiriti del tempo e più o meno 
probabili personaggi storici sarà 
riuscita la nostra eroina nell’im­
presa di fregiu’e il tempo e ricon­
giungere la tela??

Non lo svelo, così gli assenti si 
mangeranno le mani. Vi bastino 
altre rivelazioni. Il gruppo San 
Miu'co è diretto da un gnippo di 
generosissimi ;uiimatori, che sicu­
ramente nascondono le d i per e- 
vitiu-e ingombri in un mondo non 
a misura di iuigeli... Si avvalgono 
della complicità divertita di don 
Albmio Fragili. Veri eroi i ragazzi 
del cast: con candore e gradevo­
lezza scenda, armonia e sponta-

CORTONA

ammaestrano al vivere sociale, u- 
topico forse ma cosi bello, usando 
il tempo per loro esclusivamente. 
Io, con la stessa esclusività, con 
l’elenco dei loro nomi passo e 
chiudo 3,2,1... Adreani Federica, 
Adremii Fnuicesca, Biimchi Mar­
gherita, Bianchi Tommaso, Bian­
chi Veronica, Brigidoni Giulia, Bri- 
gidoni Marco, Bucaletti Sara, Bur­
roni Saverio, Crivelli Marco, Ghez- 
zi Michela, Ghezzi Sofia, Lucarini 
Fnmcesco, Lungliini Michela, Lun- 
gliini Simone, Maringola Martina, 
Maringola Nicolò, Masserelli Lau­
ra, Moretti Fìlena, Peluccliini Gia­
como, Pesci Alessandra, Ralli Gia­
como, Tacconi Alessia, Tacconi 
Giulia, Tartacca Messia, Tartacca 
Luca, Torresi Letizia, Zucchini 
Leonai’do.

Albano Ricci

Veglione d i fin e  anno

Serata di gala al Route 66!
1

‘arterdi 15 gennaio, nei 
locali del Pub-Ristorante 
Route 66 di Cortona, ha 
iivuto luogo l'atto 

conclusivo della grande festa in 
piazza del 31 dicembre.

Si era detto infatti che oltre ad 
essere un gnmde evento per Cor­
tona, dopo anni di immobilismo, 
la gnmde festa del 31 dicembre, 
avrebbe dovuto avere anche dei 
risvolti sociali.

E così è stato!
Alla serata erano presenti 

molte autorità, fra le quali il 
nostro Primo Cittadino, molti 
assessori locidi, don Antonio 
Mencarini, il cavalier Francesco 
Nunziato Morè, e naturalmente 
tutti gli orgimizzatori della gnmde 
festa in piazza del 31 dicembre.

E’ stata così organizzata questa 
serata di gala, durante la qiude 
sono state consegnate delle buste 
all’Associazione Amici di Vada ed 
alla Misericordia di Cortona, 
contenenti le donazioni che i citta­
dini avevano fatto negli ultimi 
mesi, c’è stato lo scambio delle 
targhe ricordo, ed infine, sono

stati consegnati, sempre a queste 
due associazioni, degli assegni, 
contenenti una ptirte deH’incasso 
della serata del 31 Dicembre. A 
quanto ammonttussero questi as­
segni non ci è dato saperlo, però 
parhmdo con gli orgimizzatori 
della festa, che si sono detti molto 
soddisfatti della riuscita della 
serata, si può pensai'e che fossero 
più che consistenti.

La serata si è poi conclusa con 
un ricco buffet ed con uno spetta­
colo di cabai’et.

C’è da dire infine, parhmdo 
con due degli organizzatori, Fran­
cesco Fanciulli e Federico Grazzi- 
ni, che, siccome la festa in piazza 
ha avuto un’ottima riuscita, che la 
risposta del pubblico è stata molto 
buona, che il connubio festa- 
impegno sociale è risultato vin­
cente, gli organizzatori prometto­
no che questa festa in piazza sarà 
solo l'inizio di una lunga serie di 
manifestazioni e fin da ora danno 
appuntamento a tutti i cittadini per 
il prossimo 31 Dicembre!

Stefano Bistarelli-Stebis 
Bistavelli @yahoo. il

MERCATALE Vobntari della Misericordia in seduta

Ribadito impegno alla solidarietà 
per Fanno in corso
a sera del 18 gennaio u.s. 
ha avuto luogo, presieduta 

governatore Giorgio Ri- 
iganelli, una riunione dei 

Volontari della Misericordia Valdi- 
pierle per l’esame consuntivo 
dell’attività svolta nel corso del 
2001 e la discussione program­
matica, in grandi linee, sul lavoro 
che verrà effettuato nell’anno ap­
pena iniziato.

Per quanto riguarda il primo 
punto è stata evidenziata dai pre­
senti la soddisfazione per la riu­
scita delle due manifestazioni pro­
mosse allo scopo di sensibilizzare 
ancor più la popolazione, di ac­
crescere la consistenza delle ade­
sioni e di procurare il sostegno fi­
nanziario occorrente a mantenere 
efficiente l’opera umanitaria del 
sodalizio. La somma ricavata du- 
nmte la prima di queste manife­
stazioni (festa delle frittelle), av­
venuta in marzo nella ricon’enza 
di San Giuseppe, è stata devoluta 
all’ospedale pediatrico Meyer di 
Firenze, mentre quella realizzata 
in agosto alla festa del Volonta­
riato è tuttora impiegata per fare 
fronte agli interventi d’aiuto effet­
tuati sulla popolazione, la quale 
sta dimostrando in vari modi il 
proprio apprezzamento.

Anche nel nuovo anno le due 
feste saranno ripetute con l’inten­
to di attuare, secondo varie pro­
poste, altre iniziative ritenute utili 
al miglioramento dei servizi. Dan­
do inoltre il via alla campagna per 
i contributi associativi del 2002, il 
presidente Riganelli ha rivolto un 
vivo ringraziamento ai cittadini

della Valle per la solidale risposta 
data alla Confraternita, sia con le 
offerte in denaro quanto mediante 
la disponibilità di varie persone a 
compiere il volontariato, fra cui 
quelle che hanno reso sempre 
fimzionanti, negli orari stabiliti, gli 
uffici della Misericordia situati in 
Mercatale e a Lisciano Niccone.

Parole di particolare gratitudi­
ne Riganelli le ha rivolte infine al­
l’indirizzo del sig. Pasquale Cam­
panelli e della sig.ra Marian 
Creek, il primo, abitante a Monte- 
GLstelli di Umbertide, per il suo 
generoso impegno assieme ai no­
stri volontari; la seconda, inglese 
di nazionalità, per le donazioni di 
rilevante utilità effettuate a questa 
Associazione e per il suo persona­
le, fervoroso impiego nell’ufficio 
liscianese, ove si rende spontanea­
mente presente ad attivare i 
contatti con il pubblico e il disbri­
go delle pratiche.

M. Ruggiu

DOMENICA 3 FEBBRAIO 2002
M A N IFE ST A Z IO N E

C A R N EV A LESC A
C O N  T R E N IN O  PER B A M B IN I E S P E TTA C O LA K t 

E S IB IZ IO N E  DI TR A M P O U E R I,G IO C O L Ifc K L  
S P U T A F U O C O  E SCU LTU R E DI P A L L O N C IN I
in coM di mollemp» la tiileta ti svolgerà dTiottme del focale nòna ai grardini pvbUio

venerdì 8 FEBBRAIO 2002
dalle ore 32.00 nella sala vkino oi giordim pubbiki

ntiiiiiKMi
M U SIC A  E SP ET TA C O LO

I V A N O  PESC A R I
Durante la serata verrà premiata la MIGLIORE MASCHERA 

con Buono .Acquisto € ÌOO

MERCATALE

C o m p l e a i m o
Sappiamo di fargli una sorpresa e speriamo sia a lui gradita, ma il giornale è 
particolanuente riconoscente al maestro Ruggiu per la preziosa collaborazio­
ne che da imni ha con il giornale. Auguri di buon compleanno caro Mario.

Nozze
Panchini - Mcgrath

I
l 5 gennaio scorso, celebrandosi delle nozze nella chiesa di Mercatale, a 
dirigere e accompagnare il coro mancava eccezionalmente il m.o 
Alessandro Panchini, sostituito quel giorno, con un diverso gruppo 
corale, dal cugino Marco di Camucia. Una sostituzione giustificatissima 
perché in quel momento Alessandro aveva ben altro da fare essendo proprio 

lui e la graziosa inglesina Rosie Mcgrath i protagonisti della bella festa, 
entrambi impegnati a pronunciare davanti a don Franco la rituale formula 
che li univa in matrimonio.

Circondati in uno splendido ricevimento dall’affetto dei parenti e dei 
numerosi tuuici, gli sposi sono poi partiti per la luna di miele in Inghilterra. 
Ad essi va il nostro più cordiale augurio e quello de L’Etruria. M.R.

VENDO &  COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI.

P ER  G LI A LTRI LET T O R I L’IN SER ZIO N E C O STA  
L. 5.000 PER UN NUMERO, L. 10.000 PER QUArtRO NUMERI

AFFITTASI quartiere finemente arredato in centro storico, veduta panoramica, 
cinque vani, cucina, due b ^  e garage. Tel. 0575/355420 ore pasti 
CORTONA azienda i^ricola 22 ettari con 18 ettaii vigneto, colonica abitabile, 
cantina, annessi. Tel. 0575/680224 OLD MILL
VENDESI mobili negozio in ottimo stato. Prezzo interessante. Tel. 
0575/603508 - celi. 333/4390182
VENDESI 1 Peugeot 205 Look novembre 1991 PEUGEOT 205 LOOK NOVEM­
BRE 1991,954 CC tre porte, buono stato, 59000 km, gonune nuove e revisione 
effettuata. Tel. 06/86891686
VENDESI in Tavamelle di Cortona, casa di 2 piani (mq 145 utili), indipendente 
e in zona edificabile con mq 395 di giardino. Tel. 0575/603565 
AFFITTASI Camucia centro negozio-ufflcio-laboratorio, mq 35, wc, riscalda­
mento autonomo. Tel. 02/29523095 - 02/743463 
VENDESI BMW 18IS coupé del 1995, ottimo stato. Km. 93.000 (occasione). 
AJ836FC.Tel. 0575/619058
CEDESI in uso comodato a esperto agilcoltore circa 2 ha uliveto con piccola 
vigna inuiiediatericinanze Cortona. Tel. 0575-601918/ 055-210569 ore pasti

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5-000) 4  uscite (L. 10 .000)

Cognom e ....................................

Nome ...........................................

Via N°

Città Te l.

A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE CORTONESC

d i B u r a z z i  ra g . M ic h e le
Camucia, a circa 3 Km, podere di ha 3,5 di teneno seminativo piane^ante, con colonica da ristruttura­
re di mq 150 e con capannone di mq ad uso rimessa. Richiesta L. 400 milioni rii. 0438
Camucia centro, in bella palazzina appartamento di mq 80 compo.sto da 2 camere, bagno, sala, cucina, 
terrazza, gar^e e cantina, appena ristnitturato. Richiesta L. 200.000.000 rii. 357 
Cortona, montagna, villa di mq 500 con viale d’accesso e ha 4 di terreno attorno, con possibile suddivi­
sione in n. 4 unità indipendenti. Richiesta L. 650 milioni. Rif. 0473
Camucia, a circa 2 km, lotto di terreno edificabile di mq 1000, con ulteriori mq 1000 di verde privato. 
Richiesta L. 150.000.000 rif. 0476
Camucia centro, appartamento composto da 2 camere, 2 bagni, sala, cucina, 3 terrazze, garage, riscalda­
mento termosingolo. Richiesta L. 200.000.000 rii. 318
Cortona, campagna in posizione collinare grande colonica da ristrutturare di mq 800 complessivi, con 
1,5 ha di terreno attorno. Ottima per struttura ricettiva o agrituristica. Richiesta L. 470 milioni, rif. 0463 
Camucia centro, appartamento al piano rialzato di mq 100, composto da 2 grandi camere, 2 b ^ ,  sala, 
cucina, 2 terrazze, gar^e e softla, riscaldamento termosingolo a metano. Richiesta 250 milioni, rif. 0477

Via Sacco e  Vanzetti 14 - 5 2 0 4 4  Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e  Fax 0 5 7 5 /6 3 .1 1 .1 2  - Celi. 336 /8 9 -1 8 .7 3  
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Comunista democratico li salva e ne consegna una copia al nostro giornale per la documentazione storica di Cortona

Ritratti di fascisti degli anni trenta nella spazzatura
Nei giorni scorsi in un bai’ di Camucia nii avvicina un ;unico operaio di 

sinistra che, chiamatomi in disparte, mi chiede consulenza storica su di un 
certo Adreimi, sindaco di Cortona, e altri nom i della nostra città di anni 
iuitecedenti la secondii guerra m o n d ile . Rispondo e poi, incuriosito a mia 
volta, chiedo il perché della domimda. L’imiico mi dice di aver trovato nella 
spazzatura una grande fotografìa piena di ritratti di Cortonesi del p;issato, di 
cui nulla sà ad eccezione di uno che è il suo nonno) e che, ripulitala ;dla 
buona, ha fatto inquadrai’e per conservare nel salotto di casa sua.

L’iuitica foto però lo stimola a  sapere un po’ di più perché non riesce a 
com prendere cosa ci faccia suo nonno iissieme ad un sindaco di Cortona ed 
ad un altro im poilante personaggio recante l’appellativo di onorevole.

Mi faccio accompiigniire a  casa sua e tutti gli aram i si svehmo rapidii- 
mente. La foto in questione è una gigantografìa di cm 50x70 in bianco e ne­
ro, reiilizzata dalla Fototecnica di Bologna, riproducente i ritratti dei com po­
nenti e dei dirigenti del Consiglio direttivo della Sottosezione di Cortona 
dell’Associazione mutilati ed invalidi di Gueira.

La fotocomposizione rip roduce i ritratti di nov;mtotto com ponenti il 
Consiglio e di dieci dirigenti dello stesso, incastonati tra fregi decorativi 
d ’acanto, chiusi a sinistra d'allo stemma del Comune di Cortona ed a  destra 
chi quello del Paitito Fascista. Ciascun ritratto r ip o iti nome e cognome dei 
componenti il Consiglio e per i dirigenti viene indicata ;mche la carica, 'lùtti 
sappiamo quanto impoilanti furono le Sezioni di questa Associazione per lo

sviluppo e la vita s te s a  del partito fascista. Non sto a  dilungamii sulla storia 
che la foto richiiuna, com presa la tragica fine di alcuni fa.scisti e imtifascisti 
cortonesi. Il tempo sem bra oggi aver siuiato le ferite e i dolori di una volta. 1 
tempi nuovi che tutti siiuno chiiunati a v ivere non devono però huri ihmen- 
tiau 'e la m em oria del piLssato. Aver ritrovato una così impoitiuite dcK'umen- 
tazione iconografica riguai’diuite la storia della nostra Camona degli luini del 
ventennio fascista, mi è parsa una cosa impotimte ed allora lio imposto id 
mio lunico, come conispettivo della mia consulenza, di regalm* a L'Ftinria 
una copia del suo prezioso docum ento da pubblicarsi com e ricordo e 
m em oria di un periodo luicora poco indagato della storia contemixinuiea 
della nostra piccola jiatria. Ivo (aunerini

COSE CHE CAPITANO (storie di oggi storie di ieri) 

Et Rèpo de Chiana

a le colombe
A Cortom non c’è arnmto 
manco ‘n prete o ‘n monsignore, 
se n ’è vito anco 7 catasto 
e 7 convento de le suore.

Quel che resta a stì rioni, 
col silenzio già che incombe, 
son tre o quattm tradizioni:
La “bistecca”eie “cobmbe”.

Botte, aljm soabatopiano, 
a la coree ca la  forcella, 
a Ginezzo e giù a Cigmm, 
tonfon tutti e... fan  pculellal

Or successe ch’ari calxinno, 
JXKO so/)r’a Massi Bassi,

passò ‘n branco cò l’affanno, 
se spicchèo no anco cò sassi.

Dà scaccioni cò lo schioppo, 
gn’avran tratto venti botte, 
le cobmbe se n ’andonno 
senza manco l’ali rotte.

“Era maschio” gne bercionno 
dal capanno del Catini,
“ma ch’è visto, pel mi nonno, 
che st’ucelli son pichini!”.

“Era maschio de siano”, 
gn’arbeccionno cò lìolmoni, 
“Era maschio v’assicuro, 
c’i aveva sotto dà coglioni!!

I Vallìgènì' allunètì!!!
di ZENO MARRI

È falso  J im m i c h e  l ’A m erich èn i 
tu  la  lu n a  p e r  p r im i èn o ^  a llunè ti, 
c h e  ducche-^ se  p o sò n n o  l ’a s tro n è ti 
c ’e ro n  sid u ti q u a ttro  Valligèni!!!

G ne vendèttono '^  sti figliól d e  c h è n i 
sc in g u m m i^  M ade in  USA g ià  succhjèti!! 
e  b o m b e io n i d ’u ss ig en o  gonfièti!!! 
tu tta  èria^^ e b u c o !-c h e  ganzi n ó  Itaglièni!

La tu  C hèsa^  B ian ca  c o ’ le  su ' faccè te  
tan te^  a  c a lc in a  p é re  u n ...sa n a to rio !  
l ’è  r im b ia n c h è ta  d o p p o  il V aterghète??

Jim rn i^  vu m ette  il m i’ M ontecito rio !!!
T rastevere  l ’a b b a c c h jo ...c h e  m agnète!!!
-R e s ta u ra n t very  ^ooà...Mangiacitòrio\\\- 
Note: (l)valligèni=gli lèitanti della Virile di Chio=h;mno la nomina di essere 
degli affaristi un po’ spregiudiaiti. (2) èno=sono. (.5) che ducche...=che dove 
si posarono gli astronauti. (4) gne vendèttono=ebbero avendeigli. (5) sdun- 
gumnii...=chevingum fabbricati in Americata già succidati. (6) tutta èrta e 
buco:=tutt’aria e buco gonfiati con l’ossigeno. (7) la tu Chèsa Bianca...=la tua 
Casa Bianca con le sue facciate. (8) tente=tinte=vendciate. (9) Jimmi vn 
mette...=Jimini vuoi mettere...____________________________

(La  poes ia  è tratta  da: C H IA N A  C O N T A I> IN A  -  a  l u c i  r o s s e >

; 3 Creazioni Siti Coninierciali - ) Catalo}>hi su Cl) . L M S )  O Commercio Elettronico - 3 Lezioni di Infonnatica 
) Materiale Multimediale

vvvvvv.lotoms.coni ^

Tel. 0575/618737 - Celi. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI .......

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SE M P L IC I f  PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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Coloriamo ì deli...insieme ai bambini

O
gni due anni nelFarea del­
l ’ex aerop orto  di Casti- 
glion del Lago si svolge la 
festa degli acjiiiloni “Colo­

riam o i cieli” , che vede la  parteci­
pazione di appassionati aquilonisti 
da tutti i Paesi.

Q uesta m anifestazione è una 
delle più im portanti in Italia e si 
svolge solitam ente alla fine di 
aprile, insiem e ad altri eventi col­
laterali, co m e la m ostra degli 
a([uiloni al Palazzo Comunale.

Luigino B u rico  è un grande 
appiLssionato di aquiloni e fa parte 
del Gnippo Aquilonisti Trasimeno, 
che riveste un ruolo partico lare 
nell’iimbito delle iniziative di “Co- 
loriiuno i cieli” . La manifestazione 
si svolge in co llaborazion e con 
l’A ssessorato alla Cultura del 
Comune di Ciustiglion del Lago, e 
iille scuole della zona viene (Libi 
la possibilità di costruire aquiloni, 
conoscerne la storia e partecipare 
alla miuiifesUizione finàle.

Luigino Burico da ;mni svolge 
(juesbi attivitìi di divulgazJone nelle 
scu ole elem entari e m edie ed 
organizza la giornabi del volo per 
tutti i giovani aquilonisti delle 
scu ole, ch e  arrivano da tutto il 
centro Ibilia e due luini fa addirit­
tura da Monterotondo.

Luigino Burico ha incontrato i 
hiunbini delle ellissi seconde del­
la scuola elem entare “U. M orra” 
di Cam ucia, ha spiegato com e è 
fatto Laquilone e com e fa a  volare, 
e  ha accennato alla sua storia, in 
tempo di pace m a imche duriuite i 
conflitti, quando serviva com e 
bersaglio mobile.

Lunga è la storia delTaquilone, 
sino a  raggiungere le fonne attuidi 
a  losanga, a  delbi o cellulare, m a 
con  un p o ’ di piissione ognuno

può im parare a  costruire il p ro­
prio a(]uilone, con Taiuto di pub­
blicazioni per tutti i gusti e  i livelli 
di difficoltà e frequenbindo i radu­
ni per aquilonisti in m odo da ap­
prendere le regole e i rapporti di 
base p er la costruzione di un a- 
quilone che riesca a  volare.

Così quest’anno ci saranno 
classi in più idla m anifestazione 
“Coloriamo i cieli”, e cioè le classi 
della scuola elem enbire di Camu­
cia.

Il Carnevale a Camucia

L’associazione “Insieme per 
le famiglie” orm ai è una 
positiva realtà inserita a  pie­
no titolo nella comunità di 

Camucia.
Le sue svariate attività hanno 

qualcosa di particolare e di specia­
le p erché solitamente nel nostro 
paese le varie proposte ch e ven­
gono, di volbi in volta rivolte verso 
la gente, hanno una breve durata. 
Varie le motivazioni, m a forse la 
più fondato è che a  Camucia non

Teatro dei Concordi di Acquaviva

T  Festival Nazionale del Teatro
L'Associazione Culturale “Le Aie”, in collaborazione con il 

Comune di Montepulciano e la Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena, organizza per il secondo anno il Festival 
Nazionale del Teatro - I^remio “Grifo d ’Argento”, nel Teatro 

dei Concordi di Acquaviva di Montepulciano.
Questi gli spettacoli in programma:

- 9  febbraio “La lettera di mammà” di P o p p in o  D e F ilip p o , 
p resen ta ta  d alla  “C om pagnia Teatro  G iovani” di L u cca ;
- 2 3  febbraio “Le linee di Nazea” di M arce llo  Is id o ri, p o rta ta  in 
sc e n a  d alla  “C om pagnia d e lla  M ed u sa” di Foggia;
- 9  marzo “La fortuna con l ’effe maiuscola” di A. C u rcio  ed  F. D e 
Filipp o, co n  “ L’im provvisata co m p a g n ia” di Latina;
- 2 3  marzo “Toccata e fuga” di D e re k  B en fie l, p res ten ta ta  d a “I 
cattivi di c u o re ” di Im p eria .

Sono tu tti spettacoli frizzan ti e avvincenti, allestiti da 
compagnie di giovani attori che hanno acquisito u n ’ottima 
esperienza in moltissimi teatri d ’Ltalia e che hanno intrapreso la 
difficile carriera teatrale spinti da tanta passione e costante 
lavoro.

Li 6 aprile si svolgerà la serata di gala con il Concerto della 
Chicago Blue ‘s Band Blue’s and Jazz, e la premiazione con il 
“Grifo d ’Argento” del migliore spettacolo nell’ambito del 2° 
Festival Nazionale del Teatro.

Per informazioni e prenotazioni, 
telefonare allo 0578.767562.

M.J.P.

c ’è una vita associativa perché la 
gente non ha spazi adeguati o locali 
idonei che permettono la sua mani­
festazione. Anche gli spazi esterni 
sono di com plicato agibilità e 
quando magari vi sono questi sono 
collocati privi di ogni essenziale 
servizio. Resta il fatto che questa 
associazione, costretto ancora a 
cercarsi una sede, ha con le realiz­
zazioni e la sua qualificato presenza 
ritagliato uno spaccato del nostro 
paese. La dirigenza oggi pare che 
sia prossima ad avere una fissa se­
de, in tol modo potrà dare più evi­
denza e dare maggio spazio ad ini­
ziative che arricchiranno il nostro 
paese.

Coghamo occasione per an­
nunciare che visto il successo del 
corso di inglese, che l’associazione 
aveva programmato l’anno scorso, 
è già in cantiere un ulteriore corso 
diretto da una insegnate britannica.

Per il 3  febbraio, in collabo- 
razione con il Comune che ha mo­
strato m olta sensibilità attraverso 
l’assessore alla culutra prof. Walter 
Checcarelli, la p arrocch ia di Ca­
mucia, l’ass.ne Acli sarà ripresento- 
to: il Carnevale di Camucia. Car­
nevale che si svolgerà dalle ore 14 
sino a  sera in piazza Sergardi e sa­
rà  particolarm ente dedicato ai 
bambini, che tra coriandoli, trave­
stimenti, dolci, leccornie e ... Bag- 
gins passeranno una serata ricca di 
divertimenti e di sana allegria.

Pare doveroso un ringrazia­
m ento alla R osticceria “Pappa e 
Ciccia” , il forno “La Fonte, “Non 
solo pane”, “Arte Bianca”, Pastic­
ceria Vannelli, ditte che hanno so­
stenuto, in vario modo, questo ini­
ziativa che speriamo tom i periodi­
camente sulle nostre piazze

Ivan Laudi

L’aquilone vola verso l’Afghanistan

Un Natole diverso illudi '‘àtri 
per le ellissi iiuinte della 
scuola elenienbne “U. Mor­
r à ’ di (ium idii

k ‘ insegnanti, com e timUzione, a- 
vreblxTO domto preixmne il prt'sejie 
insieme agli alunni delle due quinte 
ma l’atmosfera non era com e ciuellii 
degli mini precedenti: Tattentoto alle 
Toni (iemelle, gli atti ili teiTorismo e la 
conseguente gueira i /ifgliiuiisfcm ren- 
deviuK) gli imimi ix'simti e tristi e nem­
meno il presepe più bello avrebbe 
ixitiito allevimi' il ix.'so di tinto dolore.

Bisogna spiegare che gli alunni 
delle ellissi quinte non usmio libri di 
testo e costruiscono da soli i propri 
libri, giorno doix) giorno, attraverso la 
propria t'six.'rien/ii in stretto contotto 
con la n à to  che li circondii mettendo 
in pratiai le intliaizioni delle ultime 
drcolmi ministeriali.

lìssendo aliituiiti a  jxM tu i la realto 
del mondo esterno nella scuola attra­
verso l'uso di (jiiotidiimi e di IntenieL 
sono in contatto con qiiimto succt'de 
nel mondo e proprio leggendo un 
m tcolo i ragazzi himno conosciuto la 
situazione [Xinosii delle ixiixilazioni in 
/Mglimiisbui dopo mini di gueita. Gli 
alunni limino constototo ...”non solo 
([limito la guemi sia fonte di distiamo­
ne e di morte, ma miche ([limito simio 
negati, in molti paesi, i diritti dei 
lyambini tra cui ([nello del giocire”: in 
i\fglimiisbui i bmiibini non conosceva­
no il gioco, non potevmio nemmeno 
fm-volmt* un ii([uilone.

Gli alunni ermio già a conoscenza 
dell’orgmiizzazione “Medici senza 
frontiere”. Associazione ummiibuiii 
che opera in oltre 85 [xic'si del mondo, 
inteivenendo in tutti gli sceiimi di crisi, 
senza discriminazione di etniii religio­
ne, ideologia politica; ricostniendo

os[x.'dali distnitti, curmido feriti, assi­
stendo malati nei campi profuglii e 
rc'stituendo la speranza a molti inno­
centi dimentiGiti da tutti.

Nel cuore di ciascuno c ’era, molto 
sentifci la volontà di mettere in pratìai 
la Irasc evangeliai “Pace in ien a agli 
uomini di buona volontà”, che sareb­
be stata l’idea guida ili tutto il progetto.

Gli elementi c ’erano tutti, e sono 
stati collegati insieme in un progetto 
unitario di grmide respiro, costniito 
insieme da insegnimti e alunni, e 
presentato con glande entusiasmo alLi 
Ilirettiice Didattica e ai genitori.

Niente riesce a motivare le per­
sone qiiimto vedere concretamente i 
risultati raggiunti, che per tutti erano 
molto ciliari: avrebbero fatto volare gli 
aquiloni miche per i bmnbini afgani, 
invimido un contributo attraverso 
l'oiganizzazione “Medici setizii frontie­
re”, che o[xnain Mglimiistan.

Il [leriodo precedente il Natale è 
stato frenetico, perché tante entno le 
cose da fiae: le insegniuiti hanno con-

tottoto la ditto Alivola di Terni che, 
compresa l’iniziiitki, ha fornito il ma- 
teriàe [ler la costruzione degli aquiloni 
a prezzi scontati; gli alunni hanno 
preparato a mano e al computer le 
Ioauidine da esporre nei loadi di Ca­
mucia; attraverso libri e Internet sono 
state ricercate opere letteraiie ispirate 
agli aquiloni, come il bellissimo lavoro 
di Terenzio Fomienti.

Gli aquiloni sono stati preparati e 
decorati dagli alunni con l’aiuto delle 
insc'gnanti e delle animatrici della coo­
perativa Atliena e un aqjuilone ha rac­
colto le firnie di tutti i partecipanti à  
progetto ed è quello che è stato ideal­
mente fatto volime da tutti i bambini 
delle ([itinte verso TAfghaniston, a 
portole im segno di speranza e solida­
rietà a coloro che soffrono.

Proprio ora i bambini afgani tor- 
nmio a gioeme e a costniire aquiloni, 
sopra le macerie del loro paese di- 
stiaitto da guetre e regimi intolleranti, 
e ([uesto volo unisce nella solidarieto 1 
bambini afgmii e ([uelli italiani.

L ’aquilone vola in Afghanistan
Non toglietemi 
Tultima briciola 
di libeiià:
Taqiiilone!
Un tempo 
l'ho desiderato 
sognato 
Jmseduto 
fatto volteggiare.
Un giorno 
qualcuno 
mi ha proibito 
di sognoralo 
possederlo 
librarlo.

Alunni 5° A

Da allora Da allora
un dilagare ègueira
di tristezza spari
sofferenza sangue
paura morte.
dolore Oggi
rabbia un aquilone
odio segno
rancore. di am icizia
Da allora solidarietà
discordia vola libero.
privazioni E’ una briciola
mutilazioni di gioia
abbandoni un augurio
fame. di pace.

- 5° B (Scuola d em entare “U .M onn” di Camucia)

Grandissimo è il significalo dell’a­
quilone, perché non solo è un giocat­
tolo semplice ed economico, alla 
portato di tutti, ma ha una qualità che
10 contraddistingue: vola in alto, verso
11 sole, e porto con sé i pensieri e le 
speranze eli ogni persona.

Nemmeno gli adulti sanno sottrar­
si à  Liscino di questo lembo di carta 
colorato che, volando, porta con sé un 
pezzetto di ogni cuore e fa sentire 
ciascuno più bambino.

Gli aquiloni costruiti sono stati 
acquistati dalle famiglie degli alunni, 
che hanno raccolto una bella somma, 
a cui si sono aggiunti il contributo 
inaspettato della scuola di Fratto, im 
fonilo residuo dello scorso anno e 
quanto ricavato dalle classi seconde 
delia scuola di Camucia

Nelle classi seconde le insegnanti 
hanno sviluppato Targomento in 
modo adeguato all’età degli àunni at­
traverso la lettura di testi sugli aquiloni 
e rincontro con il bravissimo artigiano 
ii([iiilonista Luigino Bmico, del Grup­
po A([uilomsti Trasimeno.

Questo esperto ha fornito alle se­
conde una serie di aquiloni già pronti, 
che gli alunni hanno decorato ed 
acquistato, contribuendo così alla 
raccolto delle classi quinte per “Medi­
ci senza frontiere”.

Per gli allumi, le insegnanti ed i 
genitori, questo è stato un progetto 
entusiiismante.

Sono stati raccolti oltre tre milioni 
di lire, inviati ai bambini afgani tramite 
“Medici senza frontiere”, ed in questo 
modo è stato celebrato un Natole di 
solidaiieto, ed è stato dato im significa­
to concreto alla finse evangelica “Pace 
in tenoi agli uomini di buona volontà”.

M.J.P.

Continuando la classificazione che 
storicamente ha avuto il fiancobollo, ([ue- 
sta volta ci dedicheremo all’ “Espresso”.

Questo viene ritenuto, sia nell’alfian- 
catura ordinaria come per la Posta Aerea, 
un servizio supplementare, che doveva 
permettere un giorno, ormai molto 
lontano, di consegnare in anticipo la corri­
spondenza, rispetto alle tosi ordinarie. La 
cronologia dei tempi ci ricorda come, 
questo tipo di emissione, accompagnata 
visibilmente nella busta, da scritte specffi- 
che come espresso - correo urgente - 
exprès, fosse nata nel 1885 in America, e 
fosse ripresentata sempre negli Stati Uniti 
nel 1890, riportando nell’im m ane un 
postino che cavàcava una bicicletta, poi 
una moto, e poi alla guida di un furgone.

In M a  comparve tardivamente ri­
spetto ad altri Stati nel 1903, con fimmagi- 
ne di Vittorio Emanuele ni°, in S.Marino 
nel 1907 portando f im m ^ e  del Monte 
Titano ed in Vaticano nel 1929 con l’effigie 
diPioXIA

Nel 1923 in M a , in occasione della 
storica Trasvolata Nord-Atlantica, 111 
emesso il trittico classico con alla base la 
scrittura “raccomandata per espres­
so”, dove venivano rappresentate central­
mente l’effigie di Vittorio Emanuele in°, a 
sinistra una composizione ispirata all’Au­
rora di Guido Reni ed a destra il Colosseo 
con i grattacieli di N.Y., uniti dallo stormo 
degli idrovolanti.

Nel tempo le suindicate iconografie 
sono stale sostituite da altre simbologie, ed 
addirittura ultimamente sono comparsi 
“cavalli àati”; al di la’ del valore di questi e 
per quello che hanno realizzato, rendendo 
negli anni passati una “sana” distribuzione 
della corrispondenza, hanno dato una 
concretezza al servizio postale, un’immagi­
ne forte che purtroppo ogni giorno viene

a  c u r a  di
M A RIO  GAZZINI

Galles del Sud e nel 1879 in Colombia, con 
l’effigie del noto Bolivar.

Il pacchetto “raccomandate”, racco­
glie in sé caratteristiche importanti; intanto 
il gravare tale corrispondenza di una tassa 
di diritto, con cui si obbliga Tamministra- 
zione postale a risarcire, in caso di smarri­
mento, una certa quantità di denaro, ma 
non eventuali vàori trasportati se non 
dichiarati, (per i quali a sua volta esiste 
un’altra varietà di servizio); vi è pure una 
“ricevuto di ritorno”, che è un’interes­
sante appendice, che vàorizza la conse­
gna.

Un esempio concreto lo troviamo in 
Cecoslovacchia nel 1937, quando quello 

I Stato emise due frimcobolli triangolari in 
colori splendenti (azzurro e carminio), 
per distinguerli subito dagli altri, passando 
poi alla storia come i “francobolli dei 
fidanzati”, probabilmente, per àciine 

j caratteristiche loro insite (uno dei due 
porto una V, che indicava il porto pagato 
dal mittente, mentre l’altro aveva una D per 
il pagamento del destinatario).

Il logo del postino, anche in tempi 
recenti, non è stato del tutto dimenticato: 
infatti nel 1955 gli Stati Uniti emisero un 
esemplare di grande formato, che portava 
Timmagine di un gaudente portalettere, 
con una borsa a tracolla ed un pacchetto 
di corrispondenza in mano.

Forse per il bene di molti, sarebbe 
auspicabile che il servizio postale miglio­
rasse, perché tale aspetto sociàe è una 
necessità del cittadino, anche se vari siti 
della distribuzione (posta telematica, inter­
net, ecc.) hanno avuto un impulso notevo­
le negli ultimi tempi.

Il problema è un altro per me: la 
funzionalità del servizio è Tapertura à  
pubblico degli sportelli, per un rapporto 
diretto Ente - Qttadino, nelle 12 ore, non il 
ricorso a strattagemmi di bassa risma, 
come l’interruzione del servizio à  pome­
riggio in città classicamente ritenute di 
caratura intemazionàe, solo per un 
paravento di natura economica, volta à  
risparmio.

S S

A IR  M A IL

ISOPO GIUSEPPE
tu ra  Cop»oi«il9n«, S/^0 

mOO SAVONA 
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1987: raccomandata da SIGNY, affrancata con tre valori dei British Antarctic Tenitoty, 
raffiguranti esem plari di p esci molto diffusi nelle acque antartiche: il 2 0  p  Todarodes 
sagittatus; il 25p. Notothenia neglecta; il 5 0 p . Caenocephalus aceratus (pesce di ghiaccio)

sempre più negativizzata, non per gli 
operatori impegnati, ma per un complesso 
di “note sbagliate, per un’orchestra sto­
nata!” Nei primi tempi addirittura l’espres­
so, oltre che essere ben realizzato, come 
policromia 0 come globale insiemistica, 
ha portato serietà nell’immagine postale, 
facendo si che la distribuzione venisse 
realmente accelerata, ma soprattutto fosse 
un servizio qualificato con la filma del 
destinatario, al momento dell’accettazione. 
E questo realmente non è poco, dal mo­
mento che adesso la distribuzione soffre 
un po’ nella sua esplicazione.

Altro bellissimo tassello di storia fila­
telica è la posta con la dizione certificado 
0 anotodo, per cui alcuni Stati hanno e- 
messo francobolli ad hoc, dando tono ad 
una deterntinata distribuzione. Il primo 
esempio lo troviamo nel 1850 in S p ^ a ; 
àtre comparse nel 1856 nella Nuova

Io intendo che il rispaimio di beni e 
servizi rivolti all’utente comune, non debba 
sussistere né tanto meno là dove questo è 
realmente tangibile, come la distribuzione 
della corrispondenza; gli uffici postali sono 
nati con Tunico intento di raccogliere e 
distribuire a sua volta La corrispondenza; è 
giusto che un tono di modernità venga 
reso operativo, che il Pedonale qualificato 
ottenga anche una soddisfazione nel lavoro 
moderno adeguandosi a servizi che all’e­
stero sono di routine; però ricordiamoci 
anche per quale scopo sono nate queste 
strutture operative, per cui sarebbe molto 
più opportuno che alcune offerte di alcuni 
prodotti tornassero a chi di competenza, 
lasciando intatto la pubblicizzazione del 
francobollo, di renderlo al po[X)lo intera­
mente come forma educativa ed anche 
storica, in un aspetto culturale e sociale di 
grosse dimensioni!

dal 1970

L r i U n n i c t i t o
^2> a.d .L^U oH L

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 61.41.43 e-mail:ecop(®libero.it
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D
opo le decisioni del Con­
siglio dei ministri dell’UE, 
la Commissione europea 
ha iniziato ad approvare le 
modalità applicative in modo che 

tutti i soggetti della filiera possano 
operare nell’ottica delle novità 
previste. Il Consiglio dei ministri, 
oltre a decidere una proroga di tre 
anni dell’organizzazione comune di 
mercato dell’olio di oliva, ha 
modiflcato la classifica degli oli di 
ohva (se ne era parlato in dtro 
articolo), neU’ottica dell’obiettivo di 
una migliore strategia della qualità.

Ha inoltre previsto attraverso un 
nvi^ore coinvolgimento e respon­
sabilizzazione dei soggetti della 
filiera una serie di programmi di 
attività; gestione del mercato, 
mighoramento della quahtà della 
produzione dell’olio di oliva e delle 
ohve da tavola, mighoramento 
dell’impatto ambientale, certifica­
zione e tutela della qualità. Il 
Consigho ha invitato la Commis­
sione a tener conto di una serie di 
elementi riguardanti la produzione 
e l’etichettatura.

Per quanto riguarda la produ­
zione la fissazione di nuovi hmiti 
per distinguere gfi oh di sansa di 
ohva greggi e di ohva vergini 
lampanti, la Commissione ha 
presentato una proposta tendente 
ad abbassare l ’attuale hmite delle 
cere da 350 mglKg a 300, l’introdu-

muove non»
zione degh alcoli alifatici totafi, 
nonché una procedura tecnico- 
organizzahva per risistemare gh oh 
che non sono nei hmih fissah.

Gh oh di queste aree non sono 
da considerarsi anomali, ma sono 
oh di prima spremitura, che presen­
tano naturalmente queUe caratteri­
stiche e che non necessariamente 
sono inice di prodotto non genuino 
0 miscelato. Per quanto riguarda la 
dishnzione fra i due oh e l’individua­
zione di eventuali frodi, vanno 
detenninah altri elemenh attraverso 
l’attuazione o la definizione di nuovi 
metodi di analisi cliimica.

La soluzione del problema 
potrebbe trovarsi in un accurato 
monitoraggio che permetta di 
evidenziare i parametri reah di detti 
oh, l’individuazione deUe aree su cui 
vengono prodotti e delle quanhtà di 
oho che saranno ottenute.

In merito aha ehchettatura, pur 
apprezzando positivamente una 
prima modifica del regolamento 
2815/98, volta a definire l ’origine 
del prodotto attraverso il luogo di 
produzione deUe ohve e queho di 
trasformazione delle stesse, si 
rihene che il permanere deUa facol- 
tatività di tale regolamento renda 
ancora debole la cliiara operatività

dell’intera norma e quindi la traspa­
renza del mercato.

In Italia la pratica deUa 
commercializzazione degh oh al 
minuto con la cosidetta “vendita 
diretta’’ è abbastanza radicata anche 
in contenitori superiori ai 5 L, il che 
rappresenta anche un rapporto di 
fiducia tra h produttore e il consu­
matore. Si ritiene quindi che 
debbano esser individuati innanzi­
tutto gh obiettivi di tale proposta: in 
hnea di principio la limitazione del 
commercio al minuto per contenito­
ri superiori ai 5 I. potrebbe portare 
ad una maggiore trasparenza di 
mercato, ma è necessario che venga 
prevista la deroga per le vendite 
dirette tra h produttore e il consu­
matore al fine di mantenere il 
rapporto con l’attuale consumatore 
ed evitare un impatto negativo su 
questo importante segmento del 
mercato. Lo strumento deh’etichet­
tatura deve invece diventare uno 
degh elementi cardine per una 
corretta e trasparente informazione 
del consumatore. Per quanto 
riguarda la denominazione “oho di 
ohva” in etichetta principale deve 
essere riportato “oho di ohva rettifl- 
catoiraffinato e oho di ohva vergine” 
in caratteri di fache lettura. Per le

altre denominazioni, debbono 
essere riportati tutti i maggiori 
elemenh identoifìcahvi del prodotto, 
in modo che il consumatore possa 
facilmente riconoscerli ed eviden­
ziarne le differenze.

Una volta idenhficate e definite 
con chiarezza le indicazioni da 
riportare in etichetta, la descrizione 
deUa categoria deve essere obbhga- 
toria in dimensioni chiaramente 
leggibili, posizionata in alto o al 
centro deiretichetta principale. 
NeU’etichettatura degh oh di ohva, 
con esclusione degh oh extravergini 
e verghii, è necessario vietare l’indi­
cazione del solo parametro di 
acidità, in quanto non è in nessun 
modo rappresentativo deUa qualità 
e induce in en'ore il consumatore. 
Questo parametro deve essere 
quindi accompagnato da tutti gli 
altri parametri identificativi del 
prodotto. Moltissime delle attuali 
menzioni facoltative aggiuntive, 
utihzzate arbitrariamente, non solo 
confondono il consumatore, ma 
diventano nella maggior parte dei 
casi speculazioni economiche e 
commerciah a danno spesso del 
consumatore. In tale contesto si 
potrebbero prendere in considera­
zione le menzioni aggiuntive facolta-

I grappoli non raccolti influenzano la ripresa vegetativa?
T

i-a i prodotti di collina, l’uva 
è sempre stata considerata 
un frutto prezioso, dal quale 
le famighe contadine hanno 
spesso tratto il loro principale 

sostentamento. Non è ancora 
trascorso molto tempo da quando si 
faceva nei vigneti l’ultima tardiva 
raccolta dei grappolini originah dalla 
seconda fioritura, coUocati nelle 
zone alte della spalhera e nofi come 
“grappoh del giorno di S. Martino 

Infatti essi, solo a quell’epoca di 
autunno avanzato, se 0 chma era 
stato favorevole, completavano la 
loro maturazione. Normalmente ciò 
non avveniva e, quindi, la loro quahtà 
appariva mediocre. La loro trasfor­
mazione in vino forniva un prodotto 
poco alcohco e hevemente acidulo 
che si beveva nel corso deU’estate. 
Quando le foghe cadevano, sui tralci 
non vi era quindi alcun grappolo, in 
nessun vigneto, di ogni varietà. Ma 
oggi tante cose sono cambiate. E’ 
aumentata la capacità produttiva dei 
vigneh e ai fini della buona commer- 
ciahzzazione è necessario avere 
produzioni uniformi e di alto valore 
quahtahvo.

Non è più conveniente dedicare 
troppe attenzioni e costt a grappoh 
non idonei ad assecondare le esigen­
ze attese degh attuah consumatori. 
Infine, per certe varietà di uva è 
obbhgatorio rispettare limih massimi 
predefinih di quanhtà raccolta. 
Quesh elemenh, e forse altri ancora, 
hanno fatto sì che in molh vigneh 
non tutti i grappoh siano raccolh. 
Quesh fiotti non più considerah dal 
vihcoltore rimangono così appesi 
lino all’epoca della potatura inverna­
le.

L’opinione trasmessa dai vihcol- 
tori più anziani, che i frutti noù 
separah daha pianta potessero avere 
effetti negahvi sulla ripresa vegetahva 
deha primavera seguente, è sempre 
stata oggetto di discussione. In 
passato i casi erano tuttavia limitah e 
qihndi ciò non coshtuiva un proble­
ma. Essendo aumentata in questi 
ulhmi anni le opportunità di selezio­
nare le prodnzioni, in più aree vihco- 
le è stato possibile notare vih, filari e 
in alcuni casi piccoh vigneh in cui 
non era stata effettuata la raccolta.

In questo caso i potatori hanno 
rilevato maggiori anomahe deUa 
hgnificazione dei tralci e nei casi più 
gravi sono staff costretti a modificare 
la tradizionale forma Guyot in una

segmenh di piante sane è molto 
improbabile scoprire anomahe. Al 
di sopra di quesh vi è la zona dei 
gi’appoh ed i processi di hgnificazio­
ne e maturazione del legno aw'engo-

sorta di cordone speronato basso 
per lasciare aha futura vegetazione fi 
numero adeguato di gemme. Queste 
osservazioni, anahzzate sotto il 
profilo tecnico possono avere 
riscontri oggettivi da un lato, ma 
anche destare perplessità da un 
altro.

Infatti è noto che la hgnificazio­
ne è sempre posihva nel primo tratto 
dei tralci in prossimità del capo a 
frutto. Osservando i primi due- tre

no in modo parahelo nel corso dei 
mesi eshvi ed autunnah. Ulteriore 
conferma è data dai risultah che si 
ottengono in quegh anni in cui le vih 
sono, per varie ragioni, shmolate a 
riprendere la ripresa vegetahva. A 
seguito di ciò, i
processi di hgnificazione e matura­
zione si aiTestano contemporanea­
mente e difficile sarà h loro comple­
tamento ottimale in autunno, 

lùttavia quanto lamentato dai

potatori è stato riscontrato. Neh’am- 
bito deho stesso vigneto, la presenza 
di grappoh non raccolh ha penahzza- 
to in nhsura evidente le piante più 
deboh e già sofferentt, risultando 
così molto dannosa per più aspetti 
secondari. Sono quesh i casi m cui il 
potatore non è riuscito a mantenere 
la stessa forma di ahevamento ma ha 
dovuto lasciare più sperom senza 
capoafiiitto.

Per quanto riguai’da le piante m 
buone condizioni di salute e vigoria, 
non sono state rilevate differenze. 
Neh’ambito delle singole vih, il 
danno derivante daha presenza di 
frutti in progressivo disfacimento è 
anche in questo caso evidente. 
Essendo tuttavia solo a carico dei 
germogh già deboh e quitrdi non uhh 
per la futura potatura, la penahzza- 
zione non risulta di rihevo per il 
futuro dehe piante. Comunque 
lasciare i grappoh non utih alla 
produzione appesi sui tralci a 
marcire lentamente appare contrmlo 
alla razionale prahca rihcola perché 
può detemhnar-e damh alle piarrte di 
differente enhtà e, in ogtri caso, 
contribuire ad accentuare le diffe­
renze tra i ceppi del vigneto, che è 
uno degh elemenh penahzzanti la 
quahtà della vendemmia.

Francesco NavaiTa

i a » i d t ; o r i 3
hve hpo fnrttato, novello, monova­
rietale. L’oho di ohva, a differenza di 
altri prodotti tipo latte o burro, è 
privo di una regolamentazione 
specifica per la protezione della 
denonhnazione. L'industria alimen­
tare utilizza sempre più spesso le

denominazioni reiahve all'olio di 
ohva per attribuire carattenstiche 
salutari a detenninah prodoth. In 
quesh ulhmi non sempre è chiai'a la 
presenza di oho di ohva, Umto 
meno la sua jH.Tcentuale. A fronte di 
tale situazione, deve essere \1etato 
l'uhhzzo nelle ehchette dehe deno­
minazioni “oliva" e “olivo" sotto 
qualsia fonna e [wr qualuiKjue hix) 
di indicazione. F.N.

tc fUOMte
Cura e prevenzione

FILICINAE
(Adiantum capillus-veneris 

Asplenium nidus avis)
Nome comune: felci 
Fomui: le felci sono usate prahaunen- 
te dii sempre per aiTechme gli interni, 
sia come piante singole, sia come 
completamento di fioriere. L i maggior 
palle dehe felci sono decidue, le altre 
sempreverdi. Per quanto riguarda

l’altezza essa viula dih 7-8 cm. del Blechiulum ai 3 m. della felce recide. 
Provenienza: le felci da interno sono per gran parie originaile da zone 
tropicah. Condizioni ambientali di colhvazione: il gmppo dehe felci è 
assai numeroso e al suo intento vi sono specie che presentano differenh 
difficoltà di colhvazione. Tra le meno difficili possiamo citai'e Asplenium- 
Pteris-Nephro lepis. Sono piante molto rustiche e preferiscono una 
leggera ombra; temperatura minima: 10° C., massima 22° C., othmale 
18° C.
Propagazione: può avvenire per divisione (marzo), spore (giugno- 
settembre); per alcune vailetà si può ricoiTere alla molhplicazione per 
bulbilli (fineestate).
Acqua: le felci preferiscono elevata umidità per cui il tenlccio neces.sa- 
riamente deve essere mantenuto convenientemente umido evihmdo, 
però, ristagni di acqua.
Terriccio: 4 parli di terra, 3 di torba e i disabbia.

MALATTIE
1) Le foghe si essiccano ed idcune di loro cadono
2) Deperimento deha piarrta e sfaldamento delle radici
3) Foghe con macchie secche, giade, oci'a e a volte defonnale
4) Apici e foghe defonnate e ingiallite; piccoh insetti scuri
5) Scudetti cerosi sotto le foghe
6) Foghe ingiallite, bronzee, polverose con tenui ragnatele
7) Presenza nel tenlccio di piccoh animali con molte zampe

CAUSE
1) Ambiente troppo secco
2) Il deperimento dipende da eccesso di acqua
3) Vari tipi di fiinghi, quali SPIIAERELIA, PIDUOSTICA e TAPHRLNA 
causano le macchie
4) La defomrazione degh apici è dovuta tq̂ h aflch detti anche “pidocchi 
dehe piante
5) In questo caso si tratta di insetti deh'ordine dehe cocciniglie
6) L’ingiallimento è dovaito agli acuì, in pailicolare al ragnefto rosso.
7) Si tratta di crostacei ed in pailicolare deh'Oniscus detto “porcellino 
di terra”

RIMEDI
1) Pollare in ambiente più umido la piaiita e aumentare Fumidità 
attorno alla stessa
2) Lasciare asciugai^ il tenlccio e nei casi più gravi rinvasare con un 
buon drenaggio e in seguito bagnare meno
3) Trattai'e la pianta con rame o zirani
4) Trattare con pirimicai’b o ehofencarb
5) La pianta va trattata con diazionone o fenitrohon
6) Il tetradifon addizionato con dicofol o propargile è il rimedio ideale
7) Impolverare il tenlccio con malatliion in fonnulato |)er insetti terri­
coli. Francesco Navarra
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Lettera aperta al Vescovo Gualtiero Bassetti

A lla ricerca del prete perduto

C hiese semideserte, ogni 
domenica un prete diver­
so, niente più Parroco e 
neanche le campane (co­
munque finte: quelle vere sono da 

tempo sparite) a dare un segno di 
vitii. Questa è la situazione del cul­
to a Teverina, centro della Monta­
gna cortonese. E, nei dintorni, è 
ancora peggio: parola di don

un gruppo di donne. I sacerdoti 
non possono pensare a tutto”.

Questo ritornello don Ottorino 
lo canta da tempo e lo cantava iin- 
che a Teverina, con reazioni, per 
la verità, molto tiepide: difficile 
schiodare i montagnini dalle loro 
abitudini, convinzioni e aspettative. 
Che la situazione sia grave ne è 
convinta anche Anna Maria Rosa-

L’antica chiesa di Teverina

doni, appartenente alla famiglia di 
uno dei Parroci più apprezzati del 
passato, quel don Aldo di cui oc­
correrebbe ravvivare il ricordo.

La Rosadoni, che vive ad Arez­
zo ma è rimasta molto legata a Te­
verina, ci dice che è probabile la 
“vendita” della vecchia Chiesa o di 
una sua trasformazione in Casa di 
Riposo. “Occorrerebbe rilanciare 
Teverina e la M o n ic a , da tutti i 
punti di vista - ci dice ancora la 
Rosadoni puntare sul turismo e 
sulla valorizzazione delle risorse e- 
sistenti”. In conclusione: si va ve­
ramente verso la “estinzione” dei 
sacerdoti e la loro sostituzione 
con i laici, insomma verso una 
trasformazione radicale della pra­
tica religiosa? La prospettiva è 
nuova e ‘inquietante’, parlare di 
rivoluzione non sembra esagerato. 
Come stanno veramente le cose? 
Di questo avremmo voluto parlare 
con il Vescovo di Arezzo o qualche 
suo “eccellente” collaboratore. 
Ma non è stato possibile: Vescovo

e collaboratori sono stati tutti im­
pegnatissimi fia ritiri, pratiche am­
ministrative, promozioni e... pub­
bliche relazioni. Durante le feste e 
dopo le feste. Non sarà anche que­
sto un motivo per la disaffezione 
dei fedeli? L’argomento, però, è 
importante, la montagna cortone­
se si sente abbandonata, tante 
persone non hanno più la Messa 
domenicale, le feste religiose sono 
solo un ricordo.

Don Camillo Bruschi e don 
Aldo Rosadoni, gli ultimi “veri” 
Parroci attorno ai quali la comu­
nità si sentiva unita, si staranno 
rivoltando nella tomba. Caro mon­
signor Gualtiero Bassetti, vescovo 
di Arezzo: il prete dice noi siamo 
poclii facciamo anche troppo.

I fedeli dicono noi siamo laici, 
i pastori siete voi. Che cosa si può 
fare? Per favore, abbandoni per un 
attimo i suoi alti uffici e ci faccia 
sapere, magari attraverso il gior­
nale, qual è il suo pensiero.

Mario Maimucci

Ottorino Capiuinini, un prete che 
a Teverina c’è stato per “lunga 
pezza” e che di queste cose se ne 
intende. Don Ottorino ha un buon 
ricordo della MonU^^a, “gente di 
cuore, onesta collaborativa”. Ma 
la situazione è drammatica, la 
stessa Cortona è praticamente 
senza Sacerdoti, lui continua a se­
guire (anche d d  punto di vista 
delle stmtture) quiilche frazione, 
come quella di Se;mo, ma le 
nuove necessità lo hanno ormili 
fagocitato, gira come una trottola 
fra una chiesa e l’idtra, la Mon­
tagna è lonttuia. “La Cliiesa dovrà 
trovare persone di buona volontà 
che possano supplire alla carenza 
di sacerdoti”. Secondo le ultime 
disposizioni, le Parrocchie, oggi, 
sarebbero due: quella di destra, 
con Casale, Teverina e Seano e 
(|uella di sinistra con Ruffignano, 
Poggioni, Sim Pietro a D;ime, Va­
ghe e Falzimo.

Teverina è, per ora, affidata 
;dla “cura” dei padri Cappuccini 
delle Celle che fanno quello che 
possono. Il versimte di sinistra è, 
pratiaunente, senza copertura. La 
pratica religiosa, in questo conte­
sto, si va lentamente dissolvendo. 
Che fare? La amipana più ricor­
rente è quella del coinvolgimento 
dei Luci. “Di Chiesa è di tutti”. Noi 
siamo ministri e facciamo quello 
che possiamo ma dove sono gli 
“idtri' cristiiuii?” E’ la versione di 
padre Piero Vivoli, il gioviuie cap­
puccino che “si è affacciato” di 
più a Teverina negli ultimi tempi, 
insieme al bravo e volonteroso 
lidco Piero Femuiti (a proposito 
di quest’ultimo, attenzione alla 
tonalità dei canti: se parte troppo 
in idto, la Miuisa “non ci aiTiva”!) 
/Anche gli "Ottorini” sono sidla li­
nea dell’ “idlargiunento” ai lidci. 
Di Capiuinini abbiamo già detto.

L'idtro Ottorino è, precisa- 
mente, don Ottorino Cosimi, an­
che lui Parroco per divemi anni a 
Teverina, “costmttore” della nuo­
va chiesa sulla strada principale 
spostata da Teverina Bassa. Don 
Ottorino, oltre al privilegio di cu­
rare la splendida chiesa di Santa 
Malia delle Grazie al Calcinaio, si 
occupa, come ha sempre fatto, di 
mille altre cose, (lidia Caritas alla 
Radio locide. Anche per don Ot­
torino sono inevitabili cambia­
menti radicali nella gestione del 
culto. “E’ necessario introdurre 
nuovi metodi, già oggi ci sono 
Parrocchie affidate a famiglie di 
lidci, addirittura a una donna o ad

C aldi ValdichiatM, Avo, Misericordia d i Castiglion Fiorentino

Corsi di formazione e momenti di incontro
La Confraternita di Misericor­

dia di Castiglion Fiorentino ha pre­
disposto un corso, tutti i lunedì e 
giovedì sera, per “Soccorritori di 
livello avanzato” e BLS (Basic fife 
support) a piatire dal 18 febbraio 
fino al 18 marzo. E’ un calendario 
di incontri piuttosto serrato con 
argomenti particolarmente im­
pegnativi. Cenni sulla defibrillazio­
ne, emergenze pediatriche, aiuto 
al paziente traumatizzato, ai feno­
meni di tossicodipendenze, alcoo- 
lismo, ecc. Gli esami di questo 
corso siu’anno realizzati il 23 mar­
zo 2002.

Anidogamente FAVO, Associa­
zione dei Volontari Ospedalieri, 
per la prima volta msieme al Calcit 
orgimizza il 13° corso di forma­
zione per volontari ospedalieri e a 
domicilio.

Il corso è iniziato sabato 26 
gennaio e si concluderà mercole­

dì 20 febbraio. Anche qui tutti gli 
interessati potranno seguire que­
sta formazione sempre nelle ore 
serali.

Tra gli argomenti importanti 
il problema psichiatrico con la 
tematica “vivere la propria malat­
tia”; momento importante anche è 
la trattazione del problema colle­
gato alla gestione globale dei pa­
ziente oncologico, con la valuta­
zione di una etica di sostegno a 
questo tipo di malato.

Ditti questi corsi sono sicura­
mente importanti perché qualifi­
cano sempre di più il volontario 
che con tanta passione dedica il 
suo tempo libero per aiutare chi si 
trova in sofferenza o in una estre­
ma necessità.

Il Calcit Cortonese infine co­
me sempre organizza nel mese di 
febbraio e precisamente il giorno 
7 due momenti di ritrovo in sere-

I I l i *Una buona iniziativa
FAssociazione VAccoglienza, per la salute mentale, 

si propone con una interessante iniziativa

T\utte le iniziative utili, so­
prattutto nel sociale, han ­
no necessità troppo spes­
so della iniziativa priva­

ta, in attesa che poi l’Ente pub­
blico, come un grande elefante, 
muova i suoi passi.

Per finanziare il primo pro­
getto questa associazione ha 
realizzato una raccolta interna 
con una lotteria.

E' stato un successo non so­
lo di wndite, circa mille bigliet­
ti, ma soprattutto di premi con 
la partecipazione attenta di tan­
te attività commerciali.

Con queste parole la Presi­
dente ha ringraziato. “C’è stata 
una gara di solidarietà fra com­
mercianti, una partecipazione 
di tutte le attività commerciali 
di Via Guelfa e anche dei pittori 
cortonesi; un grazie anche ai 
tanti cittadini che hanno acqui­
stato i biglietti. Con questo 
incasso finanziaremoper alcuni 
mesi il progetto di tempo libero 
con l’inserimento nel tessuto 
sociale dei soggetti con disagio

mentale”.
La presidente ha ringraziato 

poi le Amministrazioni comu­
nali di Cortona, Castiglion Fio­
rentino e Foiano e la ASL che 
hanno condiviso il progetto ar- 
ricchendolo di loro proposte.

Un particolare grazie alle 
Adi di Castiglion Fiorentmo che 
hanno messo a disposizione 
gratuitamente l’utilizzo della se­
de.

Un idtimo invito a tutti gli 
organi istituzionali perché rea­
lizzino un impegno preciso con 
interventi mirati, ma soprattut­
to rapidi.

I ragazzi con problemi di e- 
marginazione non possono a- 
spettare.

Elenco dei biglietti vincenti:

807 - 815 -789-664-321 -549
- 633 - 955 - 696 - 516 - 780 - 
502 - 414 - 744 - 563 - 278 - 853
- 650 - 14 - 537 - 580 - 494 - 
679-554-183-429-577-131 
-922-508-972-157-566.

V.L.

nità con l’obiettivo di recuperare 
fondi per conseguire sempre me­
glio le finalità di questo Ente.

In occasione del Giovedì 
grasso sarà realizzato presso il 
dancing discoteca Arlecchino la 
festa delle mascherine a partire 
dalle ore 16 con giochi tanta 
allegria, strufolata finale e presen­
za (fi personaggi a sorpresa.

Nella stessa giornata alle ore 
.20 sempre nello stesso locale una 
tipica cena allietata dall’orchestra 
Cottini.

Questi due momenti hanno 
sempre visto una importante par­
tecipazione di amici e sicuramente 
anche quest’anno otterrà lo stesso 
risultato, se non meglio.

Ricordiamo che il progetto 
del 2002 è finalizzato alla preven­
zione, all’aiuto e all’assistenza del­
le persone colpite da questo male 
che sempre più sta resistendo alla 
ricerca, anche se ottimi risultati si 
stanno profilando.

Nuovo Consiglio 
dei Terzieri

Per il triennio 2002-2004 il 
"Consiglio dei Terzieri” di Cor­
tona è così composto:
Presidente. Ferifinando Facchini; 
Vice-presidente. Ademaro Rossi; 
Segretario. Giorgio Giusti; 
Tesoriere. Vito Garzi;
Consiglieri'. Marcello Accordi, 
Vincenzo Attoniti, Mario Bianchi, 
Elio Casetti, Marco Ferranti, Mario 
Gazzini, Massimo Lungliini, Paolo 
Scartoni, Paolo Stanganini, Pier 
Giorgio Tacconi e Riccardo Tacco­
ni.

Con l’occasione ringraziamo 
e salutiamo cordialmente.

Il Presidente 
Ferdinando Facchini

Un nostro errore
Nella passata edizione del giorna­
le, in un articolo riguardante 
Emergency, abbiamo scritto che i 
Giovani Comunisti sono il mo­
vimento giovanile dei Comunisti 
Italiani, invece sono il movimento 
giovanile di Rifondazione Comu­
nista. Ci scusiamo per Terrore.

Giallo tuorlo d’uovo il sole, 
caldo senza pace.
Magre vacche alpascob 
annusano carcasse, 
gatti morii spanciati

stanno sid selciato 
a testimoniare 
una fretta senza senso

Patrizia Angori

Insegnam i ad  am arti
Del tuo immenso creato. Signore, 
io sono soltanto un granello.
Ma Di mi guardi, sai 
che ti cerco e ti trovo, 
ti trovo e ti perdo.
Fa’ che granello io sia. Signore, 
saldo nella tua roccia.

Quando m’investe il turbine
e nuda mi lascia nel deserto
-capovolta la mia vita,
ogni mio bene distrutto-
i tuoi miracoli per me più non rammento,
non pronunzio li mio fiat
e deUa tua sferza mi lamento.
Inondami tu. Signore, di pentimento. 

All’inesausto tuo richiamo 
soltanto distratte parole rispondo.
Insegnami tu. Signore, 
l’ardente ringraziamento; 
ch’io sappia con te instaurare 
quello che brami
ininterrotto colloquio d’amore. Valeria Antonini Casini 

Dalla silloge “Tuttoper amore”

Se ancor potessi 
frenare il tempo, 
b  avrei arresato 
quando sorridevi, 
rrelb pineta antica 
maremmarm 
dove il vento 
fra gli aghi 
spazzava via

ogni più ignara 
voce di capriccio.
Se anche potessi 
per un istante 
arginare 
il tempo, 
b  arresterei 
in cima alparadiso 
della nostra storia

Fabio Pecchi (voi. 207

nel torrido niattirw 
d’un’estate 
senza ombre, 
all’ultima dimora 
delle cause esterne, 
ma non posso 
amore mio.
Non potrò mai 
fermare il tempo.

‘Nei Vasi di Pandora”)

MfìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA
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V.le G. Matteotti, 95 
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Il Santuario di S. Margherita 
a Cortona, è stato per seco­
li un punto di riferimento 
.per tanti fedeli devoti della 
Santa, convertita e penitente, 

figlia spirituale dei Prati Mino­
ri, definita nell'anno del 
Grande Giubileo: ‘patrona dei 
pellegrini in cammino di con­
versione verso la Casa del Pa­
dre”.

E lo ha dimostrato concre­
tamente in occasione dell’An­
no Santo 2000 richiamando al 
suo Santuario pellegrini da 
ogni parte del mondo

I Padri Francescani, custo­
di del suo santuario fin  dal 17 
novembre 1392, in occasione 
dell’anno giubilare, credettero 
opportuno ristmtturare un’ala 
del Convento per adibirla a 
Casa d’Accoglienza.

È dal gennaio del 2000 la 
Casa d’Accoglienza, parte inte­
grante del complesso del San­
tuario, ha ospitato un numero 
straordinario di gruppi che 
hanno desiderato conoscere da 
vicino la Penitente di Cortona, 
Terziaria francescana e mi­
stica, che ebbe il dono straor­
dinario di colloquiare diretta- 
mente con il Crocifisso in S. 
Francesco, chiesa costruita da 
Frate Elia in Cortona, sua citta 
natale.

Tanti, veramente tanti i 
fedeli che hanno voluto restare 
ospiti della Casa d’Accoglienza 
per diversi giorni con il 
preciso scopo di ritrovare se 
stessi, di trascorre qualche 
giorno in preghiera insieme ai 
Padri Francescani e di godersi 
un meritato riposo in un am­
biente tranquillo, silenzioso, 
da dove si gode un panorama 
veramente splendido, fin o al 
lago Trasimeno, ai monti Co­
tona ed Amiata, nonché tutta 
la Valdichiana.

Le richieste di soggiorno 
non sono diminuite dopo 
l’anno Giubilare, che a molti 
ha offerto l’occasione di 
scoprire il Santuario e la “ 
Casa d ’Accoglienza S. Marghe­
rita”, dove si vive una liturgia 
che ricrea l’anima.

Tanti davvero gli ospiti che 
prendono parte alla vita spiri­
tuale vissuta dai Frati e dalle 
suore francescane di Gesù 
Bambino che collaborano di­
rettamente nelle varie attività 
del Santuario e danno un pre­
zioso aiuto per la conduzione 
della Gasa d’Accoglienza.

P.Federico Cornacchini, 
Guardiano del Convento e 
Rettore del Santuario, ha di­
chiarato che “Frati e Suore 
sono disponibili per colloqui, 
direzione spirituale e celebra­
zioni penitenziali.

C’è sempre un frate dispo­
nibile per le confessioni”.

Inoltre ha fatto notare che 
“dopo cena, di quando in 
quando, sono previsti mo­
menti di vita fraterna comu­
nitaria per rendere ancora più 
accogliente la permanenza 
degli ospiti”..

Ecco le strutture accoglien­
ti di questa” Casa francesca­
na”: 17 camere, a uno, due e 
tre letti, complessivamente 
ventiquattro posti letto; ogni 
camera dotata di bagno in­
terno, l’ascensore; un bagno 
per i disabili; una grande 
cucina completamente attrez­
zata; un refettorio seicetitesco 
con capacità di 80 coperti; la 
grande “Sala S. Margherita” 
per riunioni, conferenze, con­
vegni, proiezioni e con ottimo 
impianto di amplificazione, il 
tutto un ambiente dove si 
riscopre la letizia francescana.

Padre Uglino Vagnuzzi

Alle Celle un nuovo Padre
Le Celle di Cortona, nell’orrida 

gola del ruscello Vingone, anch’oggi 
, dopo aver sfidato più di sette 
secoli di storia, rappresentano un 
caratteristico complesso architetto­
nico più unico che raro, dove misti­
cismo e semplicità formano un 
binomio incindibile. là, nelle strut­
ture dell’eremo, si può ancora 
ammirare lo stile dell’autentica 
poveilà francescana.

Condivido quanto scrisse Brano 
Frescucci che con una semphce 
pennellata riuscì ad offrire un esatto 
quadro di questo Santuario: “uno 
dei pochi eremi francescani che 
conservi ancora l’originale primiti­
vità, la selvaggia solitudine e l’armo­
nioso rapporto tra l’uomo e le cose, 
a contatto con Dio”.

Qui, più volte, si ritirò S. Fran­
cesco. In preghiera. In contempla­
zione. Già stimmatizzato. E qui, con 
molta probabilità, nel 1226, scrisse 
il suo 'Testamento. La parte antistan­
te la sua cella povera, fu trasformata 
in oratorio nel ‘600, ma senza 
alterarne le strutture, è lì a testimo­
niare le presenze del Santo in 
questo tempio del silenzio

I Padri Cappuccini, già nel 
1537, ottennero questo singolare e- 
remo da mons Leonardo Bonafede, 
vescovo di Cortona e anch’oggi lo 
custodiscono devotamente come 
uno dei centri più caratteristici della 
spiritualità francescana.

La famigha rehgiosa dei Padri 
Cappuccmi all’eremo de “Le Celle” 
di Cortona con il capitolo provincia­
le celebrato a Firenze nel maggio

u.s. ha cambiato volto. Attualmente 
è costituita da sette frati e cioè: dal 
nuovo Guardiano P. Daniele 
Beitaccini, anni 4 l , nativo di Soci, 
proveniente dal Centro Missionario 
dei Cappuccini in Prato. Vicario è 
stato eletto P. Luciano Baffigi, anni 
54, nativo dell’Isola del Giglio; sua 
precedente residenza il convento di 
Borgo S. Lorenzo. È licenziato in 
teologia (spiritualità francescana). 
P. Teobaldo Ricci, di Stia, anni 80, 
ex guardiano, dottore in filosofìa, è 
stato confennato a “Le Celle”; come 
pure P. Piero Grandonico, anni 41, 
di Firenze. Fanno parte della 
famiglia religiosa anche Fra 
Giovanni Fehciani, anni 72, di 
L’Aquila; Fra Luigi Favotto, anni 94, 
di 'Treviso; e Fra Enrico Val- 
damhrini, anni 43, di Tùoro. 
Complessivamente sette rehgiosi 
che animeranno la spiritualità 
francescana in un eremo ricco di 
misticismo e di storia

Hanno lasciato “Le Celle" P. 
Luigi Senesi di Livorno, anni 52, 
trasferito a Grosseto, parroco di S. 
Lucia in Barbanella; P. Giuliano Nar­
di di Capolona, anni 50, che va a di­
rigere l’infermeria dei Padri Cap­
puccini a Montuglii (Fi); e R Piero 
Vivoli di Pistoia, aimi 28, che risie­
derà a Roma per frequentare l'uni­
versità Gregonana.

La nuova fraternità ha stilato un 
nutrito “Programma 2001-2002” 
che la vedrà impegnata nel settore 
religioso, culturale e sociale; un 
programma che, in sintesi, è alla 
ricerca di Dio insieme a Francesco
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generosi henefattori, ma dobbiamo 
onestamente fare riferimento ai tan­
ti anni che sono trascorsi e che oggi 
vi sono possibili migliori risposte da 
dare, e che si devono dare.
Se pochi vanno a trovai'e i nostri an­
ziani e poclii vanno a trovare gli an­
ziani, (me compreso) questi non 
vengono in città, non possono fre­
quentare la città, non possono usu- 
fraire del calore umano di una col­
lettività, anche se molte volte resta 
passiva, anche solo il bar o vedere 
qualcuno a cui rivolgersi per un’at­
tenzione, un improvviso bisogno.
Ho sentito che la struttura che do­
vrebbe ospitare gli anziani, se collo­
cata a Camucia sarebbe un fatto 
negativo per la qualità dell’aria, dei 
rumori ecc. Valutazioni pertinenti, 
ma allora questi camuciesi (poco 
saggi) hanno tutti già una vita breve 
segnata. Non possiamo abitare tutti 
a S. Egidio, poiché lassù certamente 
l’aria è ancora più buona, ma non è 
certo l’aria malsana di Camucia che 
uccide...ma la solitudine. Quella 
maledetta solitudine a cui noi tutti 
saremo condannati se non modifi­
chiamo il nostro sociale, il nostro 
essere comunità, il nostro essere 
comunità solidale.
La collocazione della nuova Casa di 
Riposo a Camucia invece non sca­
turisce da una superficiale valu­
tazione, ma è rispondente a tutto un 
discorso di prospettiva che tende a 
dare delle ottimali risposte a questo

particolare mondo del bisogno. 
Nell’area è ubicata la RSA che darà 
determinate risposte, vi sono state 
definite abitazioni di edilizia popola­
re e alcune saranno riservate a cop­
pie di anziani, inoltre vi potrà es­
sere, in un prossimo futuro, l’aper­
tura di un centro diurno, il servizio 
di mensa, potrà essere predisposto 
e quindi fornito a varie persone che 
contribuiranno a dare qualità, 
efficienza e ottimale risposte a varie 
e diversificate esigenze. Inoltre vi 
saranno adeguati e funzionali spazzi 
esterni.
Pertanto pare logico economico e 
funzionale dare una risposta globale 
piuttosto che ancora cercare di es­
sere tentati di dare parziali risposte 
che non vanno né nella direzione 
della efficienza, né della economi­
cità.

Alcune soluzioni che potrebbe­
ro sembrare ad una prima analisi 
buone sono problematiche per 
quanto riguarda la struttura che 
non è confacente e che imporrebbe 
un forte impegno per ristrutturazio­
ni; sono prive di spazi adeguati, sia 
per quanto riguarda gli ospiti, sia 
per quanto concerne la raggiungibi- 
lità da parte dei parenti o amici.
In ultima analisi vorrei evidenziare 
come che questo servizio che è di e- 
strema utilità e che andrà a qualifi­
care l’impegno di questa Ammini­
strazione; ma vorrei, allargando l’o­
rizzonte e togliendo le varie etichet­

te di partito, di re che è questa è 
una risposta saggia di tutta una co­
munità, che crede nel messaggio 
sociale, quel messaggio che non 
può essere fatto dal singolo impren­
ditore perché ovviamente ha nor­
mali esigenze economiche di giusto 
g u a t i lo . Una Amministrazione in­
vece deve rispondere ai cittadini, a 
tutti i cittadini ed in particolare a 
quelli che hanno meno possibilità e 
più bisogno.

Quindi se l’Università della 
Georgia è intenzionata ad acquistare 
questa struttura, questa darà anche 
una risposta attenta ed oculata nel 
rispetto della città, della cultura 
della nostra città, una risposta che 
permette, non solo all’Amministra­
zione, ma alTintera comunità corto- 
nese di dare più oppomine ed at­
tente risposte nel senso funzionale 
del sociale. Il grappo politico della 
“Margherita” di Cortona non solo è 
favorevole, ma vorrà anche essere 
parte attiva e compartecipe di que­
sta crescita civile.

Non vi è migliore risposta che 
quella di un intervento delTUniver- 
sità della Georgia, questa università 
poi sarà legata alla nostra città in 
modo più forte e duraturo, avrà un 
risvolto positivo anche un mero fat­
to di interventi migliorativi ed eco­
nomici.

Darà risposte alle attese, non 
solo, sul piano culturale; ma anche 
su quello sociale e commerciale.

Fungerà come polo attrattivo 
per un più intenso e lungo discorso 
turistico, sarà insomma un anicchi- 
mento per una comunitìi che non 
vuole certo abbandonare gli anzia­
ni, ma vuole offrire sagge ed oculate 
risposte ai diversi bisogni. Perciò 
dobbiamo dare opportunità all'Uni­
versità di radicara sul nostro tem- 
torio e d’altro canto dare una sana 
e attenta collocazione ad un mondo 
che deve essere tutelato, non solo a 
parole o con visite interessate, ma 
dando valore ad una sL^^one della 
vita, che deve essere serena, so le t­
ta, vigilata, assistita, nel modo , più 
ottimale possibile.

Il gra|)po della “Marglierita” in­
fine vuole, oltre all’impegno della 
fattibilità di una nuova Casa di 
Riposo, che dia specifiche e funzio- 
n;ili risposte ai bisogni del mondo 
degli anziani, ;uiche tassative rispo­
ste per quanto riguarda i tempi di 
attuazione, che devono essere 
precisi, condivisi e sottoscritti ed in­
fine che gli importi di ricavo 
della vendita della Casa di Ri­
poso di Cortona vengano inte­
ramente iscritti a bilancio per 
opere o sussidi per interventi 
che riguardino il sociale.

In tal modo, non veiranno tra­
dite le volontà di cittadini benefatto­
ri ed anzi saranno rispettate e vera­
mente onorate.

Ivan Landi

“uomo fatto preghiera" ( Celano).
Ecco cosa si propongono di 

riAtlizzare i Padri Cappuccini:
1) Scuola di pregliiera e spiritua­
lità francc^scana
2) Fine settimana in convento
3) Incontri ricerca vocazionale 
per giovani
4) Esercizi spirituali per sacerdoti 
e i

Da “Le Celle’’
L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 3 febbraio 2002
M t 5,3-12

Come cambia 
la storia

Il Ccunbiamento è necessità e 
ambizione dell'uonio, soprattutto 
ambizione per pensatori e filosofi 
che hanno schematizzato nuovi 
orizzonti sociologici che mai sono 
divenuti realtà, o ambizione di chi 
si trova alla guida di un popolo e 
ne formula arbitrariamente il 
destino porttmdolo iraesponsabil- 
mente alla rovina, come tante 
volte è accaduto. Ma nessuno ha 
preteso di cambiare ruomo e la 
sua storia in modo tutto radicttle 
quanto Gesù, c ’è dunque da ve­
dere quanto si sia esposto a preve­
dibili fallimenti, come infatti i suoi 
stessi intimi hanno a volte temuto 
Me 10, 26; Mt 19, 10; Mt 16, 22. 
Gesù sembra infatti amare lo 
scontro proprio su quel teiTeno in 
cui troverà hitti contro, con provo­
cazioni come questa: “Finora è 
stato detto...ma io vi dico” Mt 5, 
21, 27... E se con queste parole si 
mette contro la tradizione ebraica, 
porta poi la sfìdti sul ciuiipo delle 
universali certezze umane e non 
semplicemente dichiarando au­
daci coloro che rinnegheranno 
queste certezze, ma proclaniiuido- 
li scopritori della vera felicità, 
beati\

Beati i poveri in spirito.. Beati gii afflitti. 
Beati i miti... Beati gii aifamati e assetali di 
giustizia... Beati i misericordiosi. ..Beati i 
puri di cuore.. Beati gli operatori di pace. 
..Beati i perseguitati. Beati voi quando vi 
insultereranno, ri perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorte di male 
contro di voi per causa mia. Rallc“gratevi ed 
esultate.."

Che cosa può aspettai'si, quale 
futuro ci sarà per un uomo che 
pretende sovvertire le basi più 
solide dei comportamenti umani 
fino a dire: chi intende viiere la

5) Esperienze di deserto per i 
giovani
6) Campo di lavoro
7) Esperienze eremitiche per 
sacerdoti, religiosi e laici

A coloro che parteciperanno 
idl'inrito dei figli del Poverello 
d'Assisi nella tramiuilla oasi delle 
(kille Tatigurio francc'scano di Pace e 
Bene. Piidre Ugolino >agnu/y.i

vita salvandola colle regole in 
corso, la perde, chi sembra l e ­
derla seguendo me. la realizza e 
la salva? 8 ,35 .

Una così strepitosa sicurezza 
è tutta basata sul semplice fatto 
ch'egli non propone un idetde 
impossibile di cui egli intende fare 
la prova, invitando gli idtri ad 
associarsi a lui, c*gli rive in |tienez- 
za senza ombra di dubbio ciò che 
proclama e, anche nel caso che 
nessuno volesse seguirlo, la sua è 
l'indistrattibilé verità, atizi di più, 
in tutto quello che egli è e dice, è 
lui la veritìt: “Chi mi segue, non 
camminerà nelle tenebre, ma 
avrà la luce della vita" Gv 8 ,12 .

Per meglio intendere una 
psicologia così diversa ed unica, 
potremmo par,^>onarla a tiuella di 
un vedente che, secondo tuia 
novella di H.G. Wells 11 Jxiese dei 
ciechi, si trova catapultato in 
mezzo ad tuia popolazione priva 
della vista, i (]uali si accorgono 
che il ntiovo ventilo e molto diver­
so da loro, ma lo reputano uno 
sgorbio di natura e gli voirebbero 
cavare gli occhi per riportarlo alla 
nomiidilà.

Colle Beatitudini, che sono il 
modo di e,ssere di Gesù prima di 
essere suo insegnamento, ha forse 
egli preteso di ingannare qualcu­
no, di sacrifiamlo, di colpevolizza­
re chi non le accetta? Nessuno ha 
mai avuto il coraggio di dirlo. Chi 
invece ha il pieno diritto di parlare 
sono coloro che lo hanno sc'guito 
integralmente nel convertirsi ;dle 
Beatitudini e che sono rimasti nel­
la storia segno inconfondibile di 
una ummiità trasfigurata. Vedi tra 
gli altri Fnuicesco di A.ssisi.

Celhirio

Tipografiche 
fobcane

Zoiiu P.I.P. Lue. Vallone 3 4 /B  52042 Camucia dì Cortona (Ar) 
lei. Òc Fax 0 5 75/ò /B  82 (n. 2 linee r.a.)

B ir r e r ia
Siamo aperti dalle ore 17:00 fino a tarda notte. 
Su prenotazione, siiuuo aperti anche a pnuizo.

Chiusura settimanale: lunedì 
VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (AR) - TEL. 0575.62122
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Retrocessione al P.I.R 
occorre fare chiarezza

Se per un verso è giusto e corret­
to rispondere ai vari articoli pubblica­
ti su questo giornale, è altrettanto 
giusto far conoscere ai cittadini come 
stanno esattamente le cose. In riferi­
mento alla risposta del sig. Sindaco al 
sig. Borrello, sulla vicenda del con­
tratto di retrocc'ssione per un appez­
zamento di terra nella zona P.l.P. il 
Vallone, è doveroso da parte del sot­
toscritto aggiungere dei dati utili, visto 
che nel consiglio comunale del 30 
novembre 2001 sono stato proprio io 
a “contestare la pratica” in oggetto 
(vedi delibera n. 136 del 30 novem­
bre 2001).

Premesso che non esiste assolu­
tamente niente di personale con i 
proprieUiri del terreno, ma è un do­
vere di consigliere comunale, chiede­
re spiegazioni laddove risulta, almeno 
a prima vista, un qualcosa di poco 
chiaro. Prima di tutto intendo, sig. 
Sindaco, far sapere ai citeidini la pri­
ma negligenza deH’Amministrazione 
Comuniile, quella di non aver portito 
“straniimente” la pratica in commis- 
.sione, (prima del consiglio) quindi 
non sottoposta aH’imalisi dei consi­
glieri di minoranza, (atto non demo­
cratico) sempre che i consiglieri di 
minonuiza siano sbiti a conoscenza.

Si potrebbe replicare al sotto- 
scritto, dicendo che la medesima si 
trovava comunque inserita nelFordine 
del giorno, certo che si, ma cosa pos- 
siiuno dedurre da una pratica inserita 
aH’intemo di ima cartella, senza nes­
suno che possa dare spiegazioni e 
senza confronto?

Al sottoscritto infatti, vennero su­
bito dei dubbi, come probabilmente 
sarebbero venuti a tutti coloro, che a- 
vessero avuto ropportunitìi di leggere 
(lueU'atto.

Infatti dalla delibera il sottoscritto 
prendeva atto che il teneno in oggetto 
hi acquistato dal Comune circa negli 
lumi 79/80, tnunite procedura espro- 
priativa al prezzo di L. 904.800. (Euro 
467,29) per mq. 1040 in zona

Incoia, distinto in C.T. al foglio 232, 
pari. 194 ex 114 sub B.

la  vendita di oggi in retrocessio­
ne è stata stabilita in L. 3.430.000 
(Euro 1771,44) attenzione però: oggi 
questo terreno non è agricolo, ma 
edifìcabile in destinazione D.

Da qui il mio dubbio di “stoppa­
re” la pratica in consiglio comunale e 
la mia richiesta, fra l’altro accettata, di 
riunire subito l’apposita commissione 
per avere spiegazioni. Da questa non 
vennero comunque sciolti i nodi, 
tant’è che tutta l’opposizione si e- 
spresse in un voto contrario. Nella re­
lazione del dirigente, architetto Fa- 
brizzi, si rileva che il criterio della 
rivalutazione del terreno è stato 
quello di apportare il coefficiente 
ISTAT.

Ora, airi amministratori, mi do- 
mimdo, e vi domando, come si può 
essere così contraddittori? Visto che 
proprio voi avete stimato (ai fini ICI) 
con una carta di zonizzazione del 
territorio comunale, in quella zona un 
valore attuale del terreno di c.a. L. 
50.000 (Euro 25,83) al mq., ora 
queste persone cosa pi^heranno di 
ICI, come coloro che in quella zona 
hanno la stessa destinazione quindi 
come i parametri di stima, o al prezzo 
da voi venduto cioè L. 3.298 (Euro 
1,70) ;dmq.?

Chiedo se può essere giusto tutto 
questo nei confronti dei proprietari 
dei terreni vicini, o comunque di 
coloro che hanno il terreno nella 
stessa destinazione. Spero di aver 
dato un contributo a tutti i lettori del 
giornale che in molti si sono rivolti 
al sottoscritto, con richiesta di spiega­
re tutta la vicenda.

Per qiiimto riguarda FAmmini- 
strazione comunale, intendo dire che 
sarebbe doveroso ascoltare imche la 
minoranza, visto che a mio avviso 
questa vicenda comporta uno spreco 
di denaro pubblico.

Consigliere comunale eli A.N.
Luciano Meoni

Costituita la Margherita
Il Partito Popolare Ihdituio di 

Cortona dopo aver indetto una 
assemblai di base ha riscontrato la 
volontìi imimime per una sua piule- 
cipitzione attiva ;dla formazione, 
miche nel nostro territorio del 
grappo politico della Marglierita.

Il giorno 24 novembre 2001, 
dopo aver contattato esponenti dei 
Democratici deU’LiDEUR e di Rinno- 
vmnento Ittdiano, che hanno ma­
nifestato la loro piena disponibilitìi 
ad un aperto e costruttivo confron­
to, si è tenuta ['assemblea costitui- 
liva del gtnppo della Mar̂ ierita.

Alla presenza miche di elettori 
che si sono riconosciuti in questo 
nu>grappmnento e non appmlenenti

ad idcuti partito politico sopra 
citato, è stato dato avvio ad un 
nuovo percorso politico, miche sid 
nostro tenltorio.

Ribadita la coUoaizione politica 
nel centro sinistra e riconosciutisi 
nelle figure istituziomdi che fino ad 
oggi erano preposte d;d Partito 
Popolm’e quali:
- il vice sindaco ed assessore tdla 
cidtitra prof. Widter Checairelli,
- il consigliere comumde Ivmi Inndi.

Si delibera all’uiimiitnità che il 
ruolo svolto d;d Partito Popolare 
Ihdimio debba continuare sotto la 
denominazione della “Marghe­
rita”.

SC .AJ>X:iNr2L«VRIO  F I S C .A J C ^  
S  -AJVIIVIIlNriSTR.ATIVO
(A CTTRA DI ALESSANDRO VENTTURI)

SCADENZE DI LUNEDI 
18 FEBBRAIO

IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTI­
TUTI D'IMPOSTA - RITENUTE 
ALLA FONTE - Scade il termine 
per il versamento delle ritenute 
operate nel corso del mese 
precedente stii redditi di lavoro 
dipendente e assimilati, sui 
redditi di lavoro autonomo, etc. 
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSA­
MENTI - Scade il termine per 
effettum'e la liquidazione periodi­
ca ed il verstimento deirimposht 
sul Vitlore Aggiunto.

DATORI DI LAVORO E COMMIT­
TENTI - Scade il termine per il 
versmnento dei contributi relativi 
ai lavoratori dipendenti e ai colla­
boratori coordinati e continuativi. 
AUTOLIQUTDAZIONE INAIL - 
Scade il termine per la denuncia 
minuale delle retribuzioni nonché 
per la determinazione del premio 
da versarsi tramite il modello F24. 
ARTIGIANI E COMMERCIANTI - 
CONTRIBUENTI INPS - Scade il 
termine per il versamento dei 
contributi relativi al qumlo trime­
stre deH'tmno 2001.

Si alla variante su Camucia

La Regione Toscana, ha detto 
si alTinserimento della variante 
alla SS.71 riguardante la frazio­
ne di Camucia.

I Verdi Cortonesi esprimono 
le loro soddisfazione per la 
decisione, che sarà assunta nel 
mese di gennaio 2002 dal 
Consiglio Regionale Toscano, 
alla quale hanno dato il loro 
contributo in quanto forza 
politica di maggioranza.

L’intervento riguarda la 
messa in sicurezza del sistema 
viario regionale e se ne prevede 
il completamento entro l’anno 
2007. Il costo totale dell’inter­
vento straordinario sarà di circa 
1.500 miliardi di lire, di cui 
circa 36 saranno destinati alla 
realizzazione di n.3 varianti 
nella nostra provincia, tra cui 
quella di Camucia che nel giro 
di pochi anni risolverebbe il 
problema dell’ormai insosteni­
bile carico di traffico da parte 
della più popolosa frazione dei 
Comune di Cortona, consenten­
do in questo modo non soltanto 
di decongestionare il centro 
dell’abitato ma anche di abbat­
tere fortemente l’attuale livelb 
d’inquinamento.

Obiettivo dei Verdi è quhidi 
quello di ripristinare una 
qualità della vita nella frazione, 
che consente di trasformare 
l’attuale abitato di Camucia da 
dormitorio, in centro vivibile 
dal propri cittadini, in partico­
lare giovani ed anziani.

A parere dei Verdi all’inter­
vento della Regione occorre, per 
non perdere ulteriore tempo, 
aggiungere un piano straordi­
nario d’intervento da parte del 
Comune di Cortona per 
Camucia, che preveda la riqua­
lificazione degli spazi urbani, in 
un equilibrio fra spazi verdi, 
parcheggi ed attività sportive.

A questo punto servirebbe 
quel “piano particolareggiato di 
Camucia” che dovrà tenere 
conto della nuova realtà che 
verrà a crearsi in Camucia a 
seguito dell’alleggerimento del 
traffico urbano, ed allora avrà 
senso pensare di far tornare un 
giardino P.za Sergardi, pedona­
lizzare il Vie Regina Siena in 
alcune ore del giorno, il mercato 
all’attuale Campo Sortivo della 
Maialina, Li campo Sportivo 
nuovo vicino alla piscina e così 
per altri interventi.

La Segreteria Comunale 
Doriano Simeoni

• VT u tto  p iu  c a r o ,  
grazie Amm. Comunale

Con il nuovo anno i cittadini 
del Comune di Cortona si trove­
ranno delle poco gradite sorprese 
in merito alle Tasse ed Imposte 
Comunali. Ciò dipende dall’Ammi­
nistrazione Comunale che, rin­
francata dal fatto che probabil­
mente non ci saranno tornate e- 
lettorali prima del 2004, si sta 
preparando a spremere i contri­
buenti cortonesi, mettendo a  frutto 
quei provvedimenti impopolari 
che non ha avuto il coraggio di 
fare in periodi elettorali; nella 
speranza che molti cittadini, 
opportunamente disinformati, dia­
no la colpa al Governo Berlusconi 
per gh aumenti provocati did Co­
mune.

Tra i provvedimenti più im­
popolari spiccano quelli relativi al 
recupero dell’ICI relativa itgli anni 
passati. Vi ricordate l’operazione 
Sapignoli, la famosa ditta di Rimini 
che, per ordine del Comune di 
Cortona, inviò centinaia di cartelle 
a cittadini (molte delle quali 
sbagliate) che avevano pagato 
regolarmente? Ebbene, a  distanza 
di un paio di ;mni la situazione si 
ripete, con la differenza che oggi il 
lavoro sarà svolto da una ditta 
diversa, ma con il solito risultato 
che onesti cittadini si troveranno 
ancora una volta a dover dimo- 
stnu’e la loro correttezza per non 
pagare quanto richiesto.

Quello che sconcerta, al di là 
della giusta esigenza di colpire i 
furbi che ceramo di non pagare, é 
che da questa operazione il 
Comune ci guadagnerà poco più 
del 50% dei soldi recuperati, 
perché la restante quota servirà a 
retribuire la ditta privata ed a 
coprire le spese.

In mezzo a questa situazione,

come se ciò non bastasse, molti 
cittadini che non sanno di posse­
dere porzioni di aree edifìcabili e 
per cui non hanno mai pagato 
l’ICI, si vedranno recapitare delle 
vere e proprie salassate, conside­
rati gli arretrati e gli interessi di 
mora. 'Tutto questo, oltre creare 
gravi disagi dal momento che le 
contestazioni potrebbero arrivare 
anche a  cifre di alcune decine di 
mihoni di lire, finirà per colpire 
non chi ha intenzione di edificare 
e per cui si troverà gratificato da 
una nuova ricchezza dovuta al 
nuovo immobile, ma coloro che 
hanno piccole superfici, magari 
destinate ad orti e giardini e sui 
quali non hanno nessuna inten­
zione di edificare. Si deve inoltre 
considerare che il Comune ha 
destinato a  queste aree edifìcabili 
l'aliquota massima del 7 per 
mille, da applicare su degli estimi 
catastali estremamente elevati 
(molto più alti di quelli dei 
comuni limitrofi): per questa 
ragione il Comune di Cortona é 
classificato tra i comuni con l'TCI 
più cara di tutta l'Italia (“Il Sole 
24 ore" del maggio 1998).

Per cercare di evitare ulteriori 
disagi Forza Italia suggerisce al- 
LAmministrazione Comunale di 
revocare le eventuali notifiche 
inviate, di dare vita ad un tavolo 
con tutti i tecnici del settore dell 
‘edilizia, del settore commerciale 
e fiscale, per indicare una soluzio­
ne che tenga conto dei disagi 
sopracitati ed arrivi a definire 
cifre più consone in base al reale 
valore ed alla reale destinazione 
urbanistica dei teireni.

Consigliere Comunale 
Alberto Milani

Questa è un§ pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti. 

Non impegna dunque la linea del Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità agli autori.

A Farneta alta tensione interrata
Durante la festa privata dei Verdi che si è svolta presso TAgriturismo 

“Fontelunga” di Montalla, giovedì 27 dicembre 2001, il capogruppo dei Verdi al 
Consiglio Regionale Toscana Fabio Roggiolani ha annunciato che è stato inserito 
nelle priorità della Regione, l’interramento della linea elettrica ad alta tensione di 
Fameta, che attualmente attraverso i tralicci deturpa ed inquina con le sue onde 
elettromagnetiche, un ambiente straordinario ed unico per bellezza e storia. 
All’iniziativa dei Verdi fra le numerose persone hanno partecipato anche i portavo­
ce locali Stefano Brocchi e Giuseppe Neri, nonché i dirigenti Luciana Gepponi, 
Doriano Simeoni, Roberto Gallorini, Alberto Spurio Pompili, Enzo Funghini, 
Ermanno Di Natali, Alfeo Tralci e Giuseppe Teresi che con la sua orchestrina ha 
allietato la serata. L’iniziativa è stata organizzata per festeggiare la nascita della 
Federazione dei Verdi della Valdichiana, alla quale hanno preso parte anche i 
dirigenti provinciali Mario Fornai e Gianni Faraone, nonché Luca Giorgetti rappre­
sentante dei giovani ed il nuovo Presidente regionale dei Verdi il livornese Mario 
Lupi al quale è stato chiesto di impegnarsi per una riforma della le^ e  sugli i ^ tu -  
rismi, che ampli la possibilità di usufruire dei finanziamenti pubblici anche alle 
piccole attività agricole finora escluse dalla vecchia legge, al fine di potenziare la 
recettività turistica e la valorizzazione del patrimonio edilMo rurale esistente. E’ 
stato inoltre richiesto dai Verdi cortonesi un intervento legislativo e finanziario in 
favore della difesa del patrimonio edilizio relativo alle case Leopoldine, in quanto 
patrimonio unico ed irripetibile del paesaggio toscano ed in particolare della 
Valdichiana. La Segreteria Comunale

r S T E  C K L O L O  C i l  O

Em m a
Faralli
Sorchi

29 dicembre 2001
. . . “Finalmente sei tornata a sorridere”.
... Tù creatura celestiale dalle vesti odorose...
... Tli fiore prezioso del giardino dei cuori di opuno  di noi...
... Hi anima felice hai chiamato un angelo che scendendo dal cielo ti ha 
presa per mano con l’intento di condurti in un mondo dove le uniche note 
che si odono sono quelle che nascono dal benessere e sfogano in sonore 
risate che riempivano la tua bocca e che occuperanno per sempre le nostre 
orecchie.
... Per godere del tuo ricordo basterà chiudere gli occhi per un istante;
... sarà la totalità della persona fantastica che eri a riportarci alla mente 
immagini che ti ritraggono lucente come una stella che solo di luce propria 
nutre il cielo di ogni notte.

Q mancherai nonna Emma. Iha Serena
Al ricordo della piccola Serena si uniscono ifigli, le nuoree i nipoti.

VI Anniversario

K e iiiito
Solfanelli

Nel sesto anniversario della morte di 
Renato Solfanelli, la moglie Carolina, i 
figli Ferdinando e Renata, la nuora 
Marina, i nipoti Andrea, Laura e Elisa e 
i parenti tutti lo ricordano con immuta­
to affetto.

[X Anniversario

Mario Dino 
B io n d i

Nel nono anniversario dalla sua scom­
parsa è sempre vivo nel cuore dei fra­
telli e dei loro familiari il ricordo del­
l’indimenticabile Mario Dino Biondi.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire  50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta, l'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale l'Etruria

MENCHETTIMPRESA^

^  FUNEBW# M /ir /w/ - Articoli religiosi
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola dì Cortona (Ar) 
T e l. 0 5 7 5 /6 7 .3 3 6  
Celi. 335/81 .95.541 

W W W . me neh etti .corri
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Scivolone del Terontola non più primo in classifica
F »r ìr x x a  C a t e g o r i a  
MONTEGGMIO

Aveva battuto in casa la forte 
squadra del Fonte B. Verde. Una 
gara piena di buona volontà, con 
una determinazione che lasciava 
ben sperare. Un goal per tempo e 
Tawersario veniva steso, anche se 
tenfciva un recupero realizziuido a 
sua volta un gol. Contro il Luci- 
gnano è stato sconfitto anche se

di stretta misura. Complessiva­
mente però la squadra ha dimo­
strato anche in questa circostanza 
la vogha di reagire.

Speriamo che nel prossimo 
futuro la situazione cambi e final­
mente il Montecchio sappia espri­
mersi così come ha già dimostrato 
negli scorsi anni.

Prima Categoria airone E
IN CASA! FUORI RETI

S Q U A D R A P G V
6 '

N p V N P F S d r MI P E

S e r r e 34 16 2 4 2 2 22 8 14

F o ia n o 29 17 3 5 4 3 2 21 11 10

"V lRTU S 29 l y 4 “ 3 “y 4 2 2 24 tT 4

L u c ig n a n o ~7DTP 7 2 2 2 4 22 22 0

Q u a ra ta 17 4 1 3 4 2 2 2 16 6
S oci 26 17 7 2 3 5 20 14 6

T e m p o r a  A. 23 17 3 T 1 T 3 3 25 23 2

T e r r a n u o v e s e 22 17 3 2 T 4 3 11 I T 0

M a r c ia n o 21 17 5 T 3 T y 5 2 2 ~23 -1

F o n t e  B e l  V e r d e 18 16 2 ~2 4 T y 2 17 w -3

C a t e r in a 18 17 2 4 2 2 2 5 21 25 -4

M o n t e c c h i o 18 17 4 “T 2 4 5 17 22 y

M o n t a g n a n o I I 17 2 “T 1 j ” y 5 I L 21 y
R a p o l a n o  T e r m e 17 17 4 3 2 1 3 4 12 18 -6

T o r r it a l 4 15 3 L L 2 y 4 6 19 25 y
L ev a n e 13 17 2 4 3 3 5 13 2 4 T I

Risultati
Giornata n. 17

Fonte Bel Verde-Foiano 1-1 
Levane-Serre 1-1 
Lucignano-Montecebio 1-0
Montagnaho-Quarata 2-0 
Rapolano T.-Terranuovese 1 -0 
Soci-Marciano 5-1 
Tempora A.-Torrita 3-1 
Virtus-Laterina 2-2

Prossimo turno
Giornata n. 18 
Foiano-Soci

Laterina-Fonte Bel Verde 
Montagnano-Rapolano T. 

Montecebio-Levane 
Quarata-Tempora A.

Serre-Marciano 
Terranuovese-Virtus 
Torrita-Lucignano

S e c o n d a
T E R O d N T T O r ^

Il Mercatale ha fatto la diffe­
renza. Nell’incontro di domenica 
20 il Terontola lo incontrava e 
subiva una pesante sconfitta per 
3-0. Nella domenica successiva il 
Cesa, che oggi è primo in classifi­
ca, incontrava sempre il Mercata­
le ma questa volta la squadra

mercatalese prendeva i tre goal 
che aveva inflitto al Terontola. Una 
costante che comunque ha messo 
momentaneamente il Terontola a 
tre punti dalla prima in classìfica.

L’incontro con il Mercatale 
probabilmente è stato preso sotto 
gamba tanto che la squadra corto-

Unione Sportiva Valdipierle

Segnali di ripresa

Finalmente, dopo un’altra 
“sonante” sconfitta sul 
campo del Pretola (4-0), il 
Valdipierle toma a vincere 
e, cosa più importante, proprio 

contro una diretta rivale per la 
salvezza.

I tre punti tanto agognati sono 
arrivati in casa con il Bosco, e so­
no il risultato di una partita domi­
nata nel primo tempo e calante 
nel secondo, che si è cliiusa con 
un meritato 2-1.

I primi quarantacinque minuti 
di gioco hanno mostrato un Valdi­
pierle con una marcia in più ri­
spetto agh avversari, e anche se 0 
vantaggio è stato segnato su rigo­
re, trasformato da Assembri, sono 
state molte le azioni da goal, e so­
lamente la fortuna e un po’ di im­
precisione hanno impedito che il 
primo tempo si cliiudesse con un 
risultato più largo. Così le squadre 
sono anelate al riposo sull’1-0, ma 
no appena sono tornati in campo, 
i biancoverdi hanno trovato la 
strada della porta e sono passati 
sul 2-0, mattendo al sicuro fi risul­
tato, cosa che non succeva da 
molte partite.

Naturalmente, non era possi­
bile che il secondo tempo fosse 
giocato con lo stesso ritmo del 
primo, e così la partita è andata 
calando, anche a causa del nemo- 
sismo degli avversari, che hanno 
chiuso l’incontro in otto!

Comunque, nonostante la dif­
ferenza numerica, i giocatori del 
Bosco sono riusciti ad accorciare 
le distanze a dieci minuti dalla fi­
ne, ma era troppo tardi per spe­
rare in un pareggio, che sarebbe 
stato molto ingiusto per il Valdi­
pierle.

La partita, quindi, è finita 2-1, 
e finalmente la squadra della Val 
di Pierle torna ad assaporare la 
vittoria e ritrova la speranza dopo 
una serie davvero troppo lunga di 
sconfitte.

Adesso speriamo che questa 
carica positiva continui ad ispirare 
la squadra, in modo da assistere 
ad un girone di ritorno migliore di 
quello d’andata. Certo è che i 
giocatori non devono demoraliz­
zarsi e devono credere nelle possi­
bilità di questa squadra, che anco­
ra ha di fronte a sé molte partite.

Benedetta Raspati

nese non si è mai dimostrata 
pericolosa. Pronto riscatto co­
munque nella XVII giornata con 
una vittoria sia pur di misura con­
tro l’Union Chimera.

E’ stata però una partita non 
del tutto convincente.

Speriamo in un pronto recu­
pero soprattutto morale dei gioca­
tori.

Seconda Categoria giRONE N

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R m i P E

C e s a "39 T T 7 1 5 y y 31 TT T T
T e r o n t o l a 36 17 8 1 2 5 1 25 TTT T
V a l d i c h i a n a y 17 6 1 1 4 y y 27 y y

T u s c a r 32 17 5 4 3 4 y 22 TTT T
M e r c a t a l e  V . n o 29 17 5 3 3 2 y 22 18 y
M o n t e p u l c i a n o 27 17 6 1 1 2 2 5 24 23

A c q u a v i v a 22 17 y y 3 2 2 4 23 23 0
Pozzo 22 17 y y 3 2 4 2 20 20 0

F r a t t a  S. C a t e r i n a T I 17 y y 2 5 4 I T 21 -4
O l m o 20 17 y y 3 y 3 4 y y y

A l b e r o r o 19 17 ~2 5 2 2 2 4 21 25 y
S. A l b i n o  T e r m e 17 17 y y 1 1 7 19 TT y

O l i m p i c  ‘96 H 17 y y 2 y y I L 31 TtT
U n i o n  C h i m e r a 13 17 3 2 3 2 7 17 28 -Il
P i e v e  a l  T o p p o y 17 y y 4 y 2 5 16 23 y

R i g u t i n o 9 17 1 4 3 __ 2 7 14 23 y __
Risultati

Giornata n. 17 
Acquaviva-Montelpiano 0-0 
Cesa-Mercatale 3-0
Olimpie ‘96-Fratta S.C. 1-1 
Pieve al Toppo-Valdichiana 0-2 
Pozzo-Rigutino 2-1
S.Albino T.-Olmo 1-1
Terontola-Union Chimera 1-0 
Tuscar-Alberoro 2-1

Prossimo turno
Giornata n. 18 

Cesa-Terontola 
Fratta S.Caterina-Alberoro

Mercatale-Pozzo 
Montepulciano-S.Albino T. 

Olmo-Tuscar 
Rigutino-Pieve al Toppo 

Union Chimera-Acquaviva 
Valdichiana-Olimpic ‘96

Con due pareggi consecutivi, 
uno in casa e l’altro fuori la squa­
dra cortonese sale sempre più 
verso fi centro classifica, ma deve 
stare molto attenta perché la 
quart’ultima si trova a soli quattro 
punti di distacco. L’incontro casa­
lingo contro la forte squadra del 
Tùscar, oggi teno in classifica, ha 
dimostrato come qualcosa di più 
la squadra cortonese stia dimo­
strando. Il Tuscar era venuto in 
Valdichiana con il chiaro intento 
di conquistare l’intera posta, ma 
ha trovato una squadra compatta e 
determinata nonostante l’assenza

di alcuni titolari. I sostituti però 
hanno saputo tenere il campo di­
mostrando una buona capacità 
atletica.

Contro l’Olimpic ‘96 fuori ca­
sa la Fratta inizialmente andava m 
vantaggio e concludeva il primo 
tempo con questo risultato.

Il secondo tempo non avrebbe 
modificato nulla se, per un fallo di 
mani, l’arbitro non avesse asse­
gnato fi rigore alla squadra di casa 
che aveva così la possibilità di r ^ -  
giungere il pareggio. Successiva­
mente le due squadre hanno atte­
so giocherellando fi fiscliio finale.

T erza Categoria giRONE A
EviCASA FUORI RETI

S Q U A D R A p G V N p V N P F S d r MI P E

P O G G IO L A "34 15 4 y 6 y 34 TTTT
A m b r a 28 15 5 2 2 y 1 38 TTW

M o n t e  S a n  S a v i n o y 15 6 y 2 y y 33 2T~5~
S p o i a n o y 15 4y y 3 y r r 42 TTTT

C a s t i g l i o n  F i b o c c h i 26 14 3 1 3 5 y 11 24 TTy
B a t t i f o l l e 26 15 3 3 1 4 ~T~ 2 2 0 " TTT ~

Z e n i t h 2 0 14 1 3 y 2 29 24““y
B . A g n a n o TT 15 4 4 1 y 3 32 33 y

F r a t t i c c i o l a TT 15 3 4 1 1 1 5 15 2 1 ■ y
P i e t r a i a TT 15 1 3 3 3 y 4 23 27 y
V i t i a n o 15 15 T 5 1 3 3 29 33 y

S a n g i u s t i n e s e 14 15 ~2 y 4 2 1 5 19 33 TT
R . T e r r a n u o v a TT 14Ty 2 1 5 W 31 TT

P e r g i n e 1 2 15 2 2 4 1 1 5 17 34 -17
V lC IO M A G G IO TTTTy y y 2 5 19 36 T 7

Risultati
Giornata n. 16

B.Agnano-Spoiano 1-3
Frattìcciola-M.S.Savino 1-1
Pergine-Pietraia 2-1
Poggiola-B attifolle 2-2
R.Tenanuova-Ambra 1-1
Viciomaggio-Sangiustinese 1-2
Vitiano-Zenith 4-2

Ha riposato: C.Fibocchi

Prossimo turno
Giornata n. 17 

Ambra-Poggiola 
Battifolle-Vitiano 

C.Fibocchi-Fratticciola 
M.S.Savino-Pergine 
Pietraia-B.Agnano 

Saiigiustinese-R.Terranuova 
Spoiano-Viciomaggio 

Riposa: Zenith

Nel derby contro la Pietraia la 
Fratticciola è riuscita ad imporsi 
con un minimo scarto ma con la 
preziosa conquista di tre punti in 
classifica.

Nella domenica successiva un 
pareggio contro la più quotata

squadra di Monte S. Sarino. In 
ptulita è stata bella ed axrincente 
con la Fratticciola che è imdata 
iniziifimente in vanuiggio raggiun­
ta però due minuti dopo.

Un pareggio che è rimasto ufie 
fino al fischio finale

Due partite senza punti questa 
è la conclusione delle ultime due 
giornate della squadra di Pietraia. 
La prima sconfitUi è awenuUi nel 
derby contro la Fratticciola dome­
nica 20 gennaio. In voglia era di 
ottenere comunque un risultato 
positivo, ma non è riuscita neU'iii-

tento avendo subito iil 1S‘’ del 
primo tempo il go;fi rincente i)er 
opera di Menci. In stx:oncki scon­
fitta per opera del modesto Por­
gine che naviga nei bassi fondi 
della classifica, il momento è si­
curamente difficile, bisognerà 
rengire! Danilo Sestini

Autotrasporti Biadetti-Monte Castiglione

Vaiperle: nuova esperienza sportiva

Forse sfacciatamente sconfi­
no con le mie disordinate 
cronache locali su di una 
zona cortonese di poca mia 
competenza (di molta per d tre  

scuole di pensiero). Non me ne 
vogha chi di solito se ne occupa.

Un gruppo di amici per 
fortuna anche miei) ha inventato 
una nuova realtà sportiva: Auto­
trasporti Biadetti-Monte Casti­
glione, una squadra di calcio a 7 
(formula calcistica molto foituna- 
ta e accreditata in Umbria) della 
Valdipierle. Si è iscritta per la 
stagione agonistica 2001-2002 al 
campionato di terza categoria 
UISP umbro riscuotendo grandi 
soddisfazioni. Ideatori e sognatori 
del progetto sono stati Stefano 
Biadetti (anche rice-presidente), 
Mirco Bucaioni (presidente) e 
Luca Tlircheria. A questi ispiratori 
si sono uniti con entusiasmo e 
gioia influitile, che solo il calcio sa 
dare, ragazzi di Mercatale, 
Lisciano Niccone, Umbertide e 
anche della Valdichiana. La 
squadra è allenata dal preparatis­
simo e motivatissimo Franco 
Arlesi. Disputa le partite casalin­
ghe in un campo costmito apposta 
di fianco a quello delTU.P. 
Valdipierle (società affiliata alla 
FTGC conosciuta e apprezzata in 
questo giornale dalle puntuali e 
dettagliate cronache di Benedetta 
Raspati, addetta stampa e tifosa).

E’ palese: si tratta della serie Z 
di tutto il calcio, una delle tante 
esperienze calcistiche che il no­
stro comune come tutti i comuni 
ifciliani vede nascere. Meno palese, 
più determinante: l’idea, il sogno 
che parte da una sera di luglio e si 
fa campo-maglietta-arbitro- 
chiama-goal...

La possibilità che oftre uno 
sport, una fonna quifiuiKiue di ^ -  
greg;izìone divertita, un gioco che 
per essere ufie deve essere serio...

L'opportunità di affrontare 
l’inverno, le umiliazioni intorno, le 
frustrazioni che una societìi veloce 
elargisce a destra e a manca, la 
solitudine deH uomo che lavora e 
spende.

Se fosse anche questo il 
miracolo di una sciuadra di calcio 
amatoriale insieme, è certo, alla 
danza qua,si biblica di un mito ;fila 
TV che ne dribbla quattro e lascia 
rotolai'e la palla ad accai'ezzare il 
p;fio e baciai'e la rete: che a volte ti 
fa urku'e come un pazzo e a volte 
ti lascia muto.

Riassumiamo in breve: è 
piulito da un sogno, si è fatto idea, 
quindi imiUizione-la tua di danza 
un po’ stentata ma non male-, 
fatica, emozione, amicizia.

Agli sudi veri auiUuio siamo 
sempre con mx)i. bene sappiate 
che (piesto scribacchino sarà 
sempre con voi, amici, forza 
Autotrasporti Biadetti, in bocca 
al lupo gente.

Albano Ricci

Studio Tocnico 80
P . I .  F i l i p p o  C a t a m  

Progettazione e consulenza
Impianti termici. Elettrici, Civili. 

Industriali, Impianti a ga,s, 
l’iscine, Trattamento accpie, 

Impianti antincendio 
e Pratiche rigili del fuoco 

Consulenza ambientale
V ia  d i  M u r a t a ,  2 1 - 2 3  

Tel. (2 linee) 0575 60.5.57.5 - 601788 
Tel. 0 3 3 7  6 7 5 9 2 6  

T elefax  0 5 7 5  6 0 3 3 7 3  
5 2 0 4 2  CAMIICIA (A r e / . / ,o )

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

L u c ia n o  M e o n i

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 -  Fax 0575/67.97.84

Concessionaria per la Valdichiana

TAiUBOIIM A. ..-.e.
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Cortona Volley

Finisce in crescendo il girone di andata

Doix) un inizio di campionato 
difficile ed un prosieguo 
incerto ad ogni gara nella 
parte fìmde del girone di 
andata pare che l'allenatore Enrico 

Brizzi abbia trovato la cosiddetta 
“(luadratura del cerchio” per la 
siiuadra bi;uico-celc*ste.

'butte le difficoltà che si sono 
incontrate e che hiuino sinanche 
porbito alla presentazione delle 
dimissioni chi parte del tecnico, tra 
l’idtro notoriamente respinte dalla 
società “in toto” e che ;dla luce dei 
risultati recenti liimno ckito ragione 
;dla piena e totide fiducia confermata 
a questo idlenatore che sta facendo 
crc“scere mentalità e specifiche tecni­
co-tattiche in tutte le coni|)agini del 
(k)rtona-Volley.

Un lavoro difficile il suo, quello di 
idlenatore di idcune squadi'e e coor­
dinatore degli idlenatori che ;dla 
lunga miche, grazie idle aipacitìi degli 
idtii colhdionitori, sta poituido ottimi 
risultati soprattutto dmido continuici 
ad un lavoro proficuo e ben pro- 
gnunmato.

Della iiiima siiuadra c’è da dire 
che molti progressi sono stati fatti 
liiinia di questa pausa che sancisce la 
fine del girone di midata ed in pmti-

colare le due belle vittorie che hanno 
pollato punti preziosi e morale ad 
una s(]uadra con un potenziide deci­
samente buono.

Della vittoria fimtastica contro il 
(àirtaldo abbiamo già avuto modo di 
parlare ma non meno importante è 
stata la gara contro il Campi Bisenzio 
che pur avendo solo due punti in più 
del Cortona Volley poteva vantarsi 
della vittoria contro la capoclassifica 
Sestese.

Un biglietto da visista buono e 
che ha airiaito i ragazzi di Brizzi in 
modo ottiniide con il giusto mix tra 
determinazione e concentrazione e 
che gli ha fatto disputare un match 
inequivoaèiiniente perfetto.

Il risultato di 3-0 la dice già lunga 
sull'midmiiento della partita ma non 
mette a pieno la netta supremazia 
della s(]uadra di Brizzi in tutti i settori 
e repmii di gioco. Con un attacco in­
cisivo ed efficace (Cesarini e 'l’erza- 
roli) un buon muro (Cottini) ed una 
battuta inplaaèile tutta la squadra ha 
“girato” benissimo non lasciimdo agli 
avversari la possibilità di entrare in 
partita.

Una gm-a gioaita benissimo e che 
si i^ u n g e  alle altre disputate verno 
la fine del girone di imdata e che fa

Storie di pesca

La “Trota Etrusca”
Pochi mesi fa eravamo solo 

tre 0 quattro amici con 
alcuni sogni nel cassetto, 
spesso pensavmno a questi, 

e discutevamo cercando l’idea 
migliore per renderli possibili.

Ne abbimiio sentite di cmnpmie 
e di pareri, c’è chi ci diceva di 
lasciar perdere, persone che ci 
limino ben consigliato, gente che ci 
chiedeva cosa lo facevamo a fare, 
gente con l’aiuto facile ,ma solo a 
parole, altri che insinuavano che 
era tutto inutile, è sì cliissà qumite 
risatine di schenio o prese in giro 
abbimiio raccolto!!!!

Noi non ci siamo fermati, per 
realizzare una cosa bisogna creder­
la possibile e una sera di gennaio 
riuniti nel fondo del cmx) miiico D. 
Ottorino, nasce la" TROTA 
ETRUSCA”; la” Trota” perché noi 
foncktori simiio pescatori e mnmiti 
di questa creatura, “Etnisca” come 
noi, noi Cortonesi attaccati alle 
nostre origini.

Così nasce il primo sodalizio o 
Club di Pesca sportiva del nostro 
Comune.

Allora eravamo tre o quattro 
ragazzi, ma adesso ad un anno 
tondo tondo la “TROTA ETRUSCA" 
conta una trentina di associati e 
sperimiio di crescere micora molto.

Le difficoltà ci sono sempre, ma 
adesso pmsso dopo pmsso ci .stimilo 
muovendo verso i nostri obbiettivi. 
Sin didia nascita la nostra associa­
zione di pesca sportiva si è 
impegnata nel realizaare i suoi 
intenti.

lo ho deciso di fonckre e di far 
parte della "Trota Etrusca" del 
sodidizio EINAL PESCA perché credo 
fernimiiente che il patrimonio ittico 
Cortonese debba esser maggior­
mente vidorizzato, protetto e rispet­
tato perché sono certo che tutto 
(jiiesto non porti che vantaggi al 
nostro territorio, credo anche che 
serviva un’associazione per far 
sentire la voce, i consigli o le criti­
che di tutti coloro che fiuino parte 
di questo .sport.

Ma ne faccio parte anche

perché voitcì che tutti i pescatori e 
non, sappiano che c’è chi si 
impegna a ripopolare e non solo a 
prelevare pesce, e vorrei che tutti 
potessero adempiere a questo 
dovere, vorrei far capire idla gente 
che il divertimento nella pesca è 
ingimnare il pesce con esche artifi- 
ciidi 0 naturali che simio, e non con 
quegli stupidi metodi distruttivi 
illegidi: non credete che sia meglio 
dare aimeno una po.ssibilità a quel 
povero pesce?

Ma non solo, in cantiere 
abbimno micora molte idtre idee, e 
sono certo che presto le vedremo 
prender vita tra le nostre nvani, 
proprio come prendono vita quelle 
piccole mosche. Effimere, Plecotteri 
ecc.... che la passione per questo 
sport ci ha portato ad imparare a 
costruire, e che facciamo volare 
quasi reaimente tra le acque dei 
tortenti.

Non credo che tutto questo 
debba rimanere solo un sogno, 
visto che può divenire reidtà e 
possimno trovare i mezzi necessari 
per farlo, poiché esistono.

Chiediimio solo di esser soste­
nuti, non solo dm pescatori o didle 
autoritìi che già da ora ringraziamo 
per la disponibilità dimostratt, ma 
sostenuti anche da voi cittadini e 
lettori.

Questo e non solo è la "TROTA 
ETRUSOV’.

Si è vero siamo giovani, e la 
giovinezza porta a fiu' progetti e ad 
aver idee che non trovano conferme 
con il resto del mondo, ma sappia­
mo cosa voglitimo e cosa facckmio, 
siamo giovimi e possiamo con il 
nostro spirito e i nostri ideah dar 
vita a progetti utili e interessanti

E contiamo su tutti, perché "Se 
un uomo sogna da solo il sogno 
rimane solo un sogno ma se molti 
uomini sognano la stessa cosa il 
sogno diventa realtà”.

A ■ dihieriticàvo cara “TROTA 
ETRUSCA": ÀUGURI!!!

Marco Scaramucci 
■ della" TROTA ETRUSCA"

trotaetrusca@inwind.it

davvero ben sperare per il girone di 
ritorno, che inizierà sabato contro la 
squadra dell’Arezzo e continuerà con 
altre tre gare davvero difficilissime 
così come era stato l’inizio di questo 
cmnpiomUo.

La differenza sarà che adesso la 
formazione bianco-celeste è decisa­
mente più in forma, più concreta e 
gioca con determinazione e giusto 
agonismo; staremo a vedere il re­
sponso del cmnpo.

Intanto tra le altre formazioni 
deUa società c’è da annotare il buon 
midamento dell’Under 20 che non ha 
mai perso fino ad ora, e l’ottimo mo­
mento della squadra Under 15 fem­

minile che dopo aver vinto anche il 
“ritorno” dei quarti è entrata prepo­
tentemente in semifinale.

M o  si svolgerà domenica 3 feb­
braio in quel di San Sepolcro quando 
vernano giocate in unica gara le 
semifinali che vedranno di fronte la 
squadra di cas, il San Sepolcro, 
appunto e k  Cortona 'Volley e nell’al­
tra semifinale il Cassero ed il Salone. 
A seguire k  finale.

Match durissimo soprattutto sot­
to l’aspetto psicologico ma che siamo 
certi Brizzi saprà gestire al meglio. 
“In bocca al lupo”.

Riccardo Fiorenzuoli

Dopo gli Australia!! Open 
esulta il Tennis Club Camucia

Ben cinque tenniste italiane 
atte.state nei primi 91 posti 
del tabellone intemaziona­
le hanno brillato e vinto 

nei tornei del Seven Pomts.

Francesca Schiaime - 36° posto 
attuale classifica mondiale

La Farina è 14^ e in crescita 
sono la Serra-Zanetti, la Rita 
Gnmde e la Francesca Schiavone.

Questa soddisfazione è 
purtroppo offuscata dalla crisi di 
“campioni” che perdura nel 
settore nraschile e le strutture di 
btise (ben 4 campi a disposizione 
del Tennis Club Camucia e 2 
ctunpi del 'Tennis Club di Cortona) 
risentono del disinteresse giovani­
le la istituzione di corsi e di Lstrut-

tori di alto livello per le scuole 
superiori.

Se per lungo tempo il tennis è 
stato erroneamente ritenuto uno 
sport da aristocratici e da ricchi, 
oggi, per la diffu.sione degli im­
pianti e la economicità dell’equi­
paggiamento, è da considerarsi 
uno sport accessibile a  tutti.

Purtroppo nello sport agonisti­
co la carriera è costellata di alle­
namenti massacranti e il giovane 
(anche le famiglie) è facile preda 
dell’aspetto miliardario immedia­
to, quotidianamente mitizzato da 
un eccessivo martellamente televi­
sivo.

Il tennis risente anche del 
dissesto della Federazione dove 
sono più forti i contrasti e gh 
egoismi dei dirigenti.

Ic lubs locali sopperiscono 
con grandi sacrifici alla mancanza 
di tensione, programmazione e 
finanziamenti nazionali.

Ogni anno riescono a mettere 
in piedi prestigiose manifestazioni 
dalle quali scaturiscono soggetti 
che “sfondano”.

Dopo il Trofeo dei 10.000 
dollari il Tennis Club Camucia 
ritorna con il Torneo Nazionale 
Open, spostato td mese di agosto 
ed alla prima categoria femminile.

Buon lavoro.
S.K.G.

Tennis Club Cortona

Riapre con un Tomeo
Domenica 27 gennaio il Tennis Club Cortona ha riaperto ufficialmente, 

miche se ptirziidmente, perché è in funzione solo il campo n. 1. Si è 
svolto la partita di ritorno del Torneo Coppa dei Maestri, che prevede 
incontri di andata e ritorno degli allievi della scuola SAI. E’ il primo 

anno che il nostro Tennis Club partecipa a questa manifestazione; incontra 
bambini le cui società da decenni svolgono una importante attività di promo­
zione al gioco del tennis.

Ad oggi la squadra Cortonese è terza in classifica, avendo spesso 
perduto gli incontri per un solo punto di differenza, ma sono felici la 
maestra, i dirigenti ed i genitori perché consapevoli che questo battesimo 
doveva pur pagare uno scotto di partenza.

Calcio: Cortona Camucia

Con due gare sale in classifica

Dopo il cambio dell’allenatore la squadra arancione si trovava in una 
situazione difficile. Occorreva supplire a certe deficenze nel gioco, 
soprattutto realizzative, e non rimanere impelagata nelle posizioni di 
fondo classifica che portano a  giocare con nervosismo e scarso senso 

tattico con un gioco contratto e limitato.
Era e rimane difficile il compito del nuovo allenatore Auriemma, che, se 

da un lato già conosceva i giocatori, essendo il tecnico di alcune squadre 
giovanili, dall’altro deve gestire una situazione piuttosto delicata.

Certo non poteva fare più di tanto a  pochi giorni dalla sua nomina nelle 
prime due partite che gli si sono presentate. Ha rimediato una sconfitta nel 
recupero contro il Randiscò e solo un pareggio nella partita casalinga contro 
il Poppi. La situazione è decisamente migliorata nelle partite successive quelle 
contro La Sorba e il Tegoleto.

Pur non disputando una buona gara, in trasferta, contro il fanalino di 
coda della Sorba, gli arancioni sono riusciti, pur con molta sofferenza ed un 
pizzico di fortuna, a  portare a cxsa i tre punti in palio sfnittando al massimo 
le occasioni che gli si sono presentate e giocando in modo spietato.

Fabbro e Albano i marcatori degli arancioni che hanno vinto una gara. 
Dopo esser andati in svantaggio e, pur con un pizzico di fortuna, si sono 
risollevati da una posizione di classifica alquanto scomoda.

Nella gara contro il Tegoleto al Sante 'Tiezzi mvece gli aranciom non sono 
riusciti ada andare oltre il pareggio, risultato non eclatante ma che comun­
que muove la classifica e soprattutto contro una delle pericolanti.

Uno zero a zero che non ha certo entusiasmato, ma, vista la posta in 
palio, le squadre hanno giocato contratte con i padroni di casa più incisivi ma 
che non sono riusciti a segnare la rete della vittoria.

Molto il lavoro che resta da fare, ma certamente Auriemma dispone di 
un buon gruppo che si ben raccolto attorno all’allenatore conscio di aver 
legato le proprie sorti a  quelle del tecnico.

Importante sarà anche l’apporto che riusciranno a dare i giocatori con 
più esperienza come Marcliini ed altri, che, unita alla buona vena dei giovani, 
dovrebbero far conquistare agli arancioni la salvezza senza troppi patemi 
d’animo. Certo il percorso da qui alla fine del campionato è ancora lungo e 
solo con un gruppo unito e impegnato l’obbiettivo potrà essere raggiunto; al 
tecnico la capacità di motivare i giocatori ed essere efficace dove il preceden­
te allenatore non è riuscito. R. Fiorenzuoli
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IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P NIP F S DR MI PE

M .M . S u b b ia n o 18 T 5 1 2 y y y
F i g l i n e 3 3 18 “T~ Y 4 4 2 2A 9 y

PlA N D ISCÒ 3 3 “ 18 ~6 ~4~ yy 3 i r ■yy
M o n t e r o n i 18 ~6 y 4 2 w T I 7

PlA N ESE 29 17 T 5 2 3 w 15~ 4

P i e n z a 18 “ 6 “ 3 2 4 w y 1

P o p p i 26 18 “T ~2 3 5 2 y TÒ~:y
B a l d a c c i o  B . ~25 18 ” 4 ~3 2 5 2 y 10 5

P e s c a i o l a ~25 18 T “T 3 1 5 y 21 -3

C o r t o n a  C a m u c i a 23 17 ~ T T 3 1 3 16 15 1

T e g o l e t o 21 18 2 2 1 6 17 2 0 -3

R i g n a n e s e 21 18 "T 1 3 6 21 2 6 -5

B i b b i e n a Jl 18 T /T 2 y y 10 16 !-6

C a p o l o n a 19 18 3 T " 2 1 4 5 16 22 -6

S t ia 10 18 2 ~6 2 6 9 2 5 -1 6
L a  S o r b a 8 18 2 6 2 8 9 2 6 -1 7

R isultati
G io rn a ta  n. 18

B a ld a c c io  B .-L a  S o rb a  3 -0  

Cortona C.-Tegoleto 0-0
M .M .S u b b ia n o -P o p p i 2 -0  

M o n te ro n i-R ig n a n e s e  1-0 

P e sc a io ia -P ia n e s e  1 -0  

P ia n d is c ò -B ib b ie n a  1-0 

P ie n z a -F ig l in e  0 -3  

S tia -C a p o lo n a  0 -0

Prossim o turno
G io rn a ta  n . 19  

B ib b ie n a - P ie n z a  

Capolona-Cortona C.
F ig l in e - P e s c a io la  

L a  S o rb a - M .M . S u b b ia n o  

P ia n e s e - B a ld a c c io  B .
P o p p i - S t ia

R ig n a n e s e - P ia n d i s c ò

T e g o le to - M o n te r o n i

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

■ ce., da. m. ■
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

Progettazione, Installazione, A ssistenza

http://www.cedaminpianti.it ■E.mail:info@cedaminpianti.ìt
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tei. 05 75 /63 062 3  - Fax 0575/605777
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638955 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 630570 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

4 >

4>

4>

4^

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638956

AGENZIA di CAMUCiA "Piazza Sergardi"
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoii" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail; bpc@popcortona.it

VB@nk è il servizio di HOME BANKING della I^OC

LA TUA BMIOA MW l ¥0©
□ □ □

Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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